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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Cd dei Camera Soul A 10,00
Con mensile «Maria» A 3,30
Con Menù Chef A 6,30
Con Guida Erbe A 11,30
Con Cd Esercito A 10,00

VOTO ULTIMA SETTIMANA DI CAMPAGNA ELETTORALE. IL PREMIER METTE LE MANI AVANTI: SAREBBE UN SUCCESSO IL 4-3 PER IL CENTROSINISTRA

Regionali, tutti contro tutti
Salvini sfida l’ex Cavaliere: se arrivo secondo sarò io l’anti-Renzi
Berlusconi da Fazio: non mollo, ma il popolo sceglierà il mio erede

LA RESISTIBILE
T E N TA Z I O N E
DI DISERTARE

LE URNE
di VITTORIO B. STAMERRA

S
e qualcuno, superando la
montante disaffezione,
decidesse domenica
prossima di andare a vo-

tare dopo aver scelto il candidato,
o il partito, sulla base di un pro-
gramma o di un disegno politico,
farebbe bene a guardarsi le pre-
visioni del tempo e scegliere su
quale spiaggia trascorrere la fe-
sta. La confusione regna sovrana.
Dalla Puglia alla Liguria, dalla
Campania al Veneto e via discor-
rendo, il confronto suoi problemi
dei territori da amministrare ha
ceduto il passo alla rissa, alle
guerra delle fazioni, al pressapo-
chismo. Sarà pure il segno dei
tempi, la conseguenza della crisi
dei partiti tradizionali, dei nuovi
metodi di fare comunicazione
elettorale, ed è forse giunto il mo-
mento di cominciare a stare in
guardia e porsi la domanda: quan-
ta distanza c’è ancora sino al to-
tale stravolgimento delle regole
democratiche? Intendiamoci, an-
che all’estero, nei paesi di più so-
lida democrazia l’astensionismo
raggiunge quote altissime e non
se ne preoccupa nessuno, ma in
quelle realtà non è in atto nessuna
trasformazione di regole costitu-
zionali ed elettorali, come è in Ita-
lia, dove certe situazioni possono
stimolare avventurismi di qual-
siasi genere, contrabbandati co-
me necessità di stabilità di gover-
no e di velocità nelle decisioni.

SEGUE A PAGINA 13 >>

Manifesti in Puglia
humour e inciviltà
Città «assediate» senza regole

l Slogan strappa lacrime, candidati che
fanno da spalla a comici professionisti e
candidati che si coprono di ridicolo invo-
lontariamente. Quest’anno il panorama delle
scelte elettorali dei candidati pugliesi è dav-
vero notevole. Ciò che invece è sempre ugua-
le, ad ogni elezione, è il malcostume di af-
figgere manifesti in ogni dove. Non si salvano
neppure i bidoni della spazzatura.

CASILLI, DIMICCOLI E RIZZO ALLE PAGINE 4 E 5 >>

E X I T- P O L L

«Grillini» vincono
a Madrid
e Barcellona

SERVIZIO A PAG. 9 >>

A CANNES

Palma ad Audiard
L’Italia a mani vuote
grande delusione

SERVIZI A PAG. 17 >>

SALENTO VITTIMA DI INCIDENTE, FIGLIA DEL POLITICO LIA

In coma da 22 anni
ora Emanuela
ha cessato di vivere

TRICASE Emanuela Lia

VIAGGIO NELLE PROVINCE

UN MINISTRO ANNUNCIA: NIENTE DA RESTITUIRE, NON ABBIAMO SOLDI

La Grecia
verso
l’uscita
dall’euro

FORMULA 1 VETTEL SECONDO

Pasticcio al box
Mercedes: Rosberg
sbanca Montecarlo

SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >> CIARDO A PAG. 7 >>

AT E N E Sul Partenone resterà la bandiera europea?

MA QUEL PADRE
I N NA M O R ATO

NON HA VOLUTO
STACCARE LA SPINA

di ANTONIO BIASI

E
luana ed Emanuela.
Due storie che co-
minciano tragica-
mente allo stesso mo-

do ma che, a un certo punto,
prendono una strada diversa
per volontà soprattutto dei pa-
dri: Beppino e Cesare. Eluana
Englaro ed Emanuela Lia.

SEGUE A PAGINA 13 >>

l La Grecia non sarà in
grado di pagare le rate del
prestito di giugno al Fondo
monetario internazionale
che in totale ammontano a
1.6 miliardi di euro. Lo ha
annunciato ieri il ministro
dell’Interno, Voutsis.

SERVIZIO A PAGINA 11 >>

l Un altro successo targato
Mercedes nel Gran Premio di
Montecarlo di Formula 1. Sul cir-
cuito cittadino del Principato ha
trionfato il tedesco Rosberg, alla
terza vittoria consecutiva sulla pi-
sta monegasca. Buon secondo po-
sto per il ferrarista Vettel, ancora
deludente Raikkonen. Giornata
nera per il leader della classifica
piloti, Hamilton, penalizzato da
una folle scelta della scuderia.

CICCARONE E DE PEPPO
PAG. 16 E 17 >>

MA ATENE
È PIÙ VICINA

di BENEDETTO SORINO

L
a Grecia verso il suo
terzo fallimento è
u n’ottima cartina di
tornasole dei vizi ita-

lici. Che resti o no nell’euro, è
ormai materia da indovini: as-
sisteremo a un crac «control-
lato», si dice, e pur sempre sal-
vaguardata sarà la permanen-
za ellenica nell’euro-club; oppu-
re andrà tutto in frantumi, noi
compresi, benché non si tratti
certo di un Paese «too big to
fail», troppo grande per fallire?

SEGUE A PAGINA 13 >>

MARA CARFAGNA Forse lei l’erede di Berlusconi

ECCELLENZE SONO 13 BORGHI IN TUTTA ITALIA

Castelmezzano
e Craco candidati
a «bene Unesco»

PA E S I Una veduta di Castelmezzano

SAMMARTINO IN GAZZETTA BASILICATA A PAG. V >>



RASSEGNASTAMPA

Lunedì 25 maggio 2015 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470430
Barletta: 0883/341011

Foggia: 0881/779911
Brindisi: 0831/223111

Lecce: 0832/463911
Taranto: 099/4580211

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 260,00; sem. Euro 140,00; trim. Euro 80,00. Compresi i festivi: ann. Euro 290,00; sem. Euro 160,00;
trim. Euro 90,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 55,00; sem Euro 30,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,40. Tel 080/5470213

LA GA Z Z E T TA DI POT E N Z A - LA GA Z Z E T TA DI MAT E R A
Redazione Potenza: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 0971/418511 - Fax: 080/5502360 - Email: redazione.potenza@gazzettamezzogiorno.it

Redazione Matera: via Cappelluti, 4/b - Tel. 0835/251311 - Fax: 080/5502350 - Email: redazione.matera@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Mediterranea S.p.a. Potenza e Matera: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 080/5485395 - Fax: 0971/274883

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: 800.659.659 - www.gazzettaffari.com

POLITICA IL VICEMINISTRO DELL’INTERNO, TRA I LEADER DELL’AREA RIFORMISTA, «LEGGE» LA SITUAZIONE LUCANA

«Ok alla giunta politica
e il Pd resterà unito»
Bubbico: «Anche noi con Renzi per scuotere l’albero Italia»

EPSILON E11 FATTURE CONTRAFFATTE PER I CONTRIBUTI

Tentata truffa
fondi «488»
in prescrizione

LA BASILICATA
DEVE IMPARARE
A RICONOSCERE

LA BASILICATA
di MIMMO SAMMARTINO

G
iuseppe Lupo, lucano,
scrittore immaginifi-
co, ama ripetere che i
suoi romanzi percor-

rono, più dei sentieri della storia,
quelli del «sogno della storia». Le
sue narrazioni si popolano così di
orizzonti fantasmagorici, con luo-
ghi, nomi e geografie dai contorni
fiabeschi. Ciò che può rivelarsi
fattore di fascinazione nella let-
teratura, assume contorni diversi
nella politica. Anche qui un po’ di
immaginazione non farebbe ma-
le. Ma senza confusioni. Come
quando si celebrano bellezze e ric-
chezze di un territorio sinora po-
co conosciuto e ancor meno fruito,
per poi svalutare o non conside-
rare quelle «preziosità» con de-
cisioni dannose e incoerenti. Qui,
a differenza che nella scrittura di
Lupo, accanto alla politica (il cui
compito dovrebbe essere quello di
«parlare con gli atti»), non c’è il
«sogno», ma solo chiacchiericcio,
illusionismi, piccolo cabotaggio.

D’altronde, se i decisori hanno
grande responsabilità in merito,
la società, il mondo delle profes-
sioni, dell’economia, della cultura
non possono ritenersi assolti.
Chiedere rispetto e adeguato ri-
conoscimento per i beni della Ba-
silicata, presuppone che la Basi-
licata in primis riconosca ciò che
di buono e importante possiede.
Lo difenda. Talvolta, come eviden-
ziano i fatti, i riconoscimenti
(ignorati in casa) giungono
dall’esterno. Nessuno sarà profe-
ta in patria, ma dovrà pur esserci
un limite all’a u t o l e s i o n i s m o.

Elezioni a Matera: «Il Pd
sostiene Adduce. Per chi
fa diversamente ci sono

gli organismi di garanzia»

l Filippo Bubbico, vice ministro degli Interni, mantiene
l’aplomb di sempre nello spiegare la sua visione del partito, il
rapporto con Matteo Renzi, le prospettive per i dem lucani prima
e dopo Matera. L’analisi, però, è netta, precisa, dettagliata e non
senza critiche. E chiarisce subito il suo «essere renziano», quella
strada fatta di collaborazione ma anche di sollecitazione.

INCISO A PAG.II >>

Tra gli imputati anche il
consigliere regionale

Gianni Rosa ma per il suo
lavoro di commercialista

l Per l’accusa avrebbero ten-
tato di truffare lo stato per
avere i fondi per l’industria -
lizzazione. A giudizio sono in
tre, ma la prescrizione scatterà
a fine mese.

RIVELLI A PAGINA III >>

CASTELMEZZANO, CRACO E «IL MONDO DI FEDERICO» A CASTEL LAGOPESOLE

I successi lucani
nel mondo

Castelmezzano (quinto) e
Craco vecchio (ottavo) figu-
rano fra i tredici «paesi
gioiello» dell’Italia candidati
a diventare «beni dell’U n e-
sco». Patrimonio dell’u m a n i-
tà. Come già è accaduto alla

straordinaria città di Matera.
La multivisione «Il mondo di
Federico II» di Castel Lago-
pesole fra i video show più
attraenti del mondo.

A P PA LT I

Bocciatura
Asmel
polemica
a Policoro

MELE A PAG. VIII >>

L AU R I A
Prendono il resto
ma senza pagare

PERCIANTE A PAGINA III >>

REGIONE
Riorganizzazione uffici
critiche dalla Cisl Fp

SERVIZIO A PAGINA III >>

CURIOSITÀ A CAPO DI UNA LISTA DI «NON CANDIDATI»

Per le comunali a Matera
eletto il «non sindaco»

NON ELETTO Il «non sindaco»

l Si impegnano «a non fare
quello che promettono nel lo-
ro programma elettorale» i
componenti di una lista di
«non candidati» che ieri si è
presentata ai cittadini di Ma-
tera eleggendo anche un pro-
prio «non sindaco» con tanto
di fascia tricolore.

È una delle iniziative all’in -
segna della fantasia che sta
animando la campagna eletto-
rale in città.

SERVIZIO A PAGINA IV >>

SERVIZI A PAGINA V >>
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l BARI. «Nessun grande Paese occidentale affiderebbe a uno
come Salvini il proprio destino». Lo ha detto a Bari il ministro
dell’Interno Angelino Alfano, replicando al leader del Car-
roccio che ieri ha dichiarato di voler costruire un centrodestra
senza di lui. «Ricambio esattamente con gli stessi sentimenti
quello che pensa Salvini – ha detto Alfano – anche perchè oggi
immaginare che un grande Paese come l’Italia possa affidare il
successo contro Renzi a un estremista come Salvini, che pro-
pone di uscire dall’euro mentre riprendono le nostre espor-
tazioni e c'è la ripresa economica che comincia a vedersi, è
veramente una cosa fuori dal mondo». «Ecco perchè – ha

concluso – se vogliamo sfidare
nel futuro la sinistra italiana
dobbiamo puntare su un’area po-
polare e moderata che in queste
elezioni regionali dimostrerà di
avere tanti spazio per crescere».

Aggiunge che «anche grazie al
fatto che Renzi non appartiene
alla categoria dei pericolosi co-
munisti (infatti i problemi ce li
ha alla sua sinistra) siamo riu-
sciti a fare tante di quelle cose di
centrodestra da poter fare un
elenco che vi potrebbe intratte-
nere a lungo».

«Noi – ha ricordato il ministro
– con il primo governo Berlusconi abbiamo fatto un tentativo di
cancellare l’articolo 18 e di superare lo Statuto dei lavoratori, e
ci siamo trovati milioni di persone in piazza da parte dei
sindacati di sinistra e ci siamo fermati». «Con chi lo abbiamo
realizzato? – ha chiesto infine Alfano – Con questo governo e
grazie al fatto che c'eravamo noi e non la sinistra di Vendola che
avrebbe spinto in una direzione opposta».

Sulle nozze gay specifica: «La nostra posizione è chiara: sì
alle unioni civili, sì al riconoscimento dei diritti delle persone
con un rafforzamento patrimoniale di questi diritti, no alla
equiparazione al matrimonio, no alla reversibilità della pen-
sione, no alle adozioni dei figli».

Parlando delle elezioni in Puglia aggiunge che « pensiamo
che la sfida in Puglia sia a due, tra Emiliano e Schittulli, non c'è
una terza ipotesi perchè queste due sono le candidature più
forti e anche sostenute da progetti politici chiari».

«Se oggi si vota Schittulli – ha rilevato – si vota anche il
rilancio del centrodestra, un centrodestra nuovo e forte che può
sfidare la sinistra. Ecco perchè io credo che siamo già in una
logica di ballottaggio tra Emiliano e Schittulli».

LE REGIONALI
SETTE GIORNI DAL VOTO

Renzi frena : le elezioni
non sono un referendum
Preoccupa il caso-Liguria: «Un 4 a 3 sarebbe una vittoria del Pd»

PREMIER- SEGRETARIO
Matteo Renzi: impegnato
in questi giorni a
sostenere i candidati del
centrosinistra

l ROMA. Il voto alle Regionali
del 31 maggio non è un referen-
dum sulla vita del governo e su
Matteo Renzi. Il premier, per la
prima, lascia intravedere la pos-
sibilità che la partita che si gioca
in sette regioni finisca lontano
dal 6 a 1 che qualche tempo fa
sembrava a portata di mano:
«Fosse anche un 4-3 sarebbe co-
munque – dice – una vittoria per
il Pd. Ma credo che andrà me-
glio». E comunque, ci tiene a ri-
badire anche il ministro per i
Rapporti con il Parlamento Ma-
ria Elena Boschi, «non influen-
zerà il futuro dell’E s e c u t ivo » .

Scontato il bis della Lega in
Veneto, le regioni in bilico sono la
Campania governata attualmen-
te dal centrodestra e la Liguria,
guidata dal centrosinistra. A ren-
dere ancora più significativo il
voto dei liguri è la scissione a
sinistra che si è consumata in
questa occasione con la candi-
datura, sostenuta da Pippo Civa-
ti, di Luca Pastorino. Non a caso,

oggi Renzi sarà a La Spezia a
fianco di Raffaela Paita ed è pro-
babile che la chiusura della cam-
pagna elettorale sia a Genova, cit-
tà che potrebbe essere la tappa
finale anche per Silvio Berlusco-
ni e Beppe Grillo. Divisioni che
potrebbero aiutare la vittoria di
Giovanni Toti (Fi): «Perderete – è
la previsione del candidato per il

centrodestra alla presidenza del-
la Regione – e sarà una sconfitta
che farà bene alla regione e anche
al Pd da queste parti».

Se il Pd dovesse incassare solo
4 regioni su 7, è però il refrain
condiviso di Lega e Forza Italia
(risultato che sarebbe visto an-
che dalla minoranza Pd come un
altolà alla linea scelta da Renzi in

Alfano: nessun Paese
affiderebbe il suo futuro
al leader della Lega

Le divisioni tra i Democratici
potrebbero far aumentare la chance di
Toti candidato del centrodestra

questi mesi), si aprirebbe un nuo-
vo capitolo che investirebbe la
stabilità del governo e così come
accade 15 anni fa con D’Alema il
premier, sostengono, dovrebbe
dimettersi. «Le elezioni di dome-
nica prossima – è la tesi del le-
ghista Roberto Calderoli – saran -
no un referendum su Renzi e sarà
un imperativo per tutti mandare
a casa lui e il suo governo».

E, convinto di incassare oltre il
Veneto anche un ottimo risultato
percentuale complessivo, Matteo
Salvini già si candida a essere lo
«sfidante» del premier: «Saremo
il primo partito alternativo a
Renzi» e in questo caso «io ci sono
– annuncia il leader del Carroc-
cio – non mi tiro indietro». No-
nostante manchi ancora una set-
timana, la Lega sembra quindi
aver già archiviato la campagna
elettorale per guardare ai futuri
equilibri anche nel centrodestra.
Nessuna intenzione di rottamare
il Cavaliere, assicura Salvini.

Chiara Scalise

MINISTRO Elena Boschi L’EX Pippo Civati

MINISTRO Angelino Alfano

Il grillino Di Battista
«Il reddito minimo
senza fondi europei»

l ANCONA. Piazze piene a Fer-
mo, Macerata, Senigallia, e piazza
Roma sold out ad Ancona per Ales-
sandro Di Battista, il deputato del
Movimento 5 Stelle venuto a so-
stenere la candidatura di Gianni
Maggi a governatore delle Mar-
che. «Molti sono M5S ma non lo
sanno ancora, siete tanti e saremo
ancora di più: entreremo nelle Re-
gioni e cambieremo tutto» attacca
Di Battista fra gli applausi. I pen-
tastellati vengono dati in forte cre-
scita e Maggi, 68 anni, consulente
con una lunga esperienza nel mar-
keting, ufficialmente corre per
vincere ma spera nel secondo po-
sto, che sarebbe un risultato co-
munque clamoroso per una regio-
ne dove il movimento esprime una
settantina di consiglieri comuna-
li, 4 parlamentari, ma in Consiglio
regionale non è ancora rappresen-
tato (32% dei voti alle politiche del
2013, 24% alle Europee).

«Ci stiamo radicando – spie ga
Di Battista ai giornalisti -, vincere
è difficile dovunque, perchè il Mo-
vimento 5 Stelle è un movimento
molto giovane. Però guardate que-
sta piazza. Vengo da Senigallia e
c'erano centinaia e centinaia di
persone, tanti giovani, ma non sol-
tanto. Entreremo nelle Regioni, e
poco poco faremo capire agli ita-
liani che non si può pensare di
poter cambiare votando gli stessi".
«La prima cosa che occorre fare -
annuncia – è dare un’occhiata a
dove finiscono i soldi degli italia-
ni, perchè in due anni di espe-
rienza mia in Parlamento ho no-
tato che i soldi ci sono per tutto.
Per un’ottima sanità, per innal-
zare le pensioni, per il reddito di
cittadinanza. Solo che se li ruba-
no, e sarà stata la stessa cosa nelle

Marche. Non è un caso che molti
consiglieri siano già sotto inchie-
sta per spese «pazze».

Maggi ha imbastito una cam-
pagna elettorale incentrata so-
prattutto sull'ambiente – «non vo-
gliamo fare delle Marche l'hub del
biogas» - il reddito di cittadinanza,
e contro il «patto del nazareno si-
glato dal governatore uscente
Gian Mario Spacca, ex Pd ora con
Fi, e il candidato del Pd Luca Ce-
riscioli». «Onestà, onestà» lo slo-
gan scandito insieme ai simpatiz-
zanti che affollano i suoi comizi.

Di Battista spiega la proposta
sul reddito minimo: «La proposta
di legge del Movimento 5 Stelle sul
reddito di cittadinanza non uti-
lizza fondi europei. Non facciamo i
sudditi dell’Europa. Le coperture
le abbiamo individuate all’inter no
delle spese di bilancio della Re-
pubblica, non è che facciamo il
reddito di cittadinanza se ci dà i
soldi l’E u ro p a » .

«Il reddito di cittadinanza è una
manovra che c'è in tutta Europa:
noi abbiamo individuato una ven-
tina di voci di copertura, tagli alla
spesa pubblica, tagli alle auto blu,
innalzamento della tassazione sul
gioco d’azzardo, stop ad alcune
spese militari».

L’AMBIZIONE DEL LEGHISTA

Salvini si candida
«Io, l’anti-premier»

l ROMA. Le Regionali come spartiacque, come punto di non ritorno
nel centrodestra italiano e nel rapporto tra il governo di Matteo Renzi e
l’opposizione. Matteo Salvini, a una settimana dal voto, alza il livello
della sfida e, sull'onda dei sondaggi, si propone in tv come «l'an-
ti-Renzi», come sfidante e al tempo stesso principale interlocutore del
«rottamatore». E quella del segretario del Carroccio è una sfida lan-
ciata anche e soprattutto al centrodestra: nel tempo dell’Italicum e delle
liste uniche le Regionali dimostreranno, anche a Silvio Berlusconi,
come è sulla battaglia della «sua» Lega che si dovrà puntare, è il
ragionamento di Salvini.

«Se gli elettori andassero a votare e noi fossimo i secondi dopo Renzi,
io ci sono, non mi tiro indietro», scandisce il segretario leghista in tv,
ospite del programma «In 1/2 h», dove dismette in parte i panni della
protesta 'tout court' assicurando al governo che, sul piano per affondare
i barconi sulle coste libiche sul quale presto anche l’Ue si esprimerà, i
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PROVINCIA DI POTENZA
AVVISO DI GARA ESPERITA - PROCEDURA APERTA
La Provincia di Potenza rende noto che è stata esperita 
gara mediante PROCEDURA APERTA per l’appalto dei 
lavori di “REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO RELATIVO 
AL COLLEGAMENTO NOCE RIVELLO - COLLE MARATEA 
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Offerte pervenute n. 190, offerte ammesse n. 176. 
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24/04/2015 - Responsabile del procedimento: Geom. Giu-
seppe PODANO. L’avviso è pubblicato altresì Sulla GURI 
V Serie Speciale Contratti Pubblici n. 56 del 15/05/2015.

IL DIRIGENTE Dr.ssa Anna Maria Coppola
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«Si deve dare vita ad un grande
soggetto un comitato elettorale, leggero.
Bisogna estendere i confini di FI»

«Renzi ha fatto tante cose che però non
hanno influito su benessere italiani,
anzi le cose sono molto degradate»

lROMA.Berluscono dal salotto
di Fazio lancia i temi principali
della campagna elettorale, del suo
futuro e del centrodestra.

Sulle indiscrezioni relative ad
un leader donna (si parla di Bar-
bara Berlusconi e della Carfagna)
specifica che «in una monarchia è
il sovrano che decide il successore,
nelle democrazie è il popolo che
decide il leader». «Penso- aggiun-
ge - a qualcosa un poco diverso
dalle primarie», facendo riferi-
mento tra i vari esempi alle con-
vention Usa.

Specifica che comunque che un
erede «non si è ancora fatto vivo,
spero accada presto. Non sono
candidabile per sei anni e conosce
la mia età. Potrò dare una spinta e
promuovere una grande crociata
ma poi dovrà esserci qualcuno, ci
sono grandi personaggi che pos-
sono aspirare».

Poi il futuro del centrodestra:
«Si deve dare vita ad un grande
soggetto, un comitato elettorale,
leggero. Bisogna estendere i con-

fini di FI. FI sarà il lievito, il coa-
gulo di questo grande rassemble-
ment». Sottolinea che come «la
crociata delle libertà va nella di-
rezione di una maggioranza po-
litica dei moderati, l’unica che può
strappare potere alla sinistra».

«Per contare nel Paese - aggiun-
ge - i moderati devono passare da
maggioranza numerica a maggio-

ranza politica. Si deve dare vita ad
un grande soggetto, un comitato
elettorale, leggero».

Tranciante sui dirigente di For-
za Italia che hanno abbandonato il
partito. «Alfano, Fini? Hanno ab-
bandonato Fi dei professionisti
della politica. Per me e per la mag-
gioranza di FI la politica è dovere,
loro fanno politica per il proprio

tornaconto» e non hanno «speran-
za di un futuro politico». Alfano
ministro? «E' attaccato alla sua
poltrona con forte affetto...».

Sul calo dei consensi aggiunge
che «Forza Italia ha avuto un calo
dei consensi» perchè mentre «io
ero confinato a casa mia e in un
anno ho fatto “zero Tv” Renzi e
Salvini sono stati presenti sulla
Tv nazionale 6 ore alla settima-
na»”.

Giudizio negativo sul premier:
«Renzi ha fatto tante cose che però
non hanno influito su benessere
italiani, anzi le cose sono molto
degradate». Riconosce che Renzi
non è «più un leader comunista,
ma è uomo di sinistra».

Parla anche del Milano: «Sto
cercando qualcuno che sia dispo-
sto a condividere con me i finan-
ziamenti per il mio Milan. Non ho
intenzione di lasciarlo».

Infine rivendica il merito di ave-
re cecretato la «fine di Grillo» e
apre ai diritti anche per le coppie
g ay

Berlusconi: per ora
non vedo nessun erede
In lizza la figlia Barbara e la Carfagna. «I fuoriusciti? Solo poltrone»

IL «MALAFFARE» NELLA VISIONE DEL PONTEFICE ARGENTINO È TRA LE CAUSE DEI MAGGIORI DRAMMI SOCIALI

Il Papa: lotta alla corruzione
«Si allarga ogni giorno di più, bisogna combatterla senza compromessi»

l CITTA' DEL VATICANO. La corruzione «si
allarga ogni giorno di più», e la si deve com-
battere «senza compromessi». Papa Francesco
è tornato a battere il tasto su uno dei temi che
più gli stanno a cuore, la lotta alla corruzione,
la necessità di sradicare questa vera e propria
piaga che, nella visione del Pontefice argen-
tino, è tra le cause dei maggiori drammi so-
ciali. Lo ha fatto nella messa della solennità di
Pentecoste a conclusione, nell’omelia, di una
forte esortazione ad accogliere i doni dello
Spirito Santo, così come accadde agli apostoli.
«Rafforzati dallo Spirito – che guida, ci guida
alla verità, che rinnova noi e tutta la terra,e
che ci dona i frutti - rafforzati nello Spirito e dal

questi molteplici doni», ha affermato, «diven-
tiamo capaci di lottare senza compromessi
contro il peccato, di lottare senza compromessi
contro la corruzione, che si allarga sempre più
nel mondo di giorno in giorno, e di dedicarci
con paziente perseveranza alle opere della giu-
stizia e della pace».

E' sembrato di riascoltare, in parte, quanto
all’inizio di questa settimana il Papa ha detto
ai vescovi italiani aprendo la loro assemblea
generale, quando li ha sollecitati a «non essere
timidi o irrilevanti nello sconfessare e nello
sconfiggere una diffusa mentalità di corru-
zione pubblica e privata che è riuscita a im-
poverire, senza alcuna vergogna, famiglie,

pensionati, onesti lavoratori, comunità cri-
stiane, scartando i giovani, sistematicamente
privati di ogni speranza sul loro futuro, e so-
prattutto emarginando i deboli e i bisognosi».

Per Francesco quello della corruzione nella
società è un tema centrale. Ma nella messa di
Pentecoste, concelebrata in una basilica di San
Pietro gremita con i cardinali e i vescovi nei
tradizionali paramenti rossi, ha rivolto richia-
mi anche alla comunità cristiana, affinchè
nella Chiesa si evitino "interessi personali" o
«rigidi legalismi». «Il mondo ha bisogno di
uomini e donne non chiusi, ma ricolmi di
Spirito Santo – ha detto».

Fausto Gasparroni

PONTEFICE
Pa p a
Francesco nella
messa della
solennità di
Pentecoste: ha
toccato anche
il tema della
corruzione

.

voti e il sostegno della Lega sono assicurati. E anche sulle pensioni
Salvini lancia la sua 'offertà: convergere sul ddl a prima firma del Dem
Cesare Damiano, che colloca a 62 anni l’età pensionabile. Non è con FI
ma con la Lega, insomma, che dal 1 giugno Renzi dovrà dialogare, è la
sfida di Salvini che su Berlusconi affonda: «Io non rottamo nessuno, ma
se la Lega sarà il primo partito politico alternativo a Renzi, tutti,
Berlusconi compreso, ne prenderanno atto».

E le sue parole, nei giorni in cui gli azzurri sono alle prese con il
rebus della successione a Berlusconi, riaccendono le tensioni nel
centrodestra. Furiosi i centristi, secondo i quali con un Salvini nel
ruolo di aggregatore «il centrodestra è condannato a perdere». Mentre
il leader di Ap, Angelino Alfano, da Bari rincara la dose: «Nessun
grande Paese occidentale affiderebbe a uno come Salvini il proprio
destino». Divisa, prudente e anche un pò scettica è la reazione di FI, in
cui mentre Daniela Santanchè sembra condividere la linea Salvini ("i
nostri elettori non vogliono più Alfano"), il capogruppo al Senato Paolo
Romani frena: "Salvini rappresenta la protesta, non le soluzioni".

Eppure, se da un lato Salvini vuol saltare sul trampolino delle
Regionali per scalare la leadership dell’opposizione, dall’altro non
chiude totalmente a Berlusconi e, per il post- voto propone un tavolo
dove analizzare, punto per punto, i temi sui quali Lega e FI sono lontani.
Come sulle politiche Ue, dove, sottolinea Salvini, "Berlusconi è un
alleato di Renzi". Per il momento accantonato sembra essere peraltro il
nodo primarie.

IN TV
Silvio
Berlusconi
con Fabio
Fazio negli
studi della
Rai: l’ex
premier ha
toccato i temi
principali
della
campagna
elettorale

.
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Premio Industria Felix
prima edizione
assegnata alla «Casillo»

l La Casillo Partecipazioni
srl di Corato si è aggiudicata la
prima edizione del Premio In-
dustria Felix come miglior im-
presa di Puglia, scelta da un Co-
mitato scientifico composto tra
gli altri dalle istituzioni che han-
no patrocinato l’iniziativa: Con-
findustria Puglia, Politecnico di
Bari e Università di Bari, di Fog-
gia e del Salento. L’evento, nato
da un’inchiesta del giornalista
Michele Montemurro sui bilan-
ci dell’anno 2013 di duemila im-
prese con sede legale in Puglia,
si è svolto nel Salento al Dou-
bleTree by Hilton di Acaya.

«Quando si fa impresa in Ita-
lia, nel meridione d’Italia in par-
ticolare, è sempre molto difficile
raggiungere dei risultati: per
ogni cento giorni di lavoro ce ne
sono novantotto di sofferenza e
due di soddisfazioni». È quanto
sostiene Pasquale Casillo, tito-
lare di un’azienda con 820 mi-
lioni di fatturato (il migliore di
Puglia) e circa 6 milioni di utile
netto, che aggiunge: «Dobbiamo

ringraziare chi riconosce il no-
stro lavoro quotidiano, però do-
mani è un altro giorno e si ri-
comincia daccapo». La Casillo
Partecipazioni srl nel volgere di
pochi anni è diventata il primo
gruppo industriale pugliese per
fatturato con attività molitorie e
di trading cerealicolo e ha pro-
mosso fra l’altro una qualificata
ricerca con l’Università di Fog-
gia finalizzata alla produzione di
glutine modificato commestibi-
le per i celiaci. Casillo ha rice-
vuto un pumo in ceramica rea-
lizzato dal maestro grottagliese
Oronzo Patronelli e consegna-
togli dal portavoce del Comitato,
il professor Federico Pirro.

Presenti tra gli altri al galà,
condotto dallo scrittore Angelo
Mellone, sono stati il presidente
di Confindustria Puglia Dome-
nico Favuzzi, i rettori Antonio
Uricchio (UniBa) ed Eugenio Di
Sciascio (PoliBa) e i prorettori
Antonio Lucio Giannone (Uni-
Salento) e Giovanni Cipriani
(UniFg).

LE TABELLE ISTAT 146 MILA RISULTANO MONOGENITORI. SONO PIÙ DONNE (628MILA) CHE UOMINI (554MIL A)

Senza lavoro un milione di genitori
128mila le madri single disoccupate

l Sono oltre un milione i genitori, con uno o più figli, ma senza un
posto. A fare luce su madri e padri disoccupati è l’Istat, incrociando i dati
sulla situazione familiare con quelli relativi alla condizione lavorativa.
L'indagine riguarda i genitori che si trovano nella fascia d’età che va dai
25 ai 64 anni, sono quindi esclusi i giovanissimi. I numeri fanno ri-
ferimento alla media del 2014, che vede il fenomeno in crescita, d’altra
parte lo scorso anno si è registrato un aumento della partecipazione al
mercato del lavoro, tanto che un pochino sono aumentati anche gli
o c c u p at i .

Il set di tabelle pubblicato dall’Istituto di statistica (si tratta di dati che
escono ogni anno in questo periodo) mette in connessione «casa» e lavoro
e per il 2014 le cifre parlano precisamente di 1 milione 182 mila mamme e
papà over25 a caccia di un impiego. Tra cui 1 milione 36 mila vivono con
il coniuge o il convivente, mentre 146 mila risultano monogenitori. Sono
più donne (628mila) che uomini (554mila), una differenza che risalta
soprattutto quando si analizzano i nuclei con un solo capofamiglia
(128mila madri sole).

Finchè si è in coppia si può almeno contare su un partner, anche se non
sono da escludere le situazioni in cui entrambi i genitori risultino
disoccupati. Inoltre le tavole non riportano le informazioni sulla con-
dizione dei figli ma ai genitori alla ricerca di un lavoro si potrebbero pure
accompagnare figli disoccupati, specie se padri e madri sono in avanti
con l’età. Non a caso, sempre dai dati dell’Istat, emerge come lo scorso
anno in più di un milione di famiglie (1 milione 181 mila) siano tutti
disoccupati (magari si va avanti con pensioni, indennità o con altre
re n d i t e ) .

Guardando a come era andata nel 2013, il numero di genitori di-
soccupati sale (+6,2%), tuttavia aumentano di qualcosa anche quanti un
posto ce l’hanno (+0,5%).

«La Grecia non pagherà
le rate del debito al Fmi»
E Varoufakis minaccia: Atene fuori dall’euro è l’inizio della fine

Pubblica amministrazione
le Pmi sono i maggiori fornitori

ECONOMIA&F I NA N Z A

l La Grecia annuncia che non ripianerà il
suo debito con il Fondo Monetario inter-
nazionale. Il governo di Atene non sarà infatti
in grado di pagare le rate del prestito del Fmi
entro il 5 giugno semplicemente perchè non ha
i soldi per farlo. E quello che sino a sabato era
ampiamente probabile, ieri è diventato uf-
ficiale. "Le quattro rate per l'Fmi – spiega in tv
il ministro dell’Interno Nikos Voutsis – a
giugno ammontano a 1,6 miliardi di euro.
Questo denaro non sarà versato, perchè non
c'è". Parole nette che accrescono l’an -
sia attorno al dossier greco.

E mentre sul fronte europeo, dalla
Commissione, alla Bce, ai grandi cre-
ditori, si continua a lavorare per un
compromesso, soprattutto sul piano
delle riforme, tra Atene e l’istituzione
di Washington si registra un dram-
matico impasse.

Secondo molti osservatori, se la
Grecia non fosse nell’Eurozona, con
questa esposizione nei confronti del
Fondo, avrebbe già fatto la fine
dell’Argentina di qualche anno fa. Ma
lo scenario è come noto radicalmente
diverso. In gioco, infatti, non c'è solo il
default di un Paese ma la cosiddetta
Grexit, con gli effetti sulla tenuta
dell’intera area della moneta unica.

Non a caso, dopo l’annuncio dell’in -
solvenza nei confronti del Fondo, il
ministro delle Finanze, Yannis Va-
roufakis, lancia un messaggio ine-
quivocabile a Bruxelles e a tutte le cancellerie
europee: "L'uscita della Grecia dalla moneta
unica sarebbe l'inizio della fine per il progetto
dell’euro. Se ci si trova in un’unione mo-
netaria – aggiunge – uscirne è catastrofico".
Quasi come dire che siamo tutti nella stessa
barca. E che nessuno possa pensare di ri-
solvere il problema greco facendo pagare il
prezzo di un accordo al solo governo di
A t e n e.

"Una volta che si mette nella testa degli
investitori che l'euro non è indivisibile –

aggiunge – è solo una questione di tempo
prima che tutto inizi a disfarsi. La Grecia ha
fatto enormi passi avanti raggiungendo un
accordo. Spetta ora alle istituzioni fare la loro
parte. Noi – spiega parlando delle trattative in
corso – li abbiamo incontrati a tre quarti del
percorso. Ora devono venirci incontro loro
nell’ultimo quarto del cammino".

Insomma, ancora il braccio di ferro che
estenuante va avanti da mesi, con Atene che
ripete di non poter più accettare altre politiche

di austerità, e chiede più tempo. E i suoi
interlocutori che spingono per ottenere fatti
concreti. Tuttavia, il tempo stringe sul serio:
già in questa settimana il governo è chiamato
a pagare salari e pensioni, quella dopo era
prevista la restituzione dei soldi al Fondo.
Mercoledì il premier Alexis Tsipras è atteso a
Bruxelles per un’audizione al Parlamento eu-
ropeo. Quindi giovedì e venerdì occhi puntati a
Dresda, dove si riunisce il G7 economico che
stavolta di fatto sarà la riunione del club dei
grandi creditori di Atene.

VA R O U FA K I S Il ministro ammonisce: «Grexit» è fine dell’euro

SONO OLTRE 30MILA LE AZIENDE CENSITE DALLA CONSIP

l Stampanti e fotocopiatrici,
oppure software e lavagne elet-
troniche per gli uffici. Ma anche
aghi, siringhe e più sofisticate
strumentazioni per Asl e ospeda-
li. Sono solo alcuni dei circa 5
milioni di prodotti diversi offerti
soprattutto dalle piccole e medie
imprese sul Mercato elettronico
P.a. della Consip. Pmi che rappre-
sentano praticamente la totalità
delle aziende registrate sulla piat-
taforma e in crescita esponenzia-
le: tra 2013 e 2014 le aziende abi-
litate hanno superato le 30mila
(31.363, +70%), al servizio di circa
30mila amministrazioni. A fare
un punto su stato dell’arte e chan-
ce per le imprese di piccola e pic-
colissima dimensione è il «qua-
derno Consip - Piccole e medie
imprese tra opportunità e sfide»:
dai dati della centrale nazionale
di acquisti emerge infatti che solo
l’1% di chi sfrutta la piattaforma
telematica è impresa di grandi
dimensioni. Il restante 99% è rap-
presentato da micro (77%), pic-
cole (18%) e medie imprese (4%),
per un valore medio degli ordini
in linea con le capacità di risposta
delle Pmi, pari a circa 1.300 euro
per ogni ordine diretto, mentre
coinvolge 100 Pmi per ogni «ri-

chiesta di offerta». Il mercato elet-
tronico conta, spiega Consip, cir-
ca una ventina di categorie mer-
ceologiche, e quelle più «scam-
biate» sulla piattaforma sono pro-
prio beni e servizi per la sanità e i
prodotti per gli uffici, dalla can-
celleria all’Ict. Le amministrazio-
ni hanno modo così di trovare
prodotti specifici (o iperspecializ-
zati, come nel caso degli strumen-
ti cardiologici e ortopedici o per il
controllo della glicemia in campo
sanitario) al miglior prezzo.

Ma il mondo delle Pmi, osserva
Consip, cresce anche sul fronte
dei grandi appalti: il 41% delle
imprese che partecipano alle ga-
re, e il 34% di quelle che se le
aggiudicano, ha piccole o medie
dimensioni. E questo, dice l’ad
Domenico Casalino, grazie anche
allo sforzo per sostenere l’accesso
anche per le aziende più piccole al
mercato della pubblica ammini-
strazione, che passa per la scelta
ad esempio di dividere le gare in
lotti separati o per area geogra-
fica o per tipologia di prodotti, in
modo da "incoraggiare operatori
più piccoli maggiormente specia-
lizzati su segmenti di mercato o
con forte caratterizzazione terri-
toriale".

Sindacato Anpac
Sciopero Alitalia

« risparmiate»
Bari e Brindisi

Sciopero e polemi-
che, oggi per i voli Alita-
lia. Lo stop di 24 ore per
piloti ed assistenti di volo
di Alitalia Sai e di Cityliner
è stato proclamato
dall’Anpac (non coinvol-
gerà gli aeroporti di Bari,
Brindisi e Genova su ri-
chiesta della Commissio-
ne di garanzia) che chiede
garanzie sul mantenimen-
to dei livelli occupazionali
messi a rischio dalla sca-
denza, a febbraio 2016,
dei contratti di solidarietà
messi in campo per gesti-
re gli esuberi per 280 pilo-
ti e 767 assistenti di volo.
"Diventeranno licenzia-
menti", avverte l’organiz -
zazione sindacale, "in as-
senza dell’immissione in
flotta di nuovi aeromobili
in numero sufficiente a
compensare i 14 A320 re-
centemente dismessi"
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CHE SUD FA
di RAFFAELE NIGRO

Il ricordo di Luisa
la Santa di Corato

«E 
ra strano vedere la settimana scorsa
tutta Corato invasa da un popolo di
preti e di stranieri accorsi qui nel
nome di Luisa Piccarreta». È Nicola

Tullo a darmi il resoconto del quarto convegno or-
ganizzato nei giorni scorsi dalla chiesa coratina. Per-
corriamo via Dante in cerca della scuola Cesare Bat-
tisti. Nell’aula magna sono state convogliate rappre-
sentanze delle scolaresche di tutti i plessi cittadini per
la manifestazione conclusiva del premio letterario Ca-
taldo Leone quest’anno intitolata anche alla Serva di
Dio, la santa Luisa, come qui la chiamano. Nata a
Corato il 23 aprile 1865 da famiglia contadina, la
Piccarreta cominciò giovanissima ad avere visioni di
Cristo che curvo sotto la croce attraversava le vie di
Corato e a lei rivolto chiedeva “Anima aiutami!”.
Abbandonò la scuola alla prima elementare e si ritirò
in casa. Cominciò da allora ad accusare sofferenze
fisiche e psichiche inaudite procurate da vessazioni di
demoni. Un misterioso stato di sofferenza che la co-
strinse a letto immobile, non stesa ma in posizione
seduta, e a vomitare qualsiasi cibo ingurgitato, eccetto
l’Eucarestia. I medici che la visitarono suggerirono ai
familiari di chiamare un sacerdote. In questo modo
ottenne che si celebrasse messa in casa e che avesse
assistenza spirituale continua. Questo stato di cose si
protrasse per settant’anni. Diventata terziaria Dome-
nicana ebbe da Gesù la missione di restare nella
“piccola prigione” del letto spiritualmente unita a lui e
alla sua Divina Volontà. Questo il dettato spirituale,
restare pressoché immobile e prona al volere di Dio,
nella condizione angelicata in cui visse Adamo prima
del peccato. Su suggerimento del suo confessore, don
Gennaro De Gennaro, Luisa cominciò a scrivere ciò
che avveniva negli incontri con Cristo. Compilò così
un manoscritto di diecimila pagine che vennero divise
successivamente in trentasei volumi. Nel contempo
Luisa scriveva lettere a molti amici e fedeli che le
chiedevano aiuto spirituale. Vennero più tardi raccolte
nel volume “Le Ore della Passione di Nostro Signore
Gesù Cristo”. Ma alla donna appariva frequentemente
anche la Madonna, che la esortava a vivere nella
Divina Volontà e la invitava alla meditazione sulle
piaghe del Signore. La Madonna avrebbe dettato alla
serva fedele il testo de “La Vergine Maria nel Regno
della Divina Volontà”. Un ulteriore invito a restare
prona ai disegni del cielo.

CONFESSORE - Ai primi del ‘900 Luisa ebbe un
confessore speciale in padre Annibale Maria di Fran-
cia, che esaminò gli scritti, li corresse, li sottopose alle
autorità ecclesiastiche per l’approvazione. Non pochi
furono allora i contrasti con la Chiesa, su per giù le
vicende che visse e sopportò Padre Pio. Su solle-
citazione di colui che sarebbe diventato sant’A n n i b a l e,
Luisa scrisse anche un “Orologio della Passione” e nel
1926 un quaderno di “Memorie d’inf anzia”. Annibale
non ebbe modo di avviare la pubblicazione degli scritti
perché fu colto da morte improvvisa. Nel 1928 intanto,
completata la costruzione della Casa delle suore della
“Congregazione del Divino Zelo” la Piccarreta venne
trasferita. Qui completò i libri delle Ore e il 28 di-
cembre 1947 si spense per polmonite. Nel 1994 il Va-
ticano diede il nulla osta per l’apertura della causa di
beatificazione. Su queste vicende e sulla vita quo-
tidiana a Corato sono stati chiamati a scrivere i
giovani, che ora rumoreggiano nell’aula magna
dell’istituto Battisti. Una manifestazione che merito-
riamente sostengono con borse di studio il pastificio
Granoro e l’Adriatica Industriale associate all’Am -
ministrazione Comunale e al periodico “Lo Stradone”.
Un bel segno di mecenatismo verso la propria co-
munità. Si aggiudicano le borse i giovani di scuola
primaria Leonardo Pellecchia, Federico Rutigliano,
Ylenia Masella e una piccola e ricciuta araba, Zineb
Lachhab e poi due giovani liceali, Laila Lovino Lu-
chetta e Savio Leonetti. Il tempo di ricordare l’esem -
plarità didattica di Cataldo Leone e di scambiare due
parole con il poeta Franco Leone che stringe tra le
mani un libro fresco di stampa,”102 splendori d’Italia
in versi” dove celebra anche diverse città della Puglia
e via, allo studio di Nicola Tullo, in periferia. L’an -
ziano maestro vuole mostrarmi la sua ultima pro-
duzione. Lo studio è in un gazebo avvolto dai pini del
giardino, alla fine di un viottolo stretto tra due muretti
a secco. Tappato sotto la paglietta, dice che si porta
addosso ancora i malanni della stagione incerta, né fa
misteri Tullo della sua dedizione al grande Sironi.
L’atelier è come in ogni studio che si rispetti affogato
tra montagne di dipinti. La sua passione è lo spatolato,
il colore che si addensa sulla tela con lo spessore della
calce. Quadri dove signoreggia la geometria dei ca-
pannoni e delle fabbriche, come Nicola leggesse nella
pittura dell’espressionismo tedesco e altri con creature
afflitte da una solitudine pensierosa. L’infelicità
dell’uomo, la sua esistenza avvolta nel buio della vita
che aspetta di illuminarsi con la morte. Un ricalco
della crocifissione e della passione di Cristo. Creature
macilente, le sue, infelici, dove la bellezza, la rifles-
sione infinita e la preghiera sono unici rifugi a noi
concessi.

S TA M E R R A

La resistibile tentazione
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
nche questo rischio, reale, ma
che appartiene a ben altro con-
testo politico, è entrato nel di-
battito elettorale, nonostante si

dovesse procedere soltanto al rinnovo delle
rappresentanze istituzionali di sette regio-
ni. Ed una ragione ci sarà, e forse più di
una.

Al primo posto va sicuramente il falli-
mento delle politiche che le regioni hanno
messo in atto in questi anni. Dal mito del
decentramento, alimentato dalle improvvi-
de revisioni dell’articolo 5 della Costituzio-
ne, ai disastri del federalismo, cavallo di
battaglia dei governi di centrodestra mar-
cati dalla Lega. Uno scandalo dopo l’a l t ro,
dalle ordinarie ruberie, ai vitalizi che gri-
dano vendetta. Ne hanno combinato tante
“lor signori”, che è tornato di moda il cen-
tralismo e la gente, quella che con il palazzo
non c’entra niente, si è vista sottrarre l’uni -
co potere che poteva esercitare, quello di
opporsi alle imposizioni dall’alto. Senza vo-
lere entrare nel merito di come fosse eser-
citato, ma indubbiamente la privazione di
un diritto democratico. Scandali e sovrac-
carico di responsabilità in materie, tipo
l’economia, in cui lo stesso Stato spesso ar-
ranca di fronte alle nuove dinamiche della
finanza internazionale hanno portato le re-
gioni ai margini, se non fuori dal sistema
paese. E’ naturale quindi che la gente si
chieda che ci stanno a fare, e se non sarebbe
stato meglio abolirle conservando le pro-

vince, che almeno il gasolio alle scuole lo
fornivano, o il Senato elettivo che, pur senza
votare più la fiducia ai governi, almeno un
contrappeso costituzionale lo rappresenta-
va. E poi, in tema di costi della politica e di
stipendi, il numero dei senatori sarebbe sta-
to sempre inferiore a quello dei consiglieri
re gionali.

Invece in otto, nove mesi di confronto
nessuno dei temi che riguardano oggi la
vita, le funzioni e il futuro delle regioni è
stato sviluppato. Si va a votare sulla base

dell’intruppamento mediatico o di fazione,
con disinvolte e spregiudicate giravolte non
solo delle ideologie, ma spesso anche della
storia e persino della cronaca. Ora si cer-
cano gli “i m p re s e n t ab i l i ” nelle liste, dopo
che magari li si è invitati a candidarsi con-
vinti che hanno la “razza lunga”; o si invoca,
scandalizzati, l’intervento della magistra-
tura per un andazzo vecchio di almeno qua-
rant’anni, quello dei rappresentanti di lista
retribuiti. Ma come non sapevate, voi della
politica, che approvando la legge che estese
anche ai singoli candidati di nominarsi i
propri rappresentanti di lista si incentivava
il malcostume del doverli pagare? Ne con-
seguiva che più soldi aveva il candidato, più
rappresentanti avrebbe messo nei seggi.
Che questo si sarebbe poi automaticamente
trasformato in voto di preferenza, è solo una
constatazione a posteriori.

Votare è comunque importante. E’ pro -
babile che non servirà a cambiare in meglio
il governo delle nostre regioni, ma sicu-
ramente ci fornirà una prima verifica, vera
e non virtuale come quella degli istituti di
ricerca, su ciò che gli italiani pensano del
governo e della politica di Matteo Renzi dopo
un anno dal 40 e passa dalle elezioni europee
dello scorso anno. Renzi sostiene che il voto
alle regionali non ha un grande valore po-
litico e la vita del governo non dipenderà dai
risultati. Non è così. Non si sarebbe esposto
tanto per quasi tutti i suoi candidati, e so-
prattutto non avrebbe fatto approvare in
quel modo e con tanta fretta il suo Italicum.

Vittorio Bruno Stamerra

SORINO

Ma Atene è più vicina all’Italia

BIASI

Ma quel padre innamorato...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

E
ntrambe le ragazze vittime di
incidenti stradali. Entrambe
in stato vegetativo per lun-
ghissimi anni anche se il sa-

lentino papà Cesare contesta questa
definizione. Entrambe passate dalla con-
dizione di ragazza a quella di donna
senza essersene rese conto, ma anche su
questo papà Cesare probabilmente non è
d’a c c o rd o.

Entrambe ora non ci sono più. Eluana
dal febbraio 2009, quando il padre, dopo
una lunghissima battaglia giudiziaria
(proseguita poi anche dopo la morte
della figlia), ha ottenuto di poter in-
terrompere la nutrizione artificiale di
Eluana, a diciassette anni dal tragico
schianto. Emanuela ci ha lasciato invece
da poche ore, a ventidue anni dall’in -

cidente. Suo padre e sua madre non
hanno mai pensato di seguire la scelta di
Beppino. Anzi, quando Eluana era an-
cora in vita, papà Cesare aveva lanciato
a papà Beppino un appello perché non
interrompesse la nutrizione artificiale
di Eluana.

Beppino Englaro ha sempre detto che
sua figlia, quando stava bene, aveva
affermato che non avrebbe mai voluto
vivere in stato vegetativo. Ma anche
Cesare Lia ha detto che sua figlia in
passato si era espressa in questo senso,
aggiungendo, però, che poi, durante i
lunghi anni di malattia, quando le ve-
niva rivolta questa domanda urlava, si
dimenava e aveva lo sguardo disperato.

Due vicende analoghe, due scelte com-
pletamente diverse. Scelte che hanno
diviso profondamente favorevoli e con-
trari e hanno avuto nel caso Englaro

l’interminabile querelle giudiziaria di
cui abbiamo già detto.

Due vicende strazianti con punti di
vista antitetici, inconciliabili. Ma non è
il momento di schierarsi per l’una o
l’altra scelta perché in entrambi i casi
quello che emerge è il grande amore dei
due padri verso le figlie, sia pure risolto
in modo totalmente diverso. Entrambi
dediti soltanto alle loro ragazze: fino
all’ultimo momento. Entrambi certi di
interpretare il vero desiderio delle figlie.
Sino a quando il testamento biologico
non verrà codificato il dubbio rimarrà.
E forse, persisterà, comunque, anche
dopo, visto che c’è chi non condivide il
testamento biologico valido per legge.

Resta l’amore di papà Beppino e papà
Cesare per le loro figlie, così diverso,
così uguale.

Antonio Biasi

>> CONTINUA DALLA PRIMA

D
i fatto l’incubo del «libero uno, liberi tutti» non è stato ancora
esorcizzato per le prospettive un po’ malferme dell’e u ro.
Anche uno che di denaro s’intende, come l’oracolo d’Ame -
rica, Warren Buffett, da una parte suggerisce l’abb a n d o n o

dei greci al loro destino, perché così l’euro potrebbe rafforzarsi (in quali
tempi a nessuno è dato sapere) dall’altra non esclude l’approdo ad alto
rischio in una terra ignota, con imprevedibili effetti.

Guai per noi, da sempre fra i più deboli, con quella montagna di debito
pubblico sulle spalle. A quale quota potrebbero arrivare gli interessi su
Bot e Btp? Di quanto potrebbe tornare ad ampliarsi lo spread fra i nostri
titoli di Stato decennali e quelli della «virtuosa» Germania?

Poco importa che Atene abbia già ricevuto un credito di oltre 300
miliardi di euro, e di questi, quaranta provenienti dalle tasche italiane,
senza alcun esito concreto.

L’ipotesi più accreditata rimane quella di continuare a gettare soldi
nella «spazzatura», in quel pozzo ellenico senza fondo. Un prestito
(inesigibile) dopo l’altro per sentirci dire, come ieri da un ministro
greco, e come da un altro ministro ieri l’altro: sì, dobbiamo restituire
tutti quei milioni al Fondo monetario internazionale, ma non li ab-
biamo. Attaccatevi al tram, è il sottinteso di questo teatrino dell’as -
s u rd o.

Qui non è il caso di rievocare tutti i punti critici, per usare un
eufemismo, di una gestione dissennata della crisi anche da parte
europea, e soprattutto tedesca. Forse giova ricordare che il peso mag-
giore del debito greco, agli albori dell’emergenza, gravava sulle banche
germaniche e poi è stato un po’ alla volta spalmato su tutti i contribuenti

e u ro p e i .
Una volta trasferito il fardello dagli istituti di credito privati alla

mano pubblica, è vero, la stessa fuoriuscita greca dall’euro e con-
seguente tempesta finanziaria sembrano diventate più gestibili. Aleg-
gia comunque il sospetto legittimo di una strategia di accanimento
tedesca calibrata su interessi esclusivamente nazionali.

La lezione per noi si riassume in una domanda: quanto c’è dei virus
ellenici nell’Italia malata? Molto, sembra l’inevitabile risposta. Una
volta marcata la differenza fra un Paese come il nostro, con un’industria
del Nord esportatrice, ancora competitiva con i Grandi d’Europa, ed
uno, invece, di minore peso economico e politico, quasi del tutto privo di
imprese manifatturiere, vengono alla luce le analogie: purtroppo sono
tante e volgono al peggio.

Per citare un esempio, divenuto d’attualità con la sentenza spac-
ca-conti della Corte costituzionale sulle pensioni: l’Italia è il Paese
dell’Ocse che spende in misura maggiore per il sistema previdenziale,
più che per qualsiasi altra voce di bilancio. La Grecia segue la stessa
strada. Da tempo qui e lì s’investono risorse sugli anziani ben di più che
sui giovani, sul futuro delle nuove generazioni. Altra affinità, infatti:
primeggiamo nella mole di evasione fiscale e siamo ai vertici del
pianeta per tasso di corruzione.

E che dire della potenza di fuoco, del radicamento della criminalità
organizzata? In questo non siamo alla pari con i greci, li superiamo di
gran lunga.

Sì, l’Italia è davvero «troppo grande per fallire» e invece Atene non lo
è. Ma di questo passo, chi potrà negarci un altro poco invidiabile
p r i m at o ?

Benedetto Sorino

LETTERE E COMMENTI

REGIONALI Ipotesi astensionismo
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di ANTONELLA CIERVO

MATERA - Non è più il momento delle
occasioni sprecate per la Basilicata. Al
contrario, attraverso il recente ricono-
scimento assegnato a Matera di capitale
europea della cultura nel 2019, è possi-
bile migliorare il ruolo di un territorio
che possiede tutte le potenzialità per
rappresentare un traino per il sud.

Ne è convinto Corrado Passera, presi-
dente di Italia Unica, che oggi alle 18 a
Palazzo Viceconte parteciperà alla tavo-
la rotonda sul tema: “2019. Cultura è
impresa”.

«Matera - spiega Passera - si è guada-
gnata giustamente questo titolo, ora de-
ve valorizzarlo al massimo. Può utiliz-
zare questa occasione per un salto verso
lo sviluppo.

Per centrare l'obiettivo, è necessaria
una amministrazione che guardi lonta-
no, che collabori con Regione, Stato ed
Ue.

Una città cresce sotto il profilo econo-
mico anche e soprattutto quando può
contare su un buon funzionamento del-
la macchina amministrativa. Nel pro-
gramma di Angelo Tortorelli, candida-
to che Italia Unica sostiene, ho trovato
la capacità di unire trend internaziona-
li, temi di lungo periodo, concretezza
nella soluzione dei problemi delle comu-
nità, l'attenzione verso la gente. Tutti
asset che declinati insieme sono fonda-
mentali».

Una riflessione di respiro più ampio,
Passera la riserva al ruolo svolto della

Regione. «La Basilicata
non sta utilizzando l'enor-
me potenziale che viene
dalle royalties del petro-
lio.

Questa regione ha tutti
gli elementi per essere un
territorio di grande svi-
luppo: dalla importante
collocazione geografica,
all'agricoltura, al turi-
smo, fino all'impresa arti-
gianale e industriale.

Purtroppo ha gettato via tanti fondi e
perso anni per colpa di una visione di
breve periodo, senza risolvere grandi
problemi infrastrutturali, di investi-
menti per la crescita. E' necessario av-
viare una diversa impostazione, coin-
volgere chi è legato al mondo dell'im-
presa, come ha fatto la Camera di Com-
mercio.

Servono iniziative di lungo periodo,
altrimenti si rischierebbe di sprecare
un patrimonio che altre regioni non
hanno.

Usare le royalties per farne un gran-
de project financing per lo sviluppo del-
la Basilicata, può cambiare la prospetti-
va dei lucani per i prossimi decenni».

Matera si appresta, secondo Corrado
Passera, a svolgere un ruolo più che si-
gnificativo per l'intero Sud. «Non ci so-
no molte altre città che hanno la ric-
chezza storica, culturale, economica ed
imprenditoriale di Matera. La prossima
amministrazione comunale può fare un
salto di qualità.

Valorizzare il patrimonio culturale -
prima di tutto i Sassi che ne fanno un
unicum mondiale - e le professioni colle-
gate: ad esempio la Scuola del Restauro,
applicando le più moderne tecnologie
con l'ambizione di diventare la prima
Smart City del Meridione».

Il futuro delle imprese deve guardare
a nuovi confini e per questo l'interna-
zionalizzazione rappresenta uno stru-
mento importante, ma non l'unico.

«Non c'è un solo aspetto fondamenta-
le per la crescita – chiarisce Passera –
Rimettere in moto lo sviluppo locale e

COMUNALI
Italia Unica
a favore del ruolo
della città dei Sassi
come esempio
per il Mezzogiorno

«Regione ferma a lungo
Bisogna recuperare»
Corrado Passera sarà oggi a Matera a sostegno di Tortorelli
«Unisce temi di grande respiro all’attenzione verso la gente»
nazionale è possibile in molti modi. An-
che le leve internazionali sono impor-
tanti per le unicità artigianali e agricole
e turistiche di Matera, ma c'è grande
spazio anche nel contesto italiano».

Le infrastrutture restano, però, un
gap da superare. Passera annuisce.

«E' un tema che va ben oltre le respon-
sabilità del Comune. La Regione ha

mancato molto e lo Stato non ha dimo-
strato grande attenzione. Se ci colle-
ghiamo a grandi progetti nell'area ta-
rantina e utilizziamo parte dei proventi
delle royalties per iniziative di alcuni
miliardi finalizzate a completare le reti
ferroviarie e stradali necessarie, in po-
chi anni il problema potrebbe essere ri-
solto con benefici enormi per la Basili-

cata. Bisogna avere, però, una visione
di prospettiva, saper usare i proventi
del petrolio per investimenti infrastrut-
turali di lungo periodo. Fare insomma
quello che le più recenti amministrazio-
ni regionali non hanno saputo e voluto
fare».

a.ciervo@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

| IL CASO |
Confapi rilancia l’allarme sull’assenza di complanari e De Ruggieri risponde

«Statale 99, urgente la sinergia con Anas»

«Bisogna
guardar e
avanti
collaborar e
con l’Ue»

Primo piano

Il presidente di Confapi Matera, Enzo Aci-
to, ha inviato una nota ai 6 candidati alla
carica di sindaco del Comune di Matera
per chiedere di assumere un impegno so-
stanziale per la realizzazione delle com-
planari di accesso all’area produttiva Ve-
nusio sulla S.S. 99. «Come vi è noto – scri -
ve Acito – l’ampliamento della Matera-Al-
tamura, realizzato dal’Anas su progetto
del Comune, è stato compiuto senza crea-
re lo svincolo di accesso ad una decina di
aziende produttive e commerciali ubicate
nella più antica area industriale della cit-
tà. È evidente che questa strana e inoppor-
tuna interclusione stradale danneggia
aziende che operano da decenni in quell’a-
rea e che pensavano di trarre beneficio dal
raddoppio della strada, porta d’accesso al-
la Puglia e alla città metropolitana di Ba-
ri.

A voi, candidati alla carica di Sindaco,
Confapi chiede di assumere un impegno
sostanziale, da mantenere successiva-
mente in qualunque veste ricopriate in se-

no al Comune di Matera, per la predisposi-
zione di un nuovo progetto per il comple-
tamento della viabilità del 3° lotto della
S.S. 99, ridando dignità alla zona produt-
tiva.

Confapi chiede al futuro sindaco anche
l’impegno a reperire le risorse necessarie
per la costruzione dello svincolo, risorse
che con la nuova programmazione comu-
nitaria e con Matera 2019 non dovrebbero
mancare».

L’invito rivolto dalla Confapi Matera a
tutti i candidati sindaci di impegnarsi per
completare il progetto di viabilità del terzo
lotto della statale 99 è stato accolto da Raf-
faello De Ruggieri.

«Nei giorni scorsi avevamo reso pubbli-
ca la nostra attenzione sulla questione e,
ringraziando l’Associazione delle piccole
e medie industrie Confapi Matera per il la-
voro svolto a sostegno delle esigenze della
imprenditoria locale, confermo il mio im-
pegno a sostenere le ragioni delle imprese
qualora dovessi venire eletto sindaco.

Come continuo a ripetere, tutte le volte
che ho una occasione per dialogare con la
città, senza le strade non si arriva da nes-
suna parte, senza infrastrutture non po-
tremo attirare investitori e ed esprimere
l’incredibile potenziale di questo territo-
rio. Non possiamo perdere tempo - ha sot-
tolineato Raffaello De Ruggieri - quanto
altro fatturato e posti di lavori devono ri-
metterci le aziende insediate in una delle
zone industriali storiche di Matera, quella
di borgo Venusio? Senza dimenticare la
Bradanica e i continui blocchi dei cantieri,
e tutte le altre incompiute che ostacolano
il rilancio delle aree produttive locali.

“Dobbiamo riprendere un serrato con-
fronto con l’Anas e il necessario rapporto
con il governo nazionale – ha concluso il
candidato sindaco - perché vengano risol-
ti definitivamente problemi che impedi-
scono la realizzazione di un profilo euro-
peo della città».

matera@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Bubbico e Adduce: «Le ammucchiate non risolvono i problemi»

«Il Pd è tutto con noi»
Presentata “Matera cultura”: «Uniamo impegno e fermento»
E’ stata presentata sabato nel corso
dell'incontro sul tema "Il futuro della
città" la lista "Matera Cultura per Ad-
duce”.

«La lista di "Matera Cultura" - ha
detto Adduce - nasce con l'obiettivo di
rafforzare il rapporto con i cittadini e
di dare voce a un fermento vivo di
partecipazione che esiste nella no-
stra città. Matera, in questi anni, at-
traverso la nostra guida, ha avviato
un grande percorso di partecipazio-
ne dei cittadini grazie al quale abbia-
mo raggiunto lo storico traguardo di
Matera Capitale europea della cultu-
ra.

Un percorso che ha voluto unire
sentimenti e comunità. Abbiamo
unito tutti i 131 comuni della Basili-
cata, gruppi, associazioni, anche di
altre regioni italiane. Infatti, l'Unio-
ne europea ci chiedeva di proporre
un progetto che non riguardasse so-
lo la nostra città, ma un territorio va-
sto. Ed ecco perchè nel nostro pro-

gramma parliamo di Matera capo-
luogo di area vasta».

Ed è proprio sul tema della unità
che si è soffermato Bubbico. «Nei mo-
menti peggiori della nostra vita la
classe dirigente si è inventata la divi-
sione fra Matera e Potenza.

Va riconosciuto a Adduce che dal
primo giorno ha lavorato per opporsi
a questo disegno. Chi si propone con
scelte demagogiche lo fa solo per non
fare i conti con le proprie responsabi-
lità. Intorno al lavoro fatto da Salva-
tore Adduce ci sono pronunciamenti
positivi che arrivano da tutto il Pae-
se».

Un accenno di Bubbico anche su
questioni più politiche: «Noi soste-
niamo Renzi più di tanti altri che so-
no subito saliti sul carro del vincito-
re.

Nel Partito democratico lavoriamo
non per contarci ma per dare mag-
giore rappresentanza. Le ammuc-
chiate non servono a risolvere pro-

blemi, ma a cercare di risolvere pro-
blemi personali.

E noi a questo non ci stiamo perchè
lavoriamo per la comunità.

La nostra lista si propone di favori-
re integrazione tra impegno politico
e il fermento che esiste fra i cittadini
e che condividono valori come onestà
impegno trasparenza».

Durante il dibattito
non sono mancati riferi-
menti a quella parte di Pd
che ha lasciato il partito
per allearsi con la destra.
Adduce: «Dal primo mo-
mento hanno creato pro-
blemi provando a far in-
terrompere il nostro cam-
mino.

Ma noi abbiamo resistito perché
avevamo solo una idea: fare Buon go-
verno perché Matera diventasse un
esempio per il Sud e per il Paese nel-
l'esclusivo interesse dei cittadini. Le
numerose liste sono un fenomeno re-

cente e nascono sulla spinta del pro-
prietario della Tv Locale che da alcu-
ni anni si è messo in testa di mettere
le mani sulla città proponendo una
ideologia che corrode la convivenza
civile.

Se qualcuno pensa nel Pd che non
fa differenza chi vince alle elezioni si
sbaglia di grosso perchè il Partito

Democratico sta con noi.
E Lunedì sera (oggi,
ndr.) avremo sul palco in
Piazza Vittorio Veneto il
vicesegretario naziona-
le, Guerini, il capogrup-
po alla Camera, Speran-
za, il presidente della Re-
gione, Pittella. Il Pd sta

con noi». Oggi appuntamento con
Lorenzo Guerini, vicesegretario na-
zionale del Pd alle 21, in piazza Vitto-
rio Veneto insieme al candidato sin-
daco del centrosinistra, Salvatore
Adduce, a Marcello Pittella, e all'On.
Roberto Speranza.

Viti parla a Guerini «Le questioni che agitano le viscere del partito»

«Esiste un’altra storia nel Pd»
di VINCENZO VITI

Oggi il calendario elettorale an-
nuncia l'arrivo a Matera del vice
segretario del Pd Guerini, perso-
na seria, di grande abilità media-
toria e di sicuro, inossidabile fede
renziana.

Viene a compiere un legittimo
dovere di ufficio a sostegno del
Sindaco uscente e della lista che
reca il simbolo del Pd.

Gli si consentirà di ricordare,
ad un uomo come Guerini mite,
riflessivo e di antica indole demo-
cristiana (a me non ingrata) di
rammentare alcune questioni che
agitano le viscere del contenzioso
elettorale a Matera. Le riassumo
così, anche per rimandare ai mit-
tenti molte delle grottesche adul-
terazioni della verità e respingere
gli editti bulgari che, forse per fu-
ture urgenze di posizionamento
interno, vengono un giorno sì,
uno no emanati perchè l'inten-
denza comprenda: richiami che
l'intendenza non intende subire e
non subirà per una certa ritrosia
agli editti ed agli anatemi.

1) Il Pd in tutta evidenza non è
schierato per intero e monolitica-

mente, come vogliono la precetti-
stica e la vulgata pubblicitaria, in-
torno al Sindaco uscente. E la ra-
gione sta proprio nella triste con-
dizione del parti-
to a Matera, nelle
sue pratiche
escludenti, nelle
arroganze e nelle
forzature im-
presse al con-
fronto interno
che sono stati la
causa del manca-
to approdo unita-
rio;

2) Non si è vo-
luta condividere
la scelta delle pri-
marie che avreb-
bero consentito il recupero, anche
intorno al Sindaco uscente e ad
una seria ipotesi di rinnovamen-
to, dei tanti consensi in libera
uscita;

3) Nè si è inteso procedere alla
definizione di una gestione
straordinaria nel segno dell'uni-
tà, finalizzata ad un tesseramento

bonificato e ad un
congresso legitti-
mo, con il risultato
di riproporre, al di
fuori di un sistema
di alleanze che ri-
componesse il cen-
trosinistra, una
pratica di porte gi-
revoli: la riprodu-
zione cioè di una
prassi trasformi-
stica (questa si, ve-
ra) che ha caratte-
rizzato l'intero cor-
so della uscente

esperienza amministrativa;
4) Non si è dato luogo infine ad

una seria, matura e partecipata
elaborazione progettuale per la
"Città Capitale" che rappresentas-

se la sintesi delle straordinarie
energie intellettuali e morali di
cui Matera dispone;

5) Sorvoliamo infine sulle cro-
nache miserevoli di un elettorali-
smo da contrada che non giova
certo alla immagine e al credito di
una città che vuole essere esem-
plare.

In questo quadro è maturata la
scelta di parte significativa del
Pd, dei socialisti, di parte della Sel
e di Italia dei Valori (cioè di quel
che fu il centrosinistra) di soste-
nere una candidatura diversa,
quella di De Ruggieri che, per va-
lore, per storia intellettuale e poli-
tica e per il servizio reso storica-
mente alla comunità materana si
è proposta come un'alternativa
perfino ovvia ad un sistema che
domandava di essere profonda-
mente innovato. L'altra candida-
tura, quella di Tortorelli rispon-
deva anch'essa ad una logica che

tende a proiettare criticità e diffe-
renze che maturano in parte an-
che in aree rappresentate nel Pd,
com'è noto: certo non ancora a
Guerini ma credo a quanti vivono
la vita del nostro villaggio quoti-
diano.

Per queste ragioni mi è sembra-
to che la nostra scelta rispondesse
quasi ad una ispirazione e ad una
manifattura "renziane" (approfit-
to del fatto che non esiste un co-
pyright ufficiale) che può portare
se gestita con intelligenza all'a-
pertura di un radicale processo di
innovazione nel segno di un rifor-
mismo popolare capace di colle-
garsi alla migliore tradizione cul-
turale e civile della città. E in gra-
do di recuperare ad una missione
inclusiva e di prospettiva anche il
Pd, se ne sarà e ne saremo capaci.

Dedico a Guerini queste rapide
note perchè voglio che egli sappia
che esiste un'altra storia oltre
quella che gli viene raccontata,
un'altro Pd, un'altra Speranza
(non è un cognome ma un sostan-
tivo) che non meriterebbero di es-
sere ignorate in nome di un pa-
triottismo di partito: peraltro sen-
za patria e senza partito.

«Sosteniamo
Renzi

più di altri»

Primo piano

| NONSONOCANDIDATO | | NOI CON SALVINI |
Ieri il varo della giunta del sindaco Lapozik del gruppo Facebook

La politica che non esercita
Barbara Saltamartini a sostegno di Antonio Cappiello

«Matera ha ancora molto da fare»
IERI mattina in piazza Vittorio veneto,
sotto il palco utilizzato per i comizi elet-
torali, hanno battezzato la nuova “non-
giunta comunale” con tanto di “non -
sindaco”. L’idea nata da Mimmo Gen-
chi, ex candidato
sindaco alle prece-
denti comunali si è
diffusa progressi-
vamente su Face-
book dove il logo
dei “Nonsonocan -
didato” ha coinvol-
to sempre più citta-
dini che ieri si sono
riuniti per nomina-
re i personaggi più
cliccati. «Tonino
Lapozik, titolare di una cartoleria a S.
Pardo, è il nuovo non sindaco che ha
varato la sua giunta: Rotatorie, piste
ciclabili, ztl e buche stradali (viabilità) -
Emanuele Giordano; Capitozzature,

abbattimento, raccolta indifferenziata

e avvelenamento dell’aria (Ambiente) -
Mariangela Giordano; Cementificazio-
ne, abusi e favori edilizi (Urbanistica) -
Pasquale Doria;

Sprechi, nuove tasse e perdita fondi
comunitari (bilan-
cio e alla program-
mazione) - Alessan-
dro Rondinone; Fa-
cebook e twitter (ar-
te e cultura) - Dome-
nico Dell’Osso;
Pressapochismo e
improvvisazione
(turismo) - Carlo
Abbatino; Mistifica-
zione e propaganda
(partecipazione e

trasparenza) - Pippo Masciandaro; Pa-
le eoliche e ponti in ferro (tutela del
paesaggio e patrimonio Unesco) - Mar-
co L’Episcopia;

Proroghe e favoritismi (politiche So-
ciali) - Peppino Barberio.

Un candidato sindaco che distribui-
sce volantini e si ferma con i cittadini
per chiarire i luoghi comuni sul lea-
der della Lega nord. Antonio Cappiel-
lo, ieri in piazza Vittorio Veneto, ha
lasciato la parola anche
all’onorevole Barbara
Saltamartini colpita
purtroppo , al suo arri-
vo, dalla sporcizia della
città. «Era come se fossi-
mo a Roma, la città più
sporca d’Italia. Un pec-
cato». L’occasione, però,
serve anche ad indicare i
punti cardine del pro-
gramma di “noi con Sal-
vini”. «Se i 35 euro spesi
ogni giorno per un extracomunitario
venissero utilizzati nei loro Paesi d’o-
rigine, sui barconi salirebbero meno
persone - aggiunge - Rispettiamo l’i-
dentità dei nostri territorio che sono
un patrimonio immenso abbandona-

ti a loro stessi. Bisogna dare risposte
alle esigenze di occupazione dei gio-
vani. Matera, in particolare, ha anco-
ra molto da fare per presentarsi ai tu-
risti nelle migliori condizioni. Le am-

ministrazioni che si sono
susseguite non hanno
fatto il bene della città.
Pittella vuole accogliere
altri 2000 immigrati, ma
questa regione ha le
strutture per farlo quan-
do invece per i lucani
manca il lavoro. Bisogna
guardare alla realtà, noi
non siamo nè razzisti nè
estremisti, non usa tweet
ma pensa al futuro per i

giovani. Tutta Italia ha raccolto l’ap -
pello di Salvini che ha compreso che i
disoccupati sono tutti uguali, che le
necessità sono uguali in tutta Ita-
lia».

a.ciervo@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Lunedì 25 maggio 2015
info@quotidianodelsud.it8

| POTENZA |

1915/2015
“Eroi in corso”
Mostra fotografica
della Società
operaia di mutuo
soccorso

di FABIO SIRAGO

BERNALDA – “Eroi in corso…” Cento an-
ni dall’inizio della Grande Guerra all’in -
terno della mostra fotografica della Socie-
tà Operaia di Mutuo Soccorso di Bernal-
da. Un evento che porta sul corso princi-
pale bernaldese la storia e i momenti che
hanno segnato una delle pagine legate ad
un conflitto che ha portato via milioni di
giovani coinvolgendo più di trenta nazio-
ni; un avvenimento che ancora oggi viene
ricordata come la Grande Guerra. E, per i
più giovani, o meglio ancora per coloro
che hanno solo visto o letto di questa
guerra, e non solo ma anche della secon-
da guerra mondiale, è giusto sottolineare
– come ieri più d'uno ha fatto – che nessu-
na guerra è giusta e nessun evento che of-
fende la dignità degli uomini può trovare
spazio all’interno di un contesto di giusti-
zia.

E le immagini, viste
e riviste tra documen-
tari e pagine di libri
attestano ciò; pagine
che l’Italia conosce
bene da quel lontano
23 maggio 1915, an-
no in cui il tricolore
verde bianco e rosso
entra in guerra; e una
comunità fino ad allo-
ra poco coesa ci ritro-
va sotto quei colori
sentendo per la prima
volta lo spirito di ap-
partenenza e attaccamento ad alcuni va-
lori. E oggi va dato il merito alla Soms e al
suo presidente Angelo Tataranno che con
grande senso di vicinanza al tricolore e al-
la nazione ricordano con una mostra foto-
grafica quei momenti legati alla vita della
cittadina bernaldese.

Ma non solo questo nel programma del-
la Soms in occasione del centenario dello
scoppio della Prima Guerra Mondiale: la
società, infatti, grazie a studi condotti du-

rante questi anni porterà
a compimento anche la
rievocazione storica di
momenti e luoghi che era-
no punti di incontro tra la
gente del posto. Infatti, co-
me previsto dal program-
ma, ieri mattina è andata
in scena la ripiantumazio-
ne della “Fascjnedda di
don Camillo” nei pressi
dell’abbeveratoio lungo la
strada provinciale per lo

scalo. Ed ascoltando Tataranno, questo
era un luogo di incontro tra coloro che ri-
tornavano dal lavoro; ecco potremmo de-
finirlo un momento in cui i cittadini ber-
naldesi si incontravano per parlare della
vita quotidiana. In serata, invece, l’inau -
gurazione della mostra fotografica “Eroi
in corso…”. Ed in occasione dell’apertura
della mostra fotografica sono intervenuti
il sindaco di Bernalda, Domenico Tata-
ranno, il presidente dell’Associazione
Combattenti e lo stesso Angelo Tataran-
no. A seguire è stato ammirato “Eroi in
corso”, un video con immagini inedite
che ha raccontato i momenti legati a un
periodo davvero nodale nella storia del
Paese.

Oggi, invece, lunedì 25 maggio, alle ore
19 nei locali della Soms è in programma
l’apertura dei lavori per la conferenza di
Rosanna Rotundo sul tema “Le cause del-
la Guerra Mondiale”. Un evento, quello
organizzato dalla Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso di Bernalda, che si pone co-
me educativo e riflessivo soprattutto per
le nuove generazioni, le quali sono chia-
mate a partecipare a tali momenti per
comprendere il significato del sacrificio
che milioni di italiani hanno messo in
campo. Ecco, dalla storia si può imparare,
dalla storia si deve imparare per costrui-
re e non per distruggere.

La pioggia non blocca
il tributo ai caduti sul fronte

POTENZA – In occasione delle comme-
morazioni del centenario della prima
guerra mondiale, anche a Potenza co-
me su tutto il territorio nazionale, in
relazione a quanto disposto dalla presi-
denza del Consiglio dei ministri, è stato
osservato un minuto di silenzio e rac-
coglimento in coincidenza con il minu-
to di silenzio osservato dal presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella,
nella zona sacra di Monte San Michele
in provincia di Gorizia.

La cerimonia, svoltasi ieri con inizio
alle ore 15 al parco di Montereale, alla
presenza delle autorità civili, militari,
delle associazioni combattentistiche e

d’arma e delle scolaresche, ha visto tra
le altre cose l’osservazione di un minu-
to di silenzio e la deposizione di una
stella alpina di carta sul monumento ai
caduti da parte degli alunni dell’istitu -
to comprensivo “Busciolano” di Poten-
za.

Davanti al monumento ai caduti, so-
no state sparate tre salve da un plotone
di Carabinieri, poi due bambini hanno
deposto dei fiori davanti al monumen-
to. La cerimonia – alla quale hanno
partecipato tra gli altri il sindaco e il
presidente della Provincia, Dario De
Luca e Nicola Valluzzi – si è svolta sotto
la pioggia battente.

Stasera
confer enza
di Rotundo
sulle cause
del conflitto

L’attualità del tricolore
A Bernalda due giorni di riflessione sulla Grande guerra

Il municipio di Bernalda. A sin. tricolore e drappo del 91° Reggimento: cimeli della Brigata Basilicata

Primo piano

L’omaggio al monumento ai caduti

| ALBANO DI LUCANIA |

Il cimelio del bersagliere Giura
Alla figlia la piastrina del soldato sparito nella campagna di Russia

ALBANO DI LUCANIA –Dalla guerra
di trincea al secondo conflitto mon-
diale, quello dei bombardamenti e
delle campagna infinite. Giuseppe
Giura (sopra, nella foto grande) partì
da Albano di Lucania nel 1942: bersa-
gliere, morì durante campagna di

Russia. Di lui si erano perse le tracce
finché un professore, Edoardo Chiap-
pafreddo (nella foto piccola in alto
durante la cerimonia celebrativa),
nel condurre la sua ricerca sulle trac-
ce del padre, s’è imbattuto in tantis-
simi cimeli appartenuti ai soldati del

‘39-‘45. E tra gli oggetti consegnati
alle famiglie, c’era anche la piastri-
na identificativa di Giura, che è stata
consegnata alla figlia. Un tassello in
più nel ricordo della comunità (nella
terza foto la targa che riporta anche
il nome di Giuseppe Giura).

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA – «Contiene alcu-
ne criticità» secondo Gianni
Rosa il bando “Avviso pubbli-
co Piani di Sviluppo Indu-
striale attraverso pacchetti
integrati di agevolazione”
nato per il sostegno alle pic-
cole e medie imprese con un
investimento previsto di 65
milioni di euro. L'esponente
di Fratelli d’Italia – Alleanza
Nazionale richiede la condi-
visione con il Consiglio sul-
l'avviso pubblico approvato
con la delibera di Giunta n.
577/2015. Il testo non è «mai
passato per il vaglio del Con-
siglio per raccoglierne i sug-
gerimenti» nonostante «par-
tirà a breve, il 1° giugno».
Rosa ha chiesto, con una let-
tera protocollata ieri matti-
na, l’audizione
urgente dell’as -
sessore Liberali
nella prossima
seduta della III
Commissione
consiliare per-
manente. I nei sa-
rebbero «la man-
canza del requisi-
to, al fine di acce-
dere ai contributi, della sede
legale in Basilicata per le
aziende, la previsione è per la
sola sede operativa», «la ge-
stione delle reti fognarie tra
le attività finanziabili» nono-
stante in Basilicata vi sia un
gestore unico (Acquedotto
lucano) e «la possibilità di fi-
nanziare le attività di tratta-
mento e smaltimento dei ri-
fiuti: come si può pensare –
incalza Rosa – di sviluppare
il settore dei rifiuti se in Basi-
licata manca una program-
mazione unitaria? La Regio-
ne, infatti, brancola ancora
nel buio nell’approvazione
del Piano regionale dei rifiu-
ti. Si tratterebbe, in questo
caso, di spingere i privati ad
investire in assenza di regole
e in un quadro non definito,

con il pericolo di incidere an-
che su quelle che sono le
competenze in capo al pub-
blico». «Noi – spiega – siamo
sempre agli incentivi poiché
è solo attraverso la crescita
delle piccole e medie imprese
che si ottiene crescita sociale
ed economica di un territo-
rio. Sicuramente più di
quanto facciano i contributi
assistenziali. In passato la
Regione ha troppo spesso
predisposto avvisi che conce-
devano con facilità credito
“all’impresa improvvisata”.
La vicenda della revoca del
contributo per la reindu-
strializzazione alla Ecosun-
power è solo l’ultimo esem-
pio della scarsa attenzione
della politica nel gestire que-

sto tipo di risor-
se».

Ma le nubi non
si addensano so-
lo sul terreno del-
l'imprenditoria.
Il caso Potenza è
esemplare: ed è
proprio un chia-
rimento, dopo il
sì (con riserva) di

FdI nella seduta consiliare
dell'altro ieri, la dura nota
della segreteria politica di
FdI-An Città di Potenza. Dice
Luciano Petrullo «ben venga
il settarismo avverso il siste-
ma di potere del Pd che ha
strangolato una città»: il ri-
ferimento è all'accusa rivolta
a Fratelli d'Italia, che secon-
do Petrullo ha solo «dato pro-
va di coerenza con spregio
dell'interesse alle poltrone,
votando un bilancio forzato
ma dichiarando che non po-
trebbe sedere al governo del-
la città accanto a chi ha por-
tato Potenza a due dissesti».
Se, dunque, «c'è chi ha parla-
to di settarismo», per il por-
tavoce di FdI «un intento de-
nigratorio si trasforma in un
complimento».

| IN CONSIGLIO |
Commissione Affari istituzionali

Statuto, Santarsiero accelera

VENOSA – Recuperare il tempo
perso, elaborando uno Statuto di
terza generazione, e diventare
punto di riferimento per le altre
regioni. Con questa ambizione la
Commissione consiliare perma-
nente “Affari istituzionali” sta
predisponendo il nuovo Statuto
della Regione Basilicata. “La Ba-
silicata è l’unica Regione che non
si è ancora dotata di uno Statuto
di cosiddetta 'seconda generazio-
ne' – ha evidenziato Vito Santar-
siero, presidente della Commis-
sione regionale –. Abbiamo attra-
versato una intera stagione del re-
gionalismo senza questo impor-

tante strumento e ciò ha influito
negativamente sulla qualità del-
l’azione amministrativa”. Tra le
carenze evidenziate, la mancanza
di un Piano strategico regionale e
di norme avanzate sui controlli e
sulla partecipazione. “Lo Statuto
è uno strumento indispensabile
per la nostra comunità – ha ag-
giunto Santarsiero – per rispon-
dere alle sfide poste dalle trasfor-
mazioni del tessuto sociale ed eco-
nomiche della nostra Regione”.

L’impianto del modello di Statu-
to “avanzato e innovativo”, messo
a punto dalla competente Com-
missione regionale, è stato illu-

strato e discusso nel
corso dell’incontro or-
ganizzato dal Circolo
Pd di Venosa nella casa
del Popolo sul tema “Lo
Statuto nella nuova sta-
gione del regionali-
smo”. Sono stati deli-
neati gli scenari della
discussione in atto, evi-
denziate le criticità da
superare, e forniti sti-
moli per approfondi-
menti. L’incontro si col-
loca all’interno della
consultazione avviata
dalla Commissione per
arrivare alla adozione
di uno Statuto della Co-
munità Regionale. La
bozza in discussione in-
fatti è il risultato di 110
interventi, dell’esame di
35 documenti e di un

clima di lavoro particolare: “Ab -
biamo lavorato in Commissione
senza dividerci – ha sottolineato
Santarsiero –con la consapevolez-
za di lavorare a qualcosa di impor-
tante per garantire sviluppo e tu-
telare la nostra Regione”.

Tra gli elementi che caratteriz-
zano il nuovo Statuto: riconosci-
mento, promozione e tutela dei di-
ritti fondamentali della persona;
valorizzazione del Consiglio re-
gionale; nuovi strumenti di parte-
cipazione e di programmazione;
controllo della spesa; nuovo rap-
porto con i territori. In una fase in
cui il dibattito in atto mira a sop-
primere le regioni al di sotto di un
milione di abitanti, assume parti-
colare rilevanza il discorso sulla
identità della Basilicata. Persona,
solidarietà, democrazia, sosteni-
bilità sono le parole chiave per la
determinazione delle politiche re-
gionali. Alcune novità dello Sta-
tuto sono state illustrate dal con-
sigliere regionale Carmine Mi-
randa Castelgrande, come quelle
che riguardano l’incompatibilità
tra ruolo di Consigliere e Assesso-
re e la mozione di sfiducia nei ri-
guardi del Presidente. L’incontro
ha fornito anche l’occasione per
fare un primo bilancio delle ini-
ziative realizzate a livello locale. Il
segretario di sezione, Luigi Rus-
so, ha ricordato le attività svolte e
ha annunciato la prossima Festa
del Pd fissata ad agosto. Anche il
Sindaco di Venosa, Tommaso
Gammone, ha illustrato alcuni
provvedimenti adottati e ha an-
nunciato un incontro pubblico
per fare un primo bilancio di un
anno di amministrazione.

Giuseppe Orlando

L’intervento di Santarsiero all’incontro del Pd a Venosa

«Siamo l’unica Regione che non si è dotata
di un documento di “seconda generazione”»

Soddisfazione della Cia del Materano: boom tra gli under 35

All’Expo l’altra faccia della Basilicata
DALLA Fattoria Mastrangelo di Bernal-
da, un esempio innovativo della rete delle
Fattorie Sportive, che hanno allestito
"percorsi intelligenti" o "percorsi salute"
realizzati in agriturismi con la collabora-
zione di Fidal Servizi, al caciocavallo po-
dolico “andato a ruba” prodotto dall'A-
zienda Antonio Digilio di Ferrandina, al-
l'esperienza di Rudy Marranchelli che
oltre ad essere presidente dell'Agia è tito-
lare di azienda ortofrutticola di qualità
di un centinaio di ettari a Nova Siri e che
ha parlato ad una platea di super-esperti
di tutto il mondo, ai prodotti innovativi
di cotto fichi-marmellate dell'azienda
Terra Vecchia di Policoro: sono solo alcu-
ne delle storie di successo dell'agricoltu-
ra materana per una settimana in vetri-
na a Milano. Proprio come quella di Giu-
seppe Mastrangelo, subentrato nella
conduzione aziendale da pochi anni e,
coadiuvato dalla sua famiglia, ha conti-
nuato la produzione aziendale ma ha da-
to uno slancio nuovo ampliando le attivi-
tà aziendali.

“A portare avanti queste aziende che
stanno puntando sulla tutela della biodi-

versità, sulla specializzazione, sul biolo-
gico, sull’integrazione di filiera in una
visione di agricoltura multifunzionale
per la costruzione di un modello svilup-
po sostenibile – sottolinea Paolo Carbone
della Cia lucana –è una nuova generazio-
ne imprenditoriale, con molti giovani ap-
passionati che hanno puntato sulla terra
pur venendo da esperienze e formazione
a volte distantissime dall’agricoltura”.

oggi le imprese agricole "under 35" so-
no in crescita costante e segnano impor-
tanti mutamenti: i giovani prendono in
affitto le terre per espandere le dimensio-
ni aziendali, oltre un quarto di loro se-
gue coltivazioni biologiche, quasi tutte le
imprese "under 35" seguono protocolli di
ricerca e risultano fortemente innovati-
ve anche in virtù dell'alta qualificazione
degli imprenditori. Sono queste imprese
il volto nuovo dell'agricoltura che è
orientata alla tutela della biodiversità, al
mercato, alla ricerca e all'integrazione di

filiera e che poggia su un alto livello di
qualificazione professionale.

Per Nicola Serio, dirigente Cia del Ma-
terano, "parlare di agricoltura sostenibi-
le significa riconoscere il ruolo di presi-
dio, di sentinella e manutentore ambien-
tale dell'agricoltore. Non vorremmo che
la portata dell'evento Expo e un eccesso
di esposizione mediatica non già sui temi
delle risorse alimentari, ma dell'enoga-
stronomia, faccia dimenticare che senza
il lavoro dei campi non si può nutrire il
pianeta né generare energie per la vita”.
La Cia –prosegue –ha colto l'opportunità
Expo per mettere al centro tutto ciò che
costituisce agricoltura: dalle tradizioni
alla tecnologia, dalla cooperazione inter-
nazionale –che in campo agricolo va letta
oggi quasi come un'azione di ‘peacekee -
ping' – alla difesa e valorizzazione della
biodiversità e di creare su questi temi ve-
ri e propri protocolli di azione comune
con tutti gli agricoltori del mondo. Con-

vinti come siamo che è la difesa e la pro-
mozione del lavoro agricolo che consen-
tirà all'Expo di segnare una svolta epoca-
le per il mondo. Infine, rilanciamo l'idea
di una Conferenza Agraria Regionale
nella quale tenere una sessione sullo sta-
to della ricerca e una sessione sul nuovo
Psr 2014-2020 mettendo già adesso i 'pa-
letti' necessari a scongiurare il disimpe-
gno dei fondi comunitari come sta acca-
dendo per il Psr ancora in vigore”.

Uno degli
stand di Cia
Matera
all’Expo

L’idea di una Conferenza agraria regionale
in cui si parli di ricerca e del nuovo Psr 2014-2020

Petrullo (FdI)
rimanda

al mittente
le accuse Pd

Bando Pmi, i 3 dubbi di Rosa
Segnala anomalie su sede legale, fogne e rifiuti: serve un passaggio in Aula

LUCANIA BIFRONTE Il caso Potenza è esemplare di una situazione
di stallo che interessa anche l’impr enditoria

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ANTONIO Fazio, ex Governatore di Banca d’Italia, è uscito
definitivamente assolto e quindi indenne da ogni profilo pe-
nale riguardante la vicenda Unipol, e così i suoi sostenitori
hanno cavalcato l’onda delle vicende positive per prendere
atto della sua riabilitazione giuridica ed addirittura per au-
spicare quella storica.

Spicca in tal senso uno splendido articolo di Angelo De
Mattia su M.F (giornale quotidiano legato al settimanale Mi-
lano Finanza) dell’8 maggio. De Mattia è un grande sosteni-
tore di Fazio, ed è una persona di grande onestà intellettuale
e di grande equilibrio e quindi trascura nel suo pezzo che in-
vece sulla vicenda Antonveneta Fazio è stato condannato
con sentenza del Tribunale di MIlano, confermata dalla Cor-
te di Appello prima e dalla Cassazione poi e quindi passata in
giudicato. Tale elemento viene citato ma quale elemento se-
condario che non oscura il grande evento dell’assoluzione.
Ebbene, è da vedere quale delle due sentenze sia più impor-
tante: senza fare graduazioni, è evidente che in un caso Fazio
è stato condannato con sentenza passata in giudicato e quin-
di è stato riconosciuto quale autore di reati economici, quale
reo, colpevole definitivo.

Che in due vicende collegate ma distinte il reato sia stato
accertato nell’una e non nell’altra non deve scandalizzare: in
un ordinamento in cui la presunzione è di innocenza da vin-
cersi solo in modo da evitare ogni ragionevole dubbio, è ovvio
che l’assoluzione è dipesa dalla mancanza di un quadro accu-
satorio completo: evidentemente, la sentenza di condanna
non viene in alcun modo intaccata, nemmeno a livello di sug-
gestione, semplicemente per questa il quadro accusatorio è
stato ritenuto completo (il Collegio di Milano che ha emesso
la sentenza di condanna in primo grado è notoriamente
esemplare per serietà e scrupolo oltre che per compltenza).

I comportamenti di Fazio furono caratterizzati da un man-
cato rispetto di elementari regole formali e procedurali e si
contraddistinsero per un atteggiamento di favore nei con-
fronti di operatori italiani discutibili, Popolare Lodi e Uni-
pol, Fiorani, Consorte, i furbetti del quartierino , a danno di
operatori esteri. Gli estremi del reato a modesto avviso di chi
scrive erano evidenti per tutte e due i casi, e così qualche esa-
me critico va condotto per quella di assoluzione, ed è probabi-
le che sulla stessa abbia pesato la remora nel gettare la mac-
chia sull’Italia intera, remora non del tutto fuori luogo visto
che in ogni caso il disegno degli operatori discutibili era sta-
to bloccato e Fazio aveva lasciato la carica. La sentenza di
condanna si è invece attestata rigorosamente sul solo aspet-
to giuridico. Sia ben chiaro, Fazio ha fatto questo non per
cointeressenza con i protagonisti per una logica protezioni-
stica del sistema bancario italiano e per un suo rafforzamen-
to (con punte che suscitano un inquietante interrogativo, co-
me il blocco dell’acquisto di Comit da parte di Unicredit e di
Banco Roma da parte del San Paolo per non rafforzare il set-
tore laico del mondo bancario italiano). Il rafforzamento rea-
lizzato trascurando i profili giuridici è non accettabile, ma se
a favore di soggetti discutibili rende tutto l’operato inquie-
tante. La riabilitazione storica è del tutto fuori luogo. Il pro-
tezionismo a favore del sistema bancario italiano e la prote-
zione di questi ultimi sono elementi che ora sono giudicati
favorevolmente alla luce della grande crisi scoppiata nel
2008 (Fazio si dimise forzatamente a cavallo tra il 2005 e il
2006) e così viene fatta giustizia dell’opinione allora domi-
nante secondo cui controlli penetranti e di merito di Fazio
erano in contrasto con esigenze di competitività tali da vede-
re con sfavore controlli di merito e discrezionali. Tale tesi ul-
tima tesi, ora abbandonata in silenzio, fu allora immortalata
da Francesco Giavazzi e Alberto Alesina. Ma anche su questo
aspetto i controlli penetranti erano quantitativi e non quali-
tativi e non vi furono controlli e d interventi su operazioni
abusive, con Fazio che candidamente ritenne ininflluenti
conflitti di interesse delle banche che collocarono tra il pub-
blico obbligazioni Cirio soprattutto ed anche Parmalat. Il
tutto per rientrare di affidamenti ormai incagliati.

Quando è scoppiata la grana dei derivati, Fazio non era nel
posto di Governatore da qualche anno ma mancava una logi-
ca di intervento. I controlli di stabilità sono presupposto es-
senziale di qualsivoglia controllo, ma senza controlli di tra-
sparenza la stabilità viene raggiunta traslando su terzi e sul
mercato rischi anomali e indebiti. In definitiva, Personaggio
complesso, non privo di elementi di grandezza, si trovò a
guidare Banca d’Italia, quando il sistema bancario italiano
si trovava a gestire due rivoluzioni, in primo luogo il passag-
gio dalla mano pubblica a quella privata delle maggiori e del-
la maggior parte delle banche e dall’altro l’accostamento su
posizione di pari dignità dell’attività bancaria e di quella di
investimento. Fazio non fu all’altezza del compito. L’autono -
mia delle banche imprenditoriale è meritoria ma non è auto-
sufficiente, e fino a qua il punto è pacifico nella dottrina eco-
nomica e giuridica, ma il punto chiave è che la dialettica non
è fisiologica, ma patologica: ebbene, Fazio ha preteso di limi-
tare l’autonomia imprenditoriale delle banche ricorrendo al
protezionismo. La riabilitazione giuridica è impossibile e
non può venire, nonostante la finezza argomentativa di De
Mattia –che non a caso ribalta i termini della questione-, dal-
la riabilitazione storica. Ma nemmeno questa è autonoma-
mente ammissibile.

OGGIGIORNO sempre più perso-
ne, con l'obiettivo di perdere peso,
si dedicano ad attività aerobiche.
Basti notare che gli strumenti più
utilizzati nelle palestre sono pro-
prio i tappeti e le cyclette a disca-
pito di bilancieri e pesi.

Il lavoro aerobico (la corsetta al
parco) con intensità costante,
consuma ossigeno e grassi per
produrre energia.

Quello anaerobico, come la cor-
sa a scatti o gli allenamenti con i
pesi, necessitando di grandi
quantitativi di energia in poco
tempo, utilizza principalmente
zuccheri in carenza di ossigeno.

Va precisato che il dispendio ca-
lorico della corsa si misura sulla
distanza.

In parole povere se vogliamo di-
magrire con quest'ultima, do-
vremmo macinare moltissimi
chilometri ogni settimana dedi-
cando ore o ore a questo tipo di al-
lenamento.

Infatti, come sappiamo, il lavo-
ro è dato dal prodotto tra forza,
quella meccanica del nostro appa-
rato locomotore, e spostamento,
la velocità non c'entra. Per chi
non ha la possibilità, e la voglia,

di dedicare due ore al giorno al
jogging, dovrebbe ottimizzare i
tempi, migliorando sicuramente
anche i risultati, con allenamenti
brevi ma intensi.

La differenza tra il fisico del
maratoneta e quello del velocista
è un esempio molto esplicativo del
diverso risultato tra un lavoro
lungo e costante e uno breve ma
intenso.

La corsa a ritmo invariato, an-
che se sostenuta, comporta sicu-
ramente un maggiore consumo
di grassi rispetto a quanto accade
in un lavoro ad alta intensità, ma
richiede più tempo per smaltire
numerose calorie e stimolare il
metabolismo basale, quindi, bru-
ciando meno carboidrati, una
quota di essi viene comunque
convertite in grasso.

Correre lentamente ha molti
svantaggi: causa una continua
produzione di radicali liberi che
aumentano lo stress ossidativo
dell'organismo, peggiora la rela-
zione tra testosterone e cortisolo
inducendo una perdita di massa
magra e di potenza (sia localmen-
te che sistemicamente) e porta ad
una progressiva trasformazione

delle fibre muscolari rapide in fi-
bre lente.

Infatti l'allenamento aerobico
raggiunge una fase di plateau, e
quindi di iniziale dimagrimento,
in circa 8 settimane, dopo di che il
sistema si adatta. Un allenamen-
to che invece mette costantemen-
te “in crisi” la capacità ossidativa
dell'organismo induce un au-
mento del metabolismo basale, e
quindi un maggior dispendio ca-
lorico a riposo, oltre che una ri-
composizione corporea a favore
della componente magra piutto-
sto che di quella grassa.

Se aumenta la quota di muscoli,
questi ultimi, avidi consumatori
di energia, non consentono agli
adipociti di captare i carboidrati e
di immagazzinarli sotto forma di
adipe.

Dunque via libera alla corsa a
scatti, schede di pesi e allenamen-
ti molto intensi, bastano 30 – 40
minuti per un ottimo risultato.

Il lavoro aerobico è un ottimo al-
lenamento cardiovascolare per la
salute che tutti dovrebbero imple-
mentare nelle proprie pianifica-
zioni, ma l’aerobica non serve per
dimagrire.

CONTINUIAMO a conoscere i nuovi
fermenti lucani ed in particolare
quelli dell’ambito “inclusione sociale
e beni pubblici”: a Potenza è attiva
una nuova associazione di promozio-
ne sociale, PANGEA. Il progetto pre-
sentato, che sarà finanziato a breve,
ha un nome che sembra una citazio-
ne, “gli altri siamo noi”.

Il primo aspetto interessante è che
l'incontro tra i componenti del grup-
po informale è avvenuto durante il
corso di formazione «Autoimprendi-
torialità nel sociale», promosso dalla
Regione, che oltre a dare buoni frutti
è servito da collante per questi giova-
ni creativi. “Il percorso formativo è
stato occasione di confronto e scam-
bio”, dice Marica Bellitto, referente
del gruppo, “rafforzando le motiva-
zioni che ci hanno condotto alla ste-
sura di questa idea progettuale”. I
servizi che il progetto fornirà, a par-
tire da settembre, si svolgeranno
prevalentemente nella sede del Pa-

lazzetto del Volontariato, messo a di-
sposizione dell'Assessorato alle Poli-
tiche Sociali con il quale è in essere
un accordo di partenariato. L’obietti -
vo è promuovere un modello integra-
to, in cui i servizi di sostegno alla ge-
nitorialità siano combinati non solo
a percorsi di psicomotricità, ma an-
che ad attività di facilitazione lingui-
stica e a laboratori creativi e cultura-
li. Un’assistenza sociale che offra
percorsi di apprendimento non for-
male, promuovendo allo stesso tem-
po l'integrazione culturale e la facili-
tazione linguistica; il sostegno alla
genitorialità incentrato sullo svilup-
po del rapporto genitore/bambino,
che miri a favorire lo sviluppo delle
potenzialità a livello motorio, affetti-
vo, cognitivo e relazionale, ecco alcu-
ne delle iniziative che stanno prepa-
rando per “gli altri siamo noi”. Po-
tranno beneficiare delle attività i mi-
nori, dai 6 ai 17 anni, con le loro fami-
glie destinatarie degli interventi dei

“Servizi sociali” del Comune di Po-
tenza, i minori stranieri frequentati
le scuole primarie e secondarie e an-
che la cittadinanza, che sarà coinvol-
ta attivamente in fase di implemen-
tazione del progetto, come volontari
o esperti in attività progettuali.

Ci saranno laboratori di vario tipo,
dallo spray painting al riciclo, dalla
facilitazione linguistica alla creativi-
tà, realizzati per e con i partecipanti,
per stimolare anche la progettualità
e la condivisione di chi fruirà di que-
sti servizi. “Questo particolare mo-
mento di crisi economica e sociale,
che spinge a una forma di precarietà
anche le relazioni umane, ci porta a
ritenere fondamentale creare nuovi
spazi destinati a colmare le carenze
sociali, educative e culturali, garan-
tendo particolare attenzione ai mino-
ri in quanto soggetti socialmente più
vulnerabili” è il nobile messaggio di
cui l’associazione Pangea si fa porta-
voce.

R I A B I L I TA R E
FA Z I O ?

di FRANCESCO BOCHICCHIO

Quando correre
fa ingrassare

di GIOVANNA PATERNOSTER

Gli altri siamo noi
Servizi a minori e famiglie

di NICOLA BISCEGLIA
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Una intensa settimana: da domani in piazza Mario Pagano ci sono i concerti

San Gerardo, conto alla rovescia
Da oggi parte la Ztl in centro e si riapre il Ponte attrezzato per accogliere tutti

IL PREMIO ALBERTO JACOVIELLO

Riconoscimenti a Bernardo Valli, Antonello Caporale e Rocco Brancati

Giornalismo, memoria e verità

La locandina del premio

LAVELLO - 23 maggio 2015. Sono
Bernardo Valli, Antonello Caporale e
Rocco Brancati i vincitori della pri-
ma edizione del Premio giornalistico
nazionale 2015 “Alberto Jacoviello”,
tenutosi presso l’I.I.S.S. “G. Solime-
ne”.

Ha moderato la serata il nipote del
giornalista Alberto Jacoviello, Vitan-
tonio Jacoviello, il quale, dopo aver
ricordato la ricorrenza del 23° anni-
versario della strage di Capaci, ha
passato i saluti alle istituzioni. Il sin-
daco Sabino Altobello ha posto l’ac -
cento sul carattere laico e aconfessio-
nale dell’approccio del giornalista e
al suo modo di essere indipendente.
Uno dei momenti che più ha colpito il
pubblico è stato il video realizzato da
Brancati sulla vita di Alberto Jaco-
viello, poiché contenete le testimo-
nianze di alcuni lavellesi, ormai an-
ziani, che hanno vissuto a contatto
con lui, raccolte fra le strade di quel
paese d’origine che non è mai riusci-
to a dimenticare: Jacoviello è stato
definito come uno dei tanti “intellet -
tuali della diaspora”, che “ha girato
per il mondo attaccato ad un aquilo-
ne mai troppo alto per non vedere,
mai abbastanza basso per capire e in-
fine è approdato da dove era partito,
un paese che non era più il suo”.

Noi ragazzi abbiamo partecipato
attivamente all’evento, leggendo
passi tratti dai romanzi dei giornali-
sti premiati e rivolgendo loro alcune
domande su temi di attualità e di

giornalismo. Infatti, alla domanda
che poneva la questione di come la
tecnologia abbia cambiato il modo di
fare giornalismo, ha risposto il dele-
gato dell’ordine nazionale dei gior-
nalisti Oreste Lopomo, dicendo che
in molte parti del mondo oggi si sta
cercando di sostituire i giornalisti
con gli algoritmi, che non hanno esi-
gente sindacali, non fanno figli. Ma
cosa non hanno gli algoritmi, che in-
vece i giornalisti hanno? La telepa-
tia, la passione politica di arrivare al-
la gente, il cuore insomma! L’inter -
vento di Brancati, poi, breve ma inci-
sivo, ha posto l’accento sulla necessi-

tà di valorizzare la memoria di perso-
naggi come Alberto Jacoviello, gran-
de testimone della verità storica, in
una periodo in cui la damnatio me-
moriae è una minaccia incombente.

A questo proposito è stato citato
Victor Hugo: “Preferirei perdere tut-
ti i miei lettori, anziché ingannarli”.
Caporale, invece, si è soffermato sul-
la corruzione dilagante in Italia a
ogni livello, contro cui soprattutto
gli intellettuali devono combattere,
per poi passare la parola all’illustre
personalità che abbiamo avuto l’ono -
re di accogliere, Bernardo Valli. Que-
sti, collegandosi all’ultima parola del
discorso di Caporale, “continenza”,
nel senso di modestia, qualità impor-
tante per un giornalista, ha esordito
dicendo: “I premi valgono non tanto
per chi li riceve, ma per chi li dà”.

Ciò che legava Valli a Jacoviello era
la comune appartenenza ad una
“provincia” quale l’Italia, da sempre
centro “rurale” senza una vera e pro-
pria metropoli, ma soprattutto la cu-
riositas tipica dell’intellettuale, defi-
nita come la “molla che accende e sol-
lecita la virtù del giornalista”: da es-
sa parte la voglia di uscire dalla pro-
vincia per scoprire il mondo. La sera-
ta si è conclusa con la consegna delle
statuette realizzate dall’artista po-
tentino Antonio Masini ai giornalisti
vincitori.

Chiara Caprioli
Angelica Carretta

Giovanna Rosco

POTENZA - Siamo nella set-
timana decisiva, si può ini-
ziare davvero a fare il conto
alla rovescia in vista delle
giornate più sentite dalla
comunità potentina. E que-
st’anno, tra l’altro, davvero
si sente il bisogno di un mo-
mento di gioia e allegria
collettiva.

Per l’occasione, lo ricor-
diamo, tornerà in vigore da
oggi la Ztl: la Zona a Traffi-
co Limitato sarà in vigore
fino alle 24 di domenica 31
maggio 2015 nel centro
storico cittadino. La pianta
corrisponde a quella prece-
dentemente in vigore e sarà
identificata attraverso tre
varchi vigilati saltuaria-
mente dalla polizia locale. E
per l’occasione sarà riaper-
to al pubblico anche il Pon -
te attrezzato. Non sarà
possibile, però, l’utilizzo de-
gli ascensori inclinati, che
per motivi tecnici, resteran-
no chiusi e dunque non
fruibili per le persone diver-
samente abili.

In occasione delle prossi-
me festività del Santo Pa-
trono della città di Potenza,
inoltre, l’associazione S. Ge-
rardo La Porta, la GIAA Ba-
silicata (Associazione Gui-
de Turistiche ed Escursio-
nistiche, Interpreti, Ac-
compagnatori ed Animato-
ri) nei giorni 26, 27 e 28
maggio ha organizzato una
serie di visite guidate cit -
tadine gratuite al fine di
diffondere maggiormente
la conoscenza storica dei
luoghi e le tradizioni popo-
lari legate al culto del San-

to.
Il percorso dal titolo “La

storica parata dei Turchi e
1000 anni di Potenza”, è ri-
volto a chiunque voglia sco-
prire o riscoprire la bellezza
dei racconti e delle sugge-
stioni legate alla più impor-
tante festività del capoluo-
go lucano.

Le visite saranno condot-
te da operatori turistici abi-
litati e altamente qualificati
e si svolgeranno in due tur-
ni, dalle 17 alle 18.30 e dalle
18.30 alle 20. Punto di in-
contro per la partenza è il
Palazzo di Città a piazza
Matteotti.

Da domani sera, inoltre,
si apre la Cantina del por-
tatore, con i primi imperdi-
bili concerti del Potenza
Folk festival, che si terran-
no in piazza Mario Pagano.
Domani si inizia con Masca-
rimirì, gruppo musicale di
Muro Leccese. Nascono nel-
l’autunno del 1997, grazie a
Claudio “Cavallo”Giagnotti
e al fratello Cosimo, en-
trambi di origini rom, i qua-
li decidono di lasciare il loro
precedente gruppo Terra
de Menzu, che agli inizi de-
gli anni novanta ha contri-
buito all’affermazione ed al-
la crescita della musica sa-
lentina. Mercoledì gli ospiti
d’onore della manifestazio-
ne, I Tiromancino, gruppo
storico che non ha bisogno
di presentazioni. Ma la set-
timana si presenta davvero
molto ricca di appuntamen-
ti. Speriamo solo che il tem-
po (almeno lui) regali un po’
di sole e di caldo.

Dopo la tragedia della solitudine in via Mazzini

Condizioni più umane per gli anziani
di GIUSEPPE POTENZA*

I GIORNALI regionali ci raccon-
tano due storie di donne anziane
troppo diverse tra loro: la prima
di “nonna Carmela” che ha com-
piuto 102 anni in un clima di
grande affetto e serenità della fa-
miglia; la seconda di “nonna An-
nunciata” morta nella solitudine
e nell’indifferenza generale. Due
storie che aiutano a riflettere ri-
chiamando al rispetto della digni-
tà e dei diritti fondamentali della
persona anziana, e nella convin-
zione che gli anziani abbiano an-
cora molto da dire e possano anco-
ra dare molto alla vita della socie-
tà.

Una questione da affrontare
con vivo senso di responsabilità
da parte di tutti: individui, fami-
glie, associazioni, governi e orga-
nizzazioni di volontariato secon-
do le competenze e i doveri di cia-
scuno, e in conformità con il prin-
cipio importantissimo della sus-
sidiarietà. Solo così, infatti, si po-
trà perseguire il fine di garantire
all’anziano condizioni di vita sem-
pre più umane e di dar valore al
suo insostituibile ruolo in una so-
cietà in continuo e rapido muta-
mento economico e culturale. So-
lo così si potranno intraprendere,
in modo organico, iniziative volte
a incidere sugli assetti socio-eco-
nomico-educativi per rendere ac-
cessibili a tutti i cittadini, senza

discriminazioni, le risorse neces-
sarie per soddisfare bisogni anti-
chi e nuovi, per assicurare l’effet -
tiva tutela dei diritti, per restitui-
re ragioni di fiducia e di speran-
za, di partecipazione attiva, di ap-
partenenza a chi è stato allonta-
nato dai circuiti della convivenza
umana. Non partiamo certo dal-
l’anno zero anche se resta comun-
que una “ferita” profonda non
riuscire a dare una risposta sul
perchè solo dopo 15 giorni qual-
cuno si è accorto dell’assenza di
“nonna Annunciata”.

La “caritas” cristiana ha ab-
bracciato i loro bisogni, suscitan-
do le più diverse opere al servizio
degli anziani, soprattutto grazie
all’iniziativa e alla sollecitudine
di congregazioni religiose e di as-
sociazioni laiche. E il magistero
ecclesiale, lungi dal considerare
la questione come un puro proble-
ma di assistenza e di beneficenza,
ha sempre ribadito l’importanza
primaria della valorizzazione del-
le persone di ogni età, richiaman-
do tutti a far sì che la ricchezza
umana e spirituale, le riserve di
esperienza e di consiglio accumu-
late nel corso di vite intere non an-

dassero disperse. Correggere l’at -
tuale rappresentazione negativa
della vecchiaia è dunque un impe-
gno culturale e educativo che de-
ve coinvolgere tutte le generazio-
ni. Esiste una responsabilità ver-
so gli anziani di oggi che vanno
aiutati a cogliere il senso della lo-
ro età, apprezzandone le risorse e
sconfiggendo la tentazione del ri-
fiuto, dell’autoisolamento, della
rassegnazione a un sentimento di
inutilità, della disperazione. Ed
esiste una responsabilità verso le
generazioni future: quella di pre-
parare un contesto umano, socia-
le e spirituale nel quale ogni per-
sona possa vivere con dignità e
pienezza questa tappa della vita.

Tra i problemi che non di rado
vivono gli anziani di oggi, uno –
forse più degli altri – attenta alla
dignità della persona: l’emargi -
nazione. Lo sviluppo di questo fe-
nomeno, relativamente recente,
ha trovato fertile terreno in una
società che, puntando tutto sul-
l’efficienza e sull’immagine pati-
nata di un uomo eternamente gio-
vane, esclude dai propri “circuiti
relazionali” chi non ha più questi
requisiti. Ecco i fattori che pongo-

no molti anziani ai margini della
comunità umana e della vita civi-
ca: le responsabilità istituzionali
eluse e le conseguenti deficienze
sociali, la povertà o una drastica
riduzione del reddito e delle risor-
se economiche atte a garantire
una vita decorosa e la possibilità
di fruire di cure adeguate, l’allon -
tanamento più o meno progressi-
vo dell’anziano dal proprio am-
biente sociale e dalla famiglia. La
dimensione più drammatica di
questa emarginazione è la man-
canza di rapporti umani, che fa
conoscere alla persona anziana la
sofferenza, non solo del distacco,
ma dell’abbandono, della solitudi-
ne, dell’isolamento. Con i contatti
interpersonali e sociali che dimi-
nuiscono vengono inoltre a man-
care stimoli, informazioni, stru-
menti culturali.

Gli anziani, sperimentando
l’impotenza di cambiare la pro-
pria situazione perché impossibi-
litati a partecipare ai processi de-
cisionali che li riguardano sia co-
me persone che come cittadini, fi-
niscono col perdere il senso di ap-
partenenza alla comunità di cui
sono membri. Il problema riguar-

da tutti ed è la società, nelle sue di-
verse istanze, a dover intervenire
per assicurare un'effettiva tutela,
pure giuridica, di quella parte
non minima di popolazione che
vive in stato di emergenza socio-
economico-informativa. Ancora
oggi, per curare e assistere anzia-
ni malati, non autosufficienti,
senza famiglia o con scarsi mezzi
economici, si ricorre – e sempre
più – al sistema dell’assistenza
istituzionalizzata. Ma il ricovero
può tradursi in una sorta di se-
gregazione della persona dal con-
testo civile. Alcune scelte socio-
assistenziali e le istituzioni che ne
sono scaturite, comprensibili in
un passato dal diverso contesto
sociale e culturale, sono ormai su-
perate e in contrasto con una nuo-
va sensibilità umana. Una società
consapevole dei propri doveri nei
confronti delle generazioni più
anziane, che hanno contribuito a
edificare il suo presente, deve sa-
per creare istituzioni e servizi ap-
propriati.

E sopratutto deve riscoprire il
valore della solidarietà. Guai a
trincerarsi dietro l’alibi di risorse
economiche insufficienti. Ci sono
gesti di solidarietà come quello
semplicissimo di bussare alla
porta vicina dell’anziana che non
costano nulla e hanno grande uti-
lità civile.

* segretario DC-Libertas
Basilicata
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La chiesa che sarà riaperta a Marsico nuovo

MARSICO NUOVO – A di-
stanza di 158 anni la cin-
quecentesca Chiesa di
Santa Maria di Costanti-
nopoli, ritorna a “vivere”.

Oggi pomeriggio, alle
18, l’inaugurazione e la ri-
consacrazione del luogo
sacro, alla presenza dei
rappresentanti della So-
printendenza per i Beni
Storici Artistici ed Et-
noantropologici della Ba-
silicata, dell’autorità isti-
tuzionali locali e religio-
se.

L’edificio religioso sor-
ge nei pressi di un antico
ponte sull’Agri ai piedi
delle colline su cui è arroc-
cato l’abitato cittadino.
L’imponente struttura a
navata unica fu eretta nel
1593 grazie al denaro rac-
colto tra i cittadini dell’U-
niversitas marsicense in
un periodo di grande pro-
sperità economica.

La chiesa fu costruita,
secondo tradizione, nei
pressi di un’edicola sulla
quale è affrescata un’im -
magine della Vergine Ma-
ria che aveva operato non
pochi miracoli richiaman-

do pellegrini da ogni luo-
go.

L’area occupata dalla
chiesa risulta essere di
grande interesse storico,
infatti sul ponte retro-
stante l’edificio con ogni
probabilità passava la ro-
mana via Herculea che ri-
sultava essere un’arteria
di transito di enorme im-
portanza per tutto il me-
dioevo e l’era moderna.

Lungo questa strada e
nei pressi della chiesa an-
nualmente si teneva la fie-
ra di “Santo Elia”, che du-
rava otto giorni e rappre-

sentava un evento crucia-
le per l’economia della zo-
na. L’interno della chiesa
tuttavia presenta elementi
architettonici che la ren-
dono unica nell’ambito
dell’architettura ecclesia-
stica locale.

Un pregevole altare a
baldacchino, la cui volta
sorretta da pregevoli co-
lonne è riccamente affre-
scata si eleva nella zona
del presbiterio. Quest’ulti -
mo risulta diviso dalla na-
vata da un imponente arco
a tutto sesto in pietra loca-
le sulla cui chiave è scolpi-

to il cane simbolo della cit-
tà di Marsico Nuovo.

«Marsico – spiega in una
nota il primo cittadino,
Domenico Vita - si riap-
propria di un pezzo di sto-
ria importante e significa-
tiva del paese. Il luogo di
culto rappresenta - conti-
nua il sindaco - il simbolo
di operosità del popolo
marsicano. Fu costruita
dal popolo e non a caso in
diversi punti è scolpito il
cane, simbolo del nostro
comune».

«Siamo orgogliosi – ag -
giunge Vita - di questo
traguardo che abbiamo
voluto tutti, dalla Soprain-
tendenza, al parroco e a se-
guire l’amministrazione.
Abbiamo seguito passo
passo l’evolversi dei lavo-
ri, contribuendo anche
con piccoli interventi nel-
la fase finale. Il nostro pa-
trimonio storico religioso
– conclude - è la testimo-
nianza di un popolo unito
e coeso, e soprattutto, ci
sprona a riqualificarlo
sotto l’aspetto turistico».

Angela Pepe
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VENOSA Il blocco nei pomeriggi dal 22 al 24 maggio

Parco archeologico chiuso
Guide turistiche preoccupate
VENOSA - La decisione di
chiudere il Parco archeologi-
co della cittadina oraziana
nei pomeriggi del 22-23-24
maggio crea sconcerto tra le
guide turistiche di Venosa.
A destare preoccupazioni tra
gli operatori del settore il
precedente creato con la
chiusura pomeridiana di im-
portanti mete turistiche, de-
cisa a ridosso di eventi di va-
sta risonanza, e le ricadute
negative di tale decisione sui
flussi turistici.

Il tutto, in una fase in cui ai
vari livelli si annuncia di vo-
ler puntare sul turismo co-
me volano di sviluppo del ter-
ritorio. Questa volta le guide
turistiche non hanno dele-
gato altri a risolvere il pro-
blema, ma si sono dati voce,
si sono raccordati e hanno
predisposto un documento
per sensibilizzare l’ opinione
pubblica e chiedere di affron-
tare e risolvere il problema.

«Nella mattinata del 22
maggio le guide di Venosa
sono state informate della
chiusura del Parco archeolo-
gico. Questa decisione com-
porta nell’immediato disagi
notevoli per i gruppi pro-
grammati in visita a Venosa
soprattutto nel pomeriggio
del giorno 24 maggio che
corrisponde anche alla gior-
nata della Pentecoste, un
evento molto seguito previ-
sto a Melfi nella mattinata e
che farà giungere molti turi-
sti a Venosa nel pomeriggio.
In qualità di operatori turi-
stici siamo concordi nell’af -
fermare che queste decisioni
comportano un grave danno
per la città di Venosa che, da
tempo, si propone di far au-

mentare il flusso turistico di
visitatori».

Una decisione che blocche-
rebbe l’incremento dei flussi
turistici registrato in questi
ultimi tempi. «In questa sta-
gione primaverile possiamo
affermare che l’apertura del
parco archeologico dalle 9 a
un’ora prima del tramonto,
abbia comportato un visibile
aumento dei visitatori, per-

tanto tutte le guide abilitate
della zona del Vulture, che
con tanto impegno promuo-
vono questo territorio, ri-
chiedono che si prosegua in
tale senso per tutto l’anno.
Temiamo che decisioni di
chiusura improvvisa del sito
più richiesto a Venosa possa
annullare tutti gli effetti po-
sitivi avuti con la riapertura
ad orario continuato. Noi, in
qualità di operatori del terri-
torio investiamo molte ener-
gie e denaro per far rientrare
Venosa tra le mete turistiche
della Regione e questo no-
stro impegno può diventare
improvvisamente inutile se
non sarà garantita la fruibi-
lità ai monumenti».

Il documento è sottoscritto
da operatori appartenenti ad
agenzie turistiche diverse.

Giuseppe Orlando

VILLA D’AGRI Trovata una soluzione

Ripartono i cantieri forestali

UNILABOR

MARSICO NUOVO Oggi l’inaugurazione di Santa Maria di Costantinopoli

Dopo 158 anni riapre l’antica chiesa
Edificio cinquecentesco, fu eretto nei pressi di un’edicola della Vergine

L’area archeologica di Venosa

Il Crob e la ricerca
Un vanto per il Comune

di Rionero
RIONERO – Importante
quanto interessante è sta-
to l’incontro che, promos-
so dalla locale Università
“Enzo Cervellino”, ha as-
sunto una particolare ri-
levanza per l’autorevole
presenza di Giuseppe Cu-
gno, direttore generale
del Crob.

E’quanto ha, tra l’altro,
sottolineato la presidente
dell’Unilabor Pina Cervel-
lino, già diri-
gente scolasti-
co emerito, nel
presentare il
gradito relato-
re al numeroso
e attento pub-
blico.

«Con questa
iniziativa l’U-
niversità di
Rionero in
Vulture – ha
pure detto la
presidente
Cervellino – si
apre alla cultura locale
con una delle eccellenze di
questa regione: il Crob-
Irccs, vanto della città di
Rionero, con l’intento di
conoscere più a fondo
quanto viene elaborato e
studiato all’interno del-
l’imponente struttura on-
cologica, che riveste ca-
rattere di ricerca oltre che
di cura delle patologie on-
cologiche».

L’assessore comunale
Paola D’Antonio ha sotto-
lineato l’impegno di Cu-
gno nella valorizzazione
del Crob come polo di ri-
cerca scientifica. Il diret-
tore generale del Crob Cu-
gno si è quindi ampia-
mente soffermato sulle
attività dell’Irccs e su
quanto di nuovo si inten-
de apportare con la sua
amministrazione, a parti-
re dall’accoglienza, dalle
cure e dall’assistenza,
non trascurando un nuo-
vo approccio anche verso
quanti prestano il pro-

prio tempo nel volonta-
riato tra i ricoverati.

«Perché – ha sostenuto
Cugno – questo non è un
ospedale come gli altri: è
una struttura diversa sot-
to ogni aspetto, dove il pa-
ziente è una persona spe-
ciale in quanto ha una pa-
tologia speciale». E’ dun -
que la persona al centro
dell’attività dell’istituto.
Per Cugno è importante

che la comu-
nità locale e
non soltan-
to, vista la ri-
sonanza na-
zionale che il
Crob-Irccs
ricopre,
prenda atto
del rinnova-
to percorso
di attivismo
e trasparen-
za per salva-
guardare la
salute pub-

blica in un settore di così
rilevante importanza.

Rubino Grieco, interve-
nendo, ha sottolineato
l’ampiezza del disegno
programmatico di Cugno
nella valorizzazione del
Crob e ha sollecitato l’im -
pegno della città affinché
possa dare il contributo di
sostegno non solo morale
(sostenendo il 5 per mille)
per contribuire ad una
migliore accoglienza ver-
so quanti fruiscono dei
servizi dell’Istituto di ri-
cerca. Sul sito
“www.crob.it” (sezione
“Ricerca”), sono stati pub-
blicati i dati di incidenza
dei “tumori” in Basilicata
relativi all’anno 2011.

«S’intende fare chiarez-
za su un fenomeno fin
troppo oggetto di valuta-
zioni, alcune strumenta-
li, in modo da poter af-
frontare la questione co-
noscendone i rigorosi ter-
mini scientifici».

Michele Rizzo

La manifestazione dei giorni scorsi

Il Crob di Rionero

VILLA D’AGRI – «Questa mattina
riapriranno i cantieri forestali e si
inizierà dal verde pubblico per poi
proseguire con i progetti del Pia-
no di Sviluppo Rurale».

Parole del presidente dell’Area
Programma Val d’Agri, Claudio
Cantiani che con soddisfazione ha
annunciato l’apertura, da oggi,
lunedì 25 maggio, del cantiere
valdagrino.

Nei giorni scorsi i forestali del-
l’Area Programma Val d’Agri si
erano ritrovati, dinnanzi al centro
sociale, sede della rappresentanza
sindacale, per chiedere spiegazio-

ni e chiarimenti in merito, proprio
alla riapertura, causata dall’incer -
tezza e nelle loro prospettive lavo-
rative.

Di certo, la preoccupazione
maggiore per gli operai era sulle
151 giornate. Ma a quanto pare, la
situazione per ora è stata risolta. Il
settore della Forestazione è un set-
tore indispensabile per la Regione
Basilicata, volto alla salvaguardia
e alla tutela dell’immenso patri-
monio ambientale, lasciato altri-
menti all’abbandono e all’incuria.

an. pe.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Potenza

BREVI

L AG R O N E G R O
Un arresto
e 4 denunce
LAGONEGRO - Un ar-
resto e quattro denun-
ce. Questo il bilancio di
un’operazione dei cara-
binieri della compagnia
di Lagonegro, nel corso
di un servizio finalizza-
to alla prevenzione e re-
pressione di reati con-
tro il patrimonio. Arre-
stato V. F., di 45 anni e
residente a Roma, men-
tre sono stati denuncia-
ti in stato di libertà, uno
straniero 30enne e tre
italiani, 40enni, prove-
nienti dalla Campania.

I cinque si sono resi
responsabili di posses-
so di documenti di iden-
tità falsi, ricettazione e
truffa aggravata. I ca-
rabinieri del nucleo ope-
rativo e radiomobile, di-
retti dal tenente Marco
Di Iesu, in flagranza di
reato hanno arrestato
V. F., trovato in posses-
so di ducumenti falsi.
L’uomo stava guidando
un autocarro con paten-
te di guida revocata. I
militari della stazione
di Lauria, diretta dal
maresciallo Angelo Ca-
puto, hanno invece de-
nunciato le altre 4 per-
sone perchè sorprese in
possesso di un carrello
rubato e, con artifici e
raggiri, acquistavano
prodotti da banco a bas-
so costo avvalendosi per
il pagamento di banco-
note di grosso taglio.
Nel momento in cui ri-
cevevano il resto, con
abilità si impossessava-
no anche della bancono-
ta lasciata sul banco per
il pagamento.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«Scriveremo a Mattarella. Abbiamo atteso cinque anni ed è come se non fosse accaduto nulla»

«Nessuna giustizia per nostro figlio»
Accusarono un operatore di aver percosso il ragazzo autistico. Oggi una sentenza dà loro torto

Il tribunale di Matera. Luigi e Lucia hanno aspettato cinque anni per una sentenza che li ha amareggiati

Forza Italia per De Ruggieri

Fisco locale
e spesa pubblica
Arriva Capezzone

«Una società che guarda e protegge il pas-
sato piuttosto che il futuro e le nuove ge-
nerazioni, non potrà conoscere lo svilup-
po. Ormai tutti i dati relativi alla confor-
mazione della spesa pubblica confermano
questa profonda contraddizione: l'Italia e'
il Paese in cui si spende di più (siamo il pri-
mo Stato in Europa ) in percentuale per fi-
nanziare il sistema pensionistico (270 md
di euro all'anno, 16,8% del pil ) e di meno
per il sistema di formazione e di istruzio-
ne (65,5 md , 4,1% del pil ). La nazione in
cui negli ultimi 6 anni si sono persi circa 1
milione di posti di lavoro, con una pressio-
ne fiscale che supera il 40% , e in questo
scenario mettere al centro la questione fi-
scale come leva per un nuovo sviluppo, e'
questione irrinunciabile». Lo ha dichiara-
to l’on. Cosimo Latronico. «Di fronte a
questi squilibri bisogna lanciare una pro-
posta politica autenticamente liberale che
ponga le premesse per guardare al futuro
e non già al passato. La fiscalità centrale e
locale è questione dirimente per giudicare
il modello di Paese e di democrazia che si
intende costruire. Saranno questi gli ar-
gomenti affrontati oggi alle 18,30 al Pic-
colo ‘Duni’ dall'on. Daniele Capezzone,
protagonista con la delega fiscale, di una
rivoluzione che potrebbe riorganizzare il
sistema e dal candidato sindaco di Matera,
l’avv. Raffaello De Ruggieri, esperto ed
acuto amministratore» . Introdurranno i
lavori l'avvocato Antonella Prete, respon-
sabile della lista Forza Matera, e l'on Cosi-
mo Latronico.

Il presidente Miriello: «I ragazzi credono di cambiare la società con l’alcol»

Gioventù attaccata alla bottiglia
Dati allarmanti sono stati diffusi dal club alcologico territoriale

Il seminario del Cad ha analizzato i diversi rapporti di coppia

Hanno aspettato cinque anni.
Cinque anni di udienze, inter-
rogatori, attese per sentirsi di-
re dalla legge italiana, il 20
maggio scorso, che quello che
il loro figlio disabile aveva su-
bito in una struttura materana
era solo un reato tenue e dun-
que non punibile, come previ-
sto dall'articolo 131 bis del co-
dice penale.

Luigi e Lucia sono i genitori
di Francesco (tutti nomi di fan-
tasia) la cui storia divenne
pubblica nel 2011 quando le
percosse dubite dal ragazzo
che è autistico fecero approda-
re la vicenda in tribunale. La
denuncia della coppia riguar-
dava episodi avvenuti nel feb-
braio 2010 quando il giovane
era stato vittima delle percosse
di un operatore del centro che
frequentava. La violenza nei
confronti delle figure maschili
che il ragazzo da quel momen-
to aveva sviluppato, erano st-
tai l'unico segnale in grado di
far comprendere man mano ai
genitori e agli specialisti che lo
avevano seguito, quale era sta-
ta la vera causa.

Luigi e Lucia hanno sempre
creduto nella giustizia e la cau-
sa che hanno intrapreso, pro-
seguita per cinque anni, li ave-
va convinti che la storia del lo-
ro ragazzo avrebbe potuto con-
cludersi con il riconoscimento
della colpa di chi aveva sba-
gliato.

Oggi, invece, spiega Luigi:
“Il mondo ci è cascato addosso,
siamo rimasti increduli, cerca-
vamo negli sguardi degli altri
presenti in quell'aula un con-
forto alla nostra amarezza,

eravamo arrabbiati, ma nello
stesso tempo paralizzati ad
ogni reazione e siamo scoppia-
ti in lacrime”. Il paradosso, per
loro, si è trasformato in una
voragine quando, leggendo
nel dettaglio cosa prevedeva
l'articolo 131, Luigi ha letto
che “L'articolo prevede che il
fatto non può venire conside-
rato di particolare tenuità nel
caso di reato commesso per
motivi abbietti o futili o con se-
vizie e crudeltà, anche solo in
danno di animali o se sussiste
la minorata difesa di una vitti-
ma. E' mai possibile - si chiedo-
no – che l'articolo tuteli gli ani-
mali e questo giudice non ab-
bia neppur econsiderato la

persona debole ed indifesa,
cioè mio figlio?”. “Ci rivolgere-
mo alle autorità preposte e fa-
remo ricorso – annuncia il loro
legale Concetta Rollo, confer-
mando che una lettera verrà
inviata anche al presidente de-
lal Repubblica sergio Matta-
rella.

Luigi e Lucia, intanto, se-
guono il loro ragazzo che, no-
nostante l'esperienza, non ha
riportato ulteriori conseguen-
ze ed ha superato la fase vio-
lenta seguita alle percosse ri-
cevute. Oggi trascorre le sue
giornate nel nuovo centro che
frequenta ma i suoi genitori
chiedono che la giustizia che
ritengono negata con il ricor-

so all'articolo 131 del codice
penale, non debba rappresen-
tare un pericoloso precedente
per altri ragazzi come accadu-
to al loro Francesco.

“Oggi quell'uomo, grazie al-
la sentenza, può tornare a fare
un lavoro per cui non è qualifi-
cato. Noi vogliamo che non ac-
cada più, per questo speriamo
che il Capo dello Stato ci ri-
sponda. Abbiamo ancora fidu-
cia nello Stato e nella giustizia,
ma non possiamo nascondere
la nostra delusione e l'amarez-
za per aver atteso tanti anni,
prima che un giudice decides-
se che quella vicenda, in fondo,
non ha violato nessuna leg-
ge”.

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

Dati allarmanti sul consu-
mo di alcol tra i giovani:
quello che preoccupa mag-
giormente è il fenomeno
del binge drinking, bere fi-
no a essere ubriachi, fino a
stordirsi. Ad informarci
su un fenomeno, che è di-
ventato una piaga per l’in -
tera società e per le tante
famiglie coinvolte, è stato
Umberto Miriello, presi-
dente regionale Arcat
(club alcologici territoria-
li) e consigliere nazionale
(Aicat). Secondo dati re-
centi è stato rilevato che
tantissimi giovani vengo-
no affascinati dalla bevan-
da alcolica. «L’alcolismo –
ha spiegato Miriello – au -
menta giorno per giorno o
meglio minuto per minu-
to: i giovani pensano di
cambiare la società con la
bottiglia, gli incidenti
stradali sono all’ordine del
giorno; mi chiedo cosa stia
accadendo alla nostra so-
cietà e soprattutto mi chie-

do cosa accadrà tra 10 an-
ni». Di questo è argomento
se ne è discusso ampia-
mente, in particolar modo
in occasione del mese na-
zionale della prevenzione
sull’alcol; l’iniziativa sul
tema “Liberi di essere so-
bri” ha avuto luogo anche
a Matera nel salone della
parrocchia di San Giaco-
mo, grazie all’Acat club
della Santa Famiglia, con
le testimonianze di alcune
famiglie. Altre sono state
le manifestazioni dell’Acat
Matera per sensibilizzare
la gente e soprattutto i gio-
vani contro l’abuso di al-
col; tra le altre, la sponso-
rizzazione del latte Rugia-
da matera con la distribu-
zione di materiale infor-
mativo sull’alcol latte e yo-
gurt. «E’ notevole - prose-
gue Miriello - l’impegno
della nostra associazione,
affinché possa informare,
sensibilizzare e prevenire
un fenomeno dilagante co-

me l’alcolismo. Ritengo,
infatti, che sia molto im-
portante il lavoro che svol-
gono i Cat (club algologici
territoriali metodo Hudo-
lin) sulla comunità, otte-
nendo ottimi risultati sul-
l’approccio ecologico so-
ciale e, rivolgendomi ai
giovani, vorrei dire loro
che la vita è bella e non bi-
sogna distruggerla con
l’alcol» . L’Aicat è un’orga -
nizzazione non lucrativa
di utilità sociale fondata
nel 1989 per promuovere e
coordinare le attività dei
Club Alcologici Territoria-

li (Cat), già Club degli Al-
colisti in Trattamento, che
sono il cardine dell’ap -
proccio ecologico sociale ai
problemi alcolcorrelati e
complessi, ideato ed appli-
cato dal professore Vladi-
mir Hudolin, psichiatra
croato, consulente dell’Or -
ganizzazione Mondiale
della Sanità, sull’alcoli -
smo e le altre dipendenze. I
Cat sono comunità costi-
tuite da non più di 12 fami-
glie e da un “servitore inse-
gnante”, che sperimenta-
no in un clima di amicizia,
condivisione ed amore re-

sponsabile un percorso di
cambiamento di stile di vi-
ta tendente alla sobrietà
attraverso la crescita e la
maturazione della perso-
na a livello emozionale,
culturale, spirituale e rela-
zionale. I club, come comu-
nità di cittadini solidali,
sono nodi fondamentali
delle reti di protezione e
promozione della salute
della comunità locale e so-
no presenti su tutto il ter-
ritorio nazionale. Sono or-
ganizzati in associazioni
locali (Acat/Apcat) e si pre-
figgono l’obiettivo di sen-

sibilizzare i cittadini e, in
particolare i giovani, che
fanno uso esagerato di al-
colici a bere responsabil-
mente e ad evitare l’alcol
nel caso in cui ci si deve
mettere alla guida, dopo
aver trascorso una serata
in discoteca. A Matera l’A-
cat è impegnata in questa
attività di sensibilizzazio-
ne dopo aver costituito cin-
que club: San Rocco, San
Giacomo, Piccianello, Cri-
salide Bottiglione e Santa
Famiglia.

Mariangela Lisanti
matera@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POLITICA
LE FIBRILLAZIONI DEI DEM

A proposito di Renzi. «La necessità di
scuotere l’albero era indiscutibile, ma
con le ammucchiate non si risolve nulla»

Sugli alleati di coalizione. «La giunta
regionale non può puntare su pesi e
contrappesi, ma su potenzialità politiche»

«Noi sosteniamo Renzi
più di quanto fanno altri»
Pd, giunta regionale, Matera: l’analisi del vice ministro Bubbico
PREMIER
Matteo Renzi
presidente del
Consiglio e
segretario
nazionale del
Pd

.

PD Filippo
Bubbico
spiega il
futuro del Pd
e si sofferma
su Governo
nazionale e
giunta
regionale
[foto Tony Vece]

.

Tu r i s m o
Piot, finanziato

progetto Pietragalla
Sarà finanziato dalla Regio-

ne Basilicata per 100 mila euro
il progetto presentato dal Co-
mune di Pietragalla sui pacchet-
ti integrati di offerta turistica. Il
programma utilizzato assieme
ad altri 35 progetti in tutta la re-
gione, ha una dotazione ag-
giuntiva di circa 5.5 milioni di
euro, rinvenienti da risorse del
Por Fesr Basilicata 2007-2013.
«Il finanziamento dell'intervento
sulla villa "La Serra" - ha com-
mentato il sindaco di Pietragalla
Nicola Sabina - è davvero im-
portante per tutta la comunità
pietragallese perchè ci permet-
terà di rendere fruibile un parco
molto suggestivo, parte inte-
grante dell'identità territoriale e
con una forte vocazione a di-
ventare cornice d’eccezione
per i diversi eventi locali»

ANTONELLA INCISO

l Il tono di voce a tratti si
fa più duro, quando la sol-
lecitazione riguarda il futuro
del Pd. Ma si tratta di pochi
attimi. Filippo Bubbico, vice
ministro degli Interni, man-
tiene l’aplomb di sempre nel-
lo spiegare la sua visione del
partito, il rapporto con Mat-
teo Renzi, le prospettive per i
dem lucani prima e dopo Ma-
tera.

L’analisi, però, è netta, pre-
cisa, dettagliata e non senza
critiche. E declina quello che
è il suo paradigma politico.
L’occasione per parlare è la
presentazione della lista
«Matera cultura» in sostegno
della candidatura di Salva-
tore Adduce a «sindaco di
Matera». È lì che Filippo Bub-
bico chiarisce subito il suo
modo di «essere renziano»,
con spirito di collaborazione
ma anche di sollecitazione.

Vice ministro, nel Pd c’è
aria da resa dei conti e c’è
la corsa a salire sul carro
renziano....

«Noi sosteniamo Renzi più
di quanto fatto dai vincitori,
perchè significa scrollarsi di
dosso tutti i ritardi che ci
sono nella Nazione. La ne-
cessità di scuotere l’a l b e ro
era indiscutibile, ma teniamo
molto ad un profilo di tra-
sparenza perchè con le am-
mucchiate non si risolve nul-
la. Noi, invece, dobbiamo par-
lare dei nostri programmi.
Certo non può valere la lo-
gica della confusione perchè
la dialettica democratica vive
di maggioranza e di mino-
ranza. Per questo vogliamo
rendere una testimonianza di
coerenza. In Basilicata, poi,
nel Pd esiste ancora la ten-
sione che deriva dagli esiti
congressuali o dai malintesi
degli esiti congressuali».

Ma di scissione del par-
tito si parla da più parti,
anche se dopo i risultati
delle amministrative. Sono
solo boutade giornalisti-
che, ipotesi limitate a po-
chi esponenti?

«Non vedo problemi di scis-
sione, non vedo orientamenti
di natura collettiva».

E l’idea del partito della
Nazione, finalizzato a dare
vita alla socialdemocrazia,
escludendo gli estremismi
di sinistra?

«Il partito della Nazione è

mini politici. La Regione ha
già i tecnici, gli assessori,
invece, fanno un altro me-
stiere, determinano le prio-
rità in ragione della loro na-
tura politica. È un primo
cambiamento e questo primo
innesto determinerà la po-
liticizzazione del governo re-
gionale. Cosa che è oppor-
tuna, perchè le giunte tec-
niche servono in un momen-
to particolare».

L’area riformista, però,
sulla giunta non ha fatto
nomi perchè non siete riu-
sciti a trovare la sintesi.

«Non c’è un problema
dell’area riformista. Pittella
ha voluto avviare il processo,
ha voluto procedere per gradi
e dopo la tornata elettorale ci
sarà un momento in cui il Pd
darà l’orientamento e area
riformista darà indicazio-
ni».

Dem in giunta, quindi. E
i minori?.

«C’è una coalizione e la
giunta deve essere espressio-
ne della coalizione».

Tra correnti ed alleati i
conti non tornano, però,..

«La giunta non deve essere
fatta di pesi e contrappesi ma
di potenzialità. Non un do-
saggio di correnti e corren-
tine ma il frutto di decisioni
che possano elevare le scelte
di governo. Perchè occorre
ridare fiducia ai cittadini e
dare senso alla politica».

A meno di una settimana
dal voto non possiamo non
parlare di Matera. Era e
resta uno spartiacque per i
democrat che nel momento
del massimo risultato per
la città si sono divisi. Cosa
comporterà questo per gli
scenari futuri?

«La questione non può pas-
sare sotto silenzio. Ci sono gli
organismi di partito e gli
organismi di garanzia. Chi fa
scelte diverse deve assumersi
le responsabilità. Noi dob-
biamo pretendere il rispetto
delle regole. ll risultato di
Matera non potrà annullare
il significato, il gesto o la
responsabilità di chi ha in-
franto le regole perchè un
partito vive di questo».

COMUNE IL PARERE DEL SEGRETARIO CITTADINO DI FRATELLI D’ITALIA PETRULLO

«Da noi prova di coerenza
con spregio delle poltrone»

l . «Fratelli d'Italia ha dato prova
di coerenza con evidente spregio
dell'interesse, mero, alle poltrone,
votando uno schema di bilancio
quantomeno forzato in riferimento
alla normativa esistente ma dichia-
rando che non potrebbe sedere al
governo della città accanto a chi ha
contribuito direttamente o è stato
eletto coi voti di apparato di un
sistema che ha portato Potenza
all'encomiabile record di due dis-
sesti in poco tempo». È quanto
sostiene in un nota il segretario
cittadino di Fratelli d’Italia, Lu-
ciano Petrullo.

«Diceva Ennio Flaiano che in
Italia la linea più breve fra due
punti è l'arzigogolo - evidenzia Pe-
trullo - Non esagerava affatto e un

esempio di questa astrusa linearità
tutta italiana l'abbiamo avuto nel-
l'ultimo consiglio comunale che ha
approvato lo schema di bilancio
riequilibrato. Il tentativo, lodevole
per impegno, mediocre, però, nel
risultato, di accaparrarsi la prima
fila degli scolari belli e bravi agli
occhi del maestro-sindaco, è stato
posto in essere da un bel numero di
consiglieri e partiti - aggiunge Pe-
trullo - L'aspettativa si condensa
per lo più da parte di molti, nella
possibilità di una coppola di co-
mando. Notevole, poi, l'immagine
del Pd il cui segretario cittadino e
capogruppo vota a titolo personale
e comunque esprime un voto con-
traddittorio quasi esistano due di-
versi Pd».

CGIL L’OPINIONE DEL SEGRETARIO GENERALE DELLA BASILICATA, SUMMA

«Sindacato unico, speriamo
sia solo una battuta del premier»

l «Vogliamo credere che quella di
Renzi, sul sindacato unico, sia stata
semplicemente una battuta mal riu-
scita. Bene ha fatto, in ogni caso, la
nostra segretaria Susanna Camusso a
richiamare i valori della democrazia e
della ricchezza della diversità di vi-
sioni anche nel campo sindacale. C’è
comunque rammarico: ci aspettiamo
dal presidente del Consiglio non il so-
lito spot a effetto ma un’apertura ad un
confronto vero». È quanto sostiene il
segretario generale della Cgil, Angelo
Summa.

«La vigilia però non fa ben sperare.
Il presidente del Consiglio ha annun-
ciato la sua visita a Melfi dichiarando
che viene a vedere in faccia i nuovi
assunti e i lavoratori - precisa - Ci
auguriamo che lo faccia davvero così

da osservare quella che è la cruda real-
tà attraverso i volti di chi è soggetto a
una fatica vera fatta di turnazioni pe-
santi. E di chi vive sulla propria pelle
l’angoscia di un futuro incerto con un
architrave di diritti che sta venendo
meno». «Il presidente Renzi faccia te-
soro della visita tra gli operai per ca-
pire davvero qual è il tema necessario
- aggiunge - maggiori innovazioni e
investimenti. Ma soprattutto ci augu-
riamo che il Presidente Renzisi renda
conto che la via obbligatoria per un
futuro migliore è quella della stabilità
dei rapporti di lavoro senza la quale
non c'è futuro: il lavoro è tale se è
lavoro con diritti diversamente diven-
ta ricatto e precarietà che ledono non
il lavoratore in quanto tale ma la per-
sona e la sua dignità»

G OV E R N O L’esponente di
governo lucano è vice ministro
dell’Interno del Governo Renzi

.

u n’idea nata da Alfredo Rei-
chlin. Lui, però, non ha par-
lato di un contenitore indi-
stinto ma di un partito ca-
pace di interpretare gli in-
teressi della Nazione e in
questo senso è il partito della
Nazione».

Questo è lo scenario na-
zionale. Anche in Basili-
cata, però, le fibrillazioni
non mancano come dimo-
strano i riflessi sulla giun-
ta regionale che solo pochi
giorni fa ha visto l’ing res-
so di Luca Braia. Una scel-

ta che, secondo le indiscre-
zioni, ha avuto il benepla-
cito di tutte le correnti Pd.
È così? Braia è uomo di
tutto il Pd?

«Innanzitutto intendo fare
gli auguri a Luca Braia per la
nomina. La giunta è formata

con metodi definiti, su de-
signazione del presidente che
ha il potere di nomina e
questa avviene in ragione di
un orientamento. In Basili-
cata ci troviamo di fronte ad
un processo di sostituzione
della giunta tecnica con uo-
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TENTATA TRUFFA
INCENTIVI PUBBLICI NEL MIRINO

Fondi 488 per la Iris E11
si va verso la prescrizione
Tra gli imputati, anche il consigliere regionale Gianni Rosa

L AVORO ATTENZIONE AL NUMERO DEI DIRIGENTI

Riorganizzazione degli uffici
No della Cisl Fp alla Regione
«Non porta efficienza ed economicità»

l La Cisl Funzione Pubblica respinge l’ipo -
tesi di riassetto organizzativo aziendale inviata
dalla Regione ai sindacati. «Non può certo de-
finirsi un progetto innovativo, coerente e fun-
zionale ad un incremento dello standard di
efficienza ed economicità - la bolla il segretario
regionale Elisabetta Pennacchia secondo cui -
al contrario, si tratta di un disegno riorga-
nizzativo assolutamente parziale e di un ten-
tativo vano di razionalizzazione».

Pennacchia sottolinea come a fronte di qual-
che accorpamento e trasferimento di unità e
funzioni si siano mantenute «più di ottanta
posizioni dirigenziali» cosa che «non consente
di definire il riassetto proposto come un quadro
ordinato, logico ed economico». Segnalata an-
che «la soppressione di 6 posizioni dirigenziali
e l’istituzione di ulteriori 5» definita «un’ope -
razione di matematica elementare».

Prendevano il resto senza pagare
Denunciate per truffa due persone in trasferta dalla Campania a Lauria

RIONERO IN VULTURE UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ E IRCCS CROB

I temi di salute e cultura
chiudono l’anno Unilabor

GIOVANNI RIVELLI

l P OT E N Z A . Sembra inesorabilmente destinato a
marciare verso la prescrizione il processo per tentata
truffa tesa a conseguire erogazioni pubbliche non
dovute che vede tra gli imputati il consigliere re-
gionale Gianni Rosa, accusato nella sua vesta di
commercialista di una società.

Si tratta di un procedimento più ampio, che coin-
volge altre sei persone con diverse ipotesi di reato
(che vanno dall’usura al favoreggiamento, al rici-
claggio) per diverse fattispecie di condotte che sono
state tra loro accomunate da un sottile filo ripercorso
dalle indagini e dalla ricorrenza di alcuni nomi in
diverse situazioni. Una di queste figure è quella di
Vito Gargiulo, un nome che si ritrova, insieme a
quello di Gerardo Gargiulo, nello stesso campo di
imputazione contestato a Gianni Rosa.

Le accuse riguardano il tentativo di mettere le
mani su un contributo della legge 488 del 1992, ossia lo
strumento attraverso il quale lo stato mette a di-
sposizione delle imprese che intendano investire nel-
le aree depresse, agevolazioni sotto forma di con-
tributi in conto capitale, ossia a fondo perduto. Con-
tributi che vengono erogati, a copertura di inve-
stimenti tar i quali figurano le nuove unità locali.

Ed è tramite la «488» che la Epsilon E 11 srl, società
di cui Vito Gargiulo era amministratore, Gerardo

Gargiulo dipendente e Rosa commercialista, aveva
chiesto un finanziamento dell’importo di 354mila
euro che il Ministero per le attività produttive aveva
messo a disposizione per l’apertura di un’altra sede
della società a Modugno. Fin qui nulla di illecito, se
non fosse che per provare a ottenere quelle somme
avrebbero realizzato anche fatturazioni ed attesta-
zioni contraffatte o alterate, alcune delle quali rea-
lizzate anche attraverso una società, la Lucana Trac-
tors, di cui Gargiulo era procuratore generale.

Ebbene, per il reato ipotizzato, il 640 bis del codice
penale, le pene previste vanno da uno a sei anni il che
vuol dire che la prescrizione (quella entrata in vigore
con la così detta Legge Cirielli) interviene 7 anni e
mezzo dopo (il massimo della pena aumentato di un
quarto) ed essendo, in atti, il presunto reato accertato
«il 30 novembre 2007» anche a partire da questa
ultima data (il fatto contestato potrebbe anche essersi
concluso prima di quando è stato dichiarato accer-
tato) la prescrizione scatterebbe alla fine di maggio.
Ed essendo l’udienza prevista per questo mese stata
aggiornata al prossimo ottobre, i termini di pre-
scrizione saranno raggiunti. Il tutto, ovviamente, se
gli interessati non ci rinunceranno. È infatti facoltà
riservata agli interessati quella di non beneficiare
della prescrizione per dimostrare pienamente la pro-
pria innocenza. A ottobre si saprà quale è la strada
scelta.

T R A S F E R TA Truffatori in viaggio a Lagonegro

AC C U S A
Per provare a ottenere un contributo da
354mila euro l’azienda avrebbe realizzato
fatturazioni e attestazioni contraffatte o alterate

DONATO DI LUCCHIO

l RIONERO IN VULTURE. Cerimonia di chiusura dell’anno
accademico per l’Unilabor -,Università delle Tre Età «Enzo
Cervellino» della città fortunatiana,tenuta presso il palazzo
dello Statista rionerese, Padre del Meridionalismo.

Un incontro fra due importanti istituzioni quali l’U n i l ab o r
e l’IRCCS Crob, ovvero «cultura» e «salute», fortemente voluto
dalla presidente Pina Cervellino. Questa, nel saluto ai con-
venuti, introducendo i lavori, ha presentato Giuseppe Cugno,
Direttore Generale del Crob ed ha, fra l’altro, evidenziato
come l’IRCCS sia «un polo di ricerca, oltre che di cura delle
patologie oncologiche».

Il saluto dell’amministrazione comunale è stato porto
dall’assessore alla Pubblica Istruzione Paola D’Antonio. Il
direttore Cugno ha presentato l’ampio disegno program-
matico delle attività dell’IRCCS a partire dall’acco glienza,
dalle cure e dall’assistenza, in quanto «il paziente del Crob è
una persona speciale che deve essere al centro delle attività
dell’Istituto». I lavori sono stati conclusi dal dott. Rubino
Grieco,, che ha, in particolare, sollecitato l’impegno della città
con il sostegno del 5 per mille ai fini della ricerca.

Una risata contro il bullismo
iniziative oggi in tre scuole
Teatro col progetto «download the bullies»

R I TA R D I Verso la prescrizione il processo in corso a Potenza [foto T. Vece]

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. Sono entrati in un ne-
gozio per fare un acquisto di pochi euro,
hanno fatto finta di pagare con una ban-
conota di grosso taglio (100 euro), poi con
giri di parole e creando ad arte confusione si
sono fatti dare il resto e contemporanea-
mente si sono ripresi, con grande abilità,
anche la loro banconota che nel frattempo
avevano poggiato sul bancone. La truffa del
resto è andata in scena a Lauria. Prota-
gonisti due napoletani che sono stati sma-
scherati e denunciati dai carabinieri della
Compagnia di Lagonegro. Si saranno ispi-
rati alla scena del celebre film di Totò «47
morto che parla» in cui il principe della

risata acquista della carne pagando con la
stessa moneta che il macellaio gli aveva dato
come resto. I due sono entrati in un negozio
di alimentari con 100 euro e col truffaldino
trucchetto sono usciti con quasi 200. Il com-
merciante si è accorto del raggiro poco do-
po. Ha chiamato i carabinieri del posto,
diretti dal maresciallo Angelo Caputo, che
sono riusciti a trovare gli imbroglioni.

In diverse operazione sempre i carabi-
nieri della stazione di Lauria hanno de-
nunciato altre due persone per ricettazione,
mentre i militari del nucleo operativo di
Lagonegro, diretti, dal tenente Marco Di
Iesu, hanno arrestato un camionista di 45
anni, romano, per aver guidato con patente
revocata e una falsa identità.

POTENZA E PROVINCIA

AL MONUMENTO AI CADUTI

Anche a Potenza, ieri, si è commemorato il
centenario della prima guerra mondiale. Al Mo-
numento ai caduti, a Montereale, i Carabinieri del
Comando Provinciale hanno eseguto una salva
d’onore, e, dopo un minuto di silenzio, Gli alunni
del Comprensivo «Busciolano» hanno deposto
una stella alpina di carta. [Foto Tony Vece]

Commemorati i 100 anni
dalla «grande guerra»

l Contrastare il bullismo e, per
fare questo, conoscerlo, ricono-
scerlo e condannarlo. È lo scopo
che si propone il progetto «do-
wnload the bullies» realizzato da
Provincia di Potenza, Consorzio
Csv e associazione La luna al
Guinzaglio, che da domani a mer-
coledì sbarca in tre istituti sco-
lastici del Potentino

Oggi all'Istituto Gasparrini di
Melfi, domani 26 al Nitti-Racioppi
di Potenza e mercoledì 27 al Peano
di Marsico Nuovo, va in scena la
presentazione della pièce teatrale
«download the bullies» un approc-
cio creativo ed attivo sul tema del
bullismo, realizzato appunto at-
traverso il progetto che ha visto
protagonisti gli alunni di queste
scuole. Saranno presentati i primi
risultati del questionario sommi-

nistrato agli studenti e si darà
vita, attraverso l'unità di un teatro
mobile (un furgone allestito) alla
pièce teatrale per produrre un ef-
fetto moltiplicatore nella cono-
scenza del fenomeno del bullismo
e delle iniziative per combatterlo.

L’iniziativa rientra nel Proget-
to Concorso Teatrale dal titolo No
Bulls Be Friends, promosso
dall’Unione delle Province d’Ita -
lia e finanziato nell’ambito
dell’iniziativa Azione ProvincE-
g i ova n i .

Secondo le definizioni date da-
gli studiosi del fenomeno, uno stu-
dente è oggetto di azioni di bul-
lismo, ovvero è prevaricato o vit-
timizzato, quando viene esposto
alle azioni offensive messe in atto
deliberatamente da uno o più
compa gni.
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TESORO BASILICATA
BELLEZZE FRA STORIA E INNOVAZIONE

DIMENSIONI
La Basilicata deve imparare a proporsi al
mondo giocando sul proprio terreno. «Piccolo
è bello» può diventare un’idea vincente

ORIGINALITÀ
Se si tenderà a imitare realtà altre, estranee ai
nostri contesti, si perderà la partita. Occorre
puntare su ciò che è originale e irripetibile

«Il mondo di Federico II»
fra i musei narranti eccellenti
Video show più belli del mondo: Lagopesole è quarto su 18

l Una inchiesta di un grande
giornale a diffusione nazionale ha
scelto, in tutto il mondo, i più sug-
gestivi musei narranti che vale la
pena visitare. Una classifica com-
posta da diciotto presenze. Su di-
ciotto, il primo museo narrante
italiano, in quarta posizione, è

u n’opera che riguarda diretta-
mente la Basilicata: si tratta de «Il
Mondo di Federico II», la video
installazione realizzata dalla so-
cietà Unicity nel castello federi-
ciano di Lagopesole. Una realiz-
zazione che porta la firma del re-
gista Aldo Di Russo e che si avvale
dei dialoghi scritti da Raffaele Ni-
gro. Un video show che merite-
rebbe, anche in Basilicata, alme-
no la medesima attenzione e ri-
conoscimenti analoghi a quelli
che gli vengono tributati da platee
internazionali di esperti e di ap-
p a s s i o n at i .

Fra i diciotto siti segnalati in

tutto il mondo, ce ne sono otto
italiani. Al primo posto, nella clas-
sifica generale, figura il progetto
«In orbit» di Tomàs Saraceno, rea-
lizzato a Düsseldorf in Germania:
i visitatori possono muoversi nel
vuoto di una gigantesca installa-
zione, nel museo, privi di peso.
Seconda è l’Academy of Scienze di
San Francisco (Usa) con un pro-
getto firmato da Renzo Piano
(esperienze multisensoriali con
immersioni in acquari ed escur-
sioni notturne nei parchi). Sem-
pre statunitense è anche il terzo
progetto di museo narrante: Coo-
per Hewitt. Quindi, primo italia-

no, c’è «Il Mondo di Federico II»
nel castello di Lagopesole. La
creazione lucana è seguita da
u n’altra proposta italiana: «Il Fo-
ro di Cesare» in una Roma antica
ricostruita con la multimedialità,
lavoro a firma di Piero Angela e
del fisico Paco Lanciano.

Seguono musei narranti di Au-

stria («Friesach»), Francia
(«Grotta di Chauyet-Pont d’A rc » ) ,
Russia («Gorky Park» a Mosca),
Milano («Museo interattivo del ci-
nema»), Francia («Museo delle
confluenze»), Inghilterra («Natio-
nal Videogame Gallery»), Trento
(«Science center delle Alpi», an-
ch ’esso ideato da Renzo Piano),

Savona («Museo della ceramica»),
Torino («Museo Egizio»), Dani-
marca («Moesgaard Museum» ad
Aarhus), New York («Whitney
Museum», sempre a firma di Ren-
zo Piano), Torino-Aosta («Forte di
Bard»), Torino («Reggia Vena-
ria»).

[mi.sa.]

STUPOR
MUNDI
La narrazione,
con
multivisione
fra le mura del
castello, del
mito di
Federico II,
interpretato da
Remo Girone

PIERO MIOLLA

l Il Parco Nazionale dell’Ap -
pennino Lucano incontra Potenza
nel primo evento di “Expo&Ter -
ritori”, l’iniziativa promossa dal
Ministero dell’Ambiente che con-
sisterà in una rassegna di eventi
realizzati da maggio ad ottobre tra
la Basilicata e Milano. L’appun -
tamento è fissata per domani mat-
tina alle 10 in largo Pignatari, nel-
la libreria Mondadori. All’appun -
tamento parteciperà anche il Par-
co Nazionale dell’Appennino Lu-
cano Val d’Agri Lagonegrese, pro-
tagonista del panorama interna-
zionale di Expo 2015, che incon-
trerà molti dei borghi del Parco
nelle manifestazioni intitolate
“Le radici del gusto nell’Appen -
nino Lucano_Biodiversità, cultu-
ra e tradizioni”, che avranno ini-
zio proprio domani, nella giorna-
ta in cui il Parco incontrerà Po-
tenza.

La manifestazione, resa possi-
bile grazie alla collaborazione con
la Camera di Commercio di Po-
tenza, l’Ordine dei Tecnologi Ali-
mentari di Basilicata, Legam-
biente Basilicata ed i Consorzi dei
prodotti Igp dell’area (fagioli di
Sarconi, pecorino di Moliterno e
vino dell’Alta Val d’Agri), vedrà
l’allestimento di un villaggio eco-
logico in cui saranno in mostra le
eccellenze enogastronomiche del
Parco e le aree protette della Ba-
silicata. La giornata sarà un per-
corso animato tra esposizioni dei
prodotti e degustazioni guidate,
laboratori di educazione ambien-
tale, visite guidate agli stand e il-
lustrazione delle caratteristiche
dei territori dei parchi.

Ambiente parco: biodiversità,
tipicità ed opportunità di sviluppo
del territorio saranno le temati-
che affrontate dagli esperti del set-
tore nel corso della tavola rotonda,
in programma alle 17.30 nella Cap-
pella dei Celestini, mentre alle 18
andrà in scena “assaggi di parco”
sulle note della Scuola dell’arpa di
Viggiano. Alle 20, infine, il villag-
gio ecologico vedrà l’animazione
artistica degli “Amarimai”, un
gruppo lucano che proporrà un
viaggio nelle tradizioni della mu-
sica popolare lucana. L’evento è
inserito nel cartellone degli eventi
dei Portatori del Santo e del Po-
tenza Folk Festival.

Una multivisione di
Unicity firmata dal
regista Di Russo e

dallo scrittore Nigro

Castelmezzano e Craco vecchio
candidati a «beni Unesco»
Sono tredici i «paesi gioiello» italiani selezionati. I due lucani sono quinto e ottavo

LA SFIDA
La nuova sfida: entrare a far parte

fra i beni straordinari ritenuti
«patrimonio dell’umanità»

MIMMO SAMMARTINO

l Castelmezzano e Craco vecchio sugli
scudi. Sono tredici i centri italiani can-
didati a entrare a far parte dei "beni del-
l'Unesco". Le "specialità italiane", i "paesi
gioiello". Borghi che aspirano a entrare a
far parte del "patrimonio dell'umanità".
Ne danno notizia importanti siti on line.
Fra i tredici borghi italiani "eletti" Ca-
stelmezzano si colloca al quinto posto
nella graduatoria. Craco all'ottavo.

In testa c'è Civita Bagnoregio (Lazio),
soprannominata "La città che muore" per
via della progressiva erosione della col-
lina su cui si situa il borgo. Intorno a esso
c'è una valle di calanchi.

In seconda posizione figura Santo Ste-
fano di Sessanio (Abruzzo), costruito in
pietra calcarea bianca. Terzo è Anghiari
(Toscana), gioiello medievale a trenta
chilometri da Arezzo, protetto da mura

ottocentesxhe. Quarto è Locorotondo
(Puglia) con i suoi trulli e le sue abi-
tazioni di calce bianca e i tetti aguzzi
ricoperti da chiancarelle di pietra.

Il paese di Castelmezzano, scavato nel-
l'arenaria fra le guglie delle Dolomiti Lu-
cane, come si diceva, si colloca in quinta
posizione, con la sua riconosciuta bel-
lezza, la suggestione dei suoi paesaggi, le
sue proposte attrattive, le sue bontà eno-
g astronomiche.

Al sesto posto c'è Vallo di Nera (Um-
bria), borgo risalente al 1217. Mentre set-
timo è un altro borgo pugliese: Vico del
Gargano, con il suo abitato caratteristico
di pietra, ferro e legno.

Quindi, ottavo, c'è l'antico centro di
Craco, "paese fantasma", abbandonato
nel silenzio della sua montagna franosa,
consueto set cinematografico per registi
in cerca di suggestioni struggenti.

Seguono Apricale (Liguria), paese me-

dievale in pietra; Sperlinga (Sicilia), bor-
go risalente all'anno Mille, con castello
rupestre; Bova (Calabria), castello nor-
manno e antico luogo di ricovero di buoi;
Sutera (Sicilia), borgo medievale costrui-
to intorno a una rupe gessosa; Borgo San
Felice (Toscana), centro vicino a Castel-
nuovo Berardenfa, nel cuore del Chian-
ti.

In questa Italia delle bellezze silenti,
nascoste, dei piccoli borghi che ricon-
ciliano con ritmi più umani e lenti della
vita e della natura, la Basilicata si mostra
capace di giocarsi le sue carte (due centri
su tredici in tutta Italia, non sono un
risultato da poco). Bisogna solo auspi-
care che, quanto c'è di buono, possa es-
sere riconosciuto innanzitutto dai luca-
ni. E tutelato da ogni forma di invasività
nelle scelte che i governi (locali e na-
zionali) compiono ogni giorno. Anche sul
territorio lucano.

GIOIELLI Una veduta di Castelmezzano, fra le Dolomiti Lucane, e (sotto) un’immagine di Craco

Pa t r i m o n i o
L’unicità attraente

Non è detto che si debba essere
necessariamente grandi per poter
creare i presupposti di un successo.
La qualità, l’originalità, l’eccellenza
non sono, per forza, direttamente
proporzionali ai numeri capaci di
mettere in campo. In qualche caso
«piccolo» può essere bello proprio
perché è unico e irripetibile. Proprio
perché non scimmiotta malamente
(diventandone, se va bene, la brutta
copia) realtà diverse. Ma, in tali casi,
è ovvio che il visitatore preferirà frui-
re dell’originale invece che dell’imi -
tazione. Mettere a valore realtà co-
me Castelmezzano e Craco (ma an-
che gli altri centri che sono stati ca-
paci di guadagnarsi riconoscimenti
esterni: Venosa, Acerenza, Pietra-
pertosa, Guardia Perticara), significa
scommettere su ciò che unico e irri-
petibile (quindi non clonabile da
nessuna multinazionale orientale)
quanto questo territorio può offrire:
la propria storia, i propri paesaggi, il
recupero di suggestioni fatte di na-
turalità, lentezza, silenzi. Bisogna sa-
per valorizzare queste specificità -
coniugando storia, tradizioni e inno-
vazioni - scrollandosi di dosso la
paccottiglia. [mi.sa.]

POTENZA E PROVINCIA

NEL CENTRO

E x p o & Te r r i t o r i
il Parco
Appennino Lucano
incontra Potenza
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VIALE ITALIA INIZIATIVA DEL M5S

Guardrail
più sicuri
per le moto

l Due giorni dedicati alla
sicurezza dei motociclisti.
L’impegno dei deputati del Mo-
vimento 5 Stelle della Commis-
sione Trasporti, per spingere le
amministrazioni a installare i
guardrail sicuri per i moto-
ciclisti, continua. Grazie al
contributo tecnico della Asso-
ciazione Motociclisti Incolumi
onlus, il M5S ha acquistato al-
cuni metri di un guardrail spe-
rimentale che i deputati C a rl o
Sibilia, Michele Dell’Orco e
Mirella Liuzzi hanno annun-
ciato di montare simbolica-
mente in due curve killer, ieri
ad Avellino e oggi a Matera, per
poi lasciarli alle amministra-
zioni locali allo scopo di spin-
gerle a utilizzare queste bar-
riere utili a preservare la vita
dei motociclisti. A Matera l’ap -
puntamento è per domani, alle
11.30, alla curva di viale Italia,
più tristemente famosa per
l’investimento di pedoni. La
campagna del M5S continuerà
in altre città.

ELEZIONI INCONTRO A SOSTEGNO DI ANTONIO CAPPIELLO, CANDIDATO SINDACO DELLA LISTA NOI CON SALVINI

«Matera capitale ha molto da lavorare
in alcune zone è sporca come Roma»
L’on. Saltamartini attacca anche Pittella sull’accoglienza di immigrati

INCONTRI IN
PIAZZA
Gli onorevoli
Barbara
Saltamartini
e Rocco
Petrillo, a de-
stra, con
Antonio Cap-
piello, can-
didato sinda-
co della
lista Noi con
Salvini
[foto Genovese]
.

VERSO LE ELEZIONI
L’IRONIA VINCE SUI VELENI

DAL SOCIAL ALLA PIAZZA
Composta anche la giunta, sulla base del
numero di visualizzazioni ricevute su
Facebook. Nessuno farà ciò che promette

INVESTITURA
IN PIAZZA
Tonino Lapo-
zik, carto-
libraio, eletto
non sinda-
co dalla lista
Non sono
candidato. A
sinistra,
la non giunta
composta
da un non vi-
ce sindaco
e dieci non
assesso -
ri davanti al
palco
dei comizi
[foto Genovese]
.

Spunta anche la lista
dei non candidati
Il non sindaco è un cartolibraio. «Non votateci, ma votate»

EMILIO OLIVA

l L’ironia al potere. Non solo veleni nella
campagna elettorale. In una città che è as-
sediata da comizianti, candidati, gregari, por-
taborse e faccendieri c’è anche chi ci scherza.
Si collezionano e si truccano i santini. Tra i
falsi gadget in circolazione ci sono confezioni
in barattolo con etichette sui «pelati di gior-
nata» che ritraggono il sindaco Salvatore Ad-
duce e Luca Braia, fresco di nomina asses-
sorile alla Regione, calvi per eccellenza.

Ma la sorpresa è una lista di non candidati
che ieri mattina, in piazza Vittorio Veneto,
proprio davanti al palco dei comizi, ha eletto il
suo non sindaco, con tanto di fascia tricolore, e
una non giunta. Si impegnano tutti a non fare
quello che promettono. È soltanto un gioco,
una trovata goliardica che non ha alcuna ma-
trice qualunquista o sfascista, come tengono a
precisare i promotori. La lista è quella di “Non
sono candidato” e ha avuto un successo con-
tagioso, che da un social network come Fa-
cebook, dove è stata aperta una pagina ad hoc,
che ha avuto più di 30 mila visualizzazioni, si è
riversato in piazza, tra la folla.

«Tutti i non candidati –dicono i protagonisti
– hanno in comune il sorriso e l'autoironia.
Essere non candidato non significa non votare,
anzi. Significa mantenere quel distacco ne-
cessario a valutare con senso critico tutte le
proposte dei candidati "veri" e decidere con
coscienza».

Scelto tra 95 non candidati, per aver ricevuto
più di 3900 visualizzazioni a sua insaputa,
Tonino Lapozik, sessantenne, «persona mi-
te», titolare di una cartoleria-edicola in via San
Pardo, ha ricevuto l’investitura da non sindaco
in piazza Vittorio Veneto. «Il mio successo?
Hanno fatto tutto loro, gli organizzatori
dell’iniziativa. Poi la mia popolarità, sempre
nel mio piccolo, ha fatto il resto. Sono nel
commercio da 40 anni e mi sono sempre fatto
voler bene da tutti. Oggi, nella mia attività di
cartolibraio, i bambini mi adorano e mi vo-
gliono bene come un secondo padre e i loro

genitori mi stimano», ha detto leggendo gli
appunti trascritti a penna su un foglio nel suo
primo non discorso. «La mia cartoleria è l’uni -
ca a non avere il computer», ha scherzato.

Davanti ai curiosi e ai fedelissimi dello stru-
scio, Lapozik ha attribuito le deleghe ai non
assessori della sua giunta, scelti con i me-
desimi criteri che lo hanno premiato. Chi è già
a buon punto è Sergio Palomba, giornalista,
che non è stato proclamato non vice sindaco
per «assenteismo». A Emanuele Giordano,
fotografo e conduttore di una popolare tra-
smissione televisiva, è stata attribuita la de-
lega alla Viabilità. E quindi non farà rotatorie,
piste ciclabili, ztl e buche stradali. Marian -
gela Giordano, dentista, è il non assessore
all’Ambiente. Si impegna a non fare capitoz-
zature, abbattimenti di alberi, raccolta indif-
ferenziata e avvelenamento dell’aria. A Pa -
squale Doria, giornalista, è andata la delega
all’Urbanistica. Non promette cementificazio-

ne, abusi e favori edilizi. Sprechi, nuove tasse e
perdita di fondi comunitari saranno banditi
dal lavoro del non assessore al Bilancio e alla
programmazione, Alessandro Rondinone.
Con la non delega alla Cultura e all’arte, Do -
menico Dell’O s s o, artista, non si occuperà di
Facebook e Twitter. Un altro giornalista, Car -
lo Abbatino, è il non assessore al Turismo. Il
suo programma non prevede pressapochismo
e improvvisazione. Non assessore alla Par-
tecipazione e alla trasparenza, Pippo Ma-
s c i a n d a r o, fotografo, non farà mistificazione
e propaganda. Alla Tutela del paesaggio e al
patrimonio Unesco ha la non delega Marco
L’Episcopia, giovane ingegnere, che non si
impegnerà alla realizzazione di parchi eolici e
ponti in ferro. Infine Peppino Barberio, gra-
fico, da non assessore alle Politiche sociali non
concederà proroghe e favoritismi. Un’ultima
raccomandazione, rivolta a tutti gli elettori:
non votateli e non prendeteli sul serio.

le altre notizie
CON ADDUCE, PITTELLA E SPERANZA

Lorenzo Guerini vice segretario Pd
in piazza Vittorio Veneto
n Lorenzo Guerini, vice segretario nazionale del

Partito Democratico, sarà a Matera oggi, alle 21,
in piazza Vittorio Veneto, per sostenere la cam-
pagna elettorale di Salvatore Adduce, candidato
sindaco del centrosinistra. All’incontro con gli
elettori, oltre allo stesso Adduce, saranno presen-
ti anche il presidente della Regione, Marcello Pit-
tella, e l'on. Roberto Speranza.

OGGI A PALAZZO VICECONTE

Corrado Passera alla tavola rotonda
sul tema «2019: cultura è impresa»
n Corrado Passera, presidente di Italia Unica, in-

terverrà alla tavola rotonda sul tema "2019: Cul-
tura è impresa" in programma oggi, alle 18, a Pa-
lazzo Viceconte, a sostegno della candidatura a
sindaco di Angelo Tortorelli, della coalizione ci-
vica Osiamo. Tra gli altri prenderanno la parola
Michele Somma, presidente Confindustria Basi-
licata, Francesco Acito, vice direttore generale
Banca Popolare Puglia e Basilicata, Giuseppe
D’Angelo, chief international officer Ferrero.

OGGI NEL PICCOLO DUNI

Daniele Capezzone interviene
a un incontro sulla fiscalità
n Un incontro elettorale sul tema “Fiscalità, impre-

sa, sviluppo, Mezzogiorno”si terrà oggi, alle
18.30, nel cinema Il Piccolo Duni, con la parteci-
pazione dell'on. Daniele Capezzone, di Forza Ita-
lia, e di Raffaello De Ruggieri, candidato sindaco
delle liste del Movimento 2020. Introdurranno i
lavori Antonella Prete, responsabile della lista
Forza Matera, e l'on. Cosimo Latronico.

LA LATTINA
DEI PELATI
Due facce co-
nosciute su
un falso gad-
get elettorale
[foto Genovese]

l Al comizio sul palco, nelle ore di
punta dello struscio domenicale, han-
no preferito l’incontro personale con
gli elettori, davanti a un banchetto.
Ieri mattina i leghisti materani erano
in piazza Vittorio Veneto con l’ono -
revole Barbara Saltamartini, 42 ro-
mana, approdata dal Nuovo centro-
destra di Angelino
Alfano alla Lega
Nord dopo essere
stata eletta consi-
gliere provinciale
di An nel Lazio e
deputata del Pdl,
due volte, e con
l’onorevole Ro c c o
Pe t r i l l o, origina-
rio di Miglionico, ma foggiano di ado-
zione, per sostenere la campagna elet-
torale di Antonio Cappiello, 43 anni,
artigiano, titolare di una falegname-
ria nella zona Paip, candidato sindaco
della lista Noi con Salvini.

Petrillo ha ricordato di essere en-
trato nella Lega nell’89, «quando par-
lare di Lega al Sud significava essere
presi in giro e derisi», ma di aver
continuato la sua battaglia con la

creazione del partito Alleanza meri-
dionale autonomie, unendo tutti i le-
ghisti dall’Abruzzo alla Sicilia, in at-
tesa di confluire nel nuovo partito al
quale lavora Matteo Salvini. Oggi
Petrillo si batte per il collegamento
ferroviario di Matera ad una linea che
da Metaponto raggiunga Rocchetta

I n f e r i o re.
«Siamo qui a

Matera per porta-
re il messaggio
della nostra lista.
Chiediamo di tor-
nare alla realtà dei
problemi e cioè po-
ter dare risposte
alle esigenze di oc-

cupazione, soprattutto per i giovani, e
alle esigenze di quei territori che han-
no patrimoni culturali grandissimi e
che spesso e volentieri sono dimen-
ticati. Matera – ha spiegato l’on. Sal-
tamartini – sarà capitale europea del-
la cultura nel 2019, ma ha ancora mol-
to da lavorare per potersi presentare
ai tantissimi turisti che verranno nel
migliore delle condizioni. Noi credia-
mo che le amministrazioni comunali

che fino ad oggi si sono susseguite non
abbiano fatto il bene di questa città».

Per esempio? «La pulizia. Io ieri
(sabato per chi legge, ndr) sono ar-
rivata a Matera e la cosa che mi è
dispiaciuta è stata avere l’impressio -
ne in alcune zone di essere a Roma,
una delle città più sporche d’Italia. C’è
anche un problema di immigrazione.
Mi dicono che Pittella (il presidente
della Regione, ndr) vorrà accogliere
altri due mila immigrati e io mi chie-
do se questa regione abbia le strutture
per poter accogliere così tanta gente
quando manca il lavoro anche per i
cittadini della Basilicata».

Come aveva già fatto nei giorni
scorsi Cappiello in occasione del sit in
in via Nazionale, per chiedere lo
sgombero del centro di accoglienza
che ospita 17 richiedenti asilo poli-
tico, la parlamentare ha chiarito che
la sua posizione, così come la proposta
di Matteo Salvini, «non è razzista nè
estremista». E se Salvini individua gli
immigrati come il problema dei pro-
blemi, l’on. Saltamartini è pronta a
rispondere che «sull’immigrazione si
concentrano più problematiche, in

termini di risorse, ma anche di si-
curezza, e intorno a questo esodo, non
sempre di persone che hanno diritto
ad avere asilo politico, ma di tante
persone sfruttate da mercanti di
schiavi che arrivano sul nostro ter-
ritorio e godono di diritti maggiori di
quanto non godano i nostri cittadini».
«Se i 35 euro che oggi lo Stato destina a
ciascuno di loro fossero utilizzati nei
paesi di origine, quante persone non
salperebbero sui barconi e non mo-
rirebbero nel Mediterraneo?». Una
domanda inutile, probabilmente, per
chi è costretto a fuggire anche dalla
guerra. [em.ol.]

IL SUD CHE NON VA
«Le amministrazioni

passate non hanno fatto
il bene di questa città»
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MOTORADUNO
L’INVASIONE DELLE MITICHE VESPE

DUE RUOTE E CULTURA
L’iniziativa a carattere nazionale è stata organiz-
zata dal «Vespa&Ape Club Matera» che ha
anche organizzato visite guidate per gli ospiti

Matera 2019 richiama
oltre 300 scooteristi
La manifestazione nazionale ha visto motoamatori da tutto il Sud

le altre notizie
LO SOTTOSCRIVE ANCHE IL COMUNE

Firma dell’accordo di partenariato
con il Club Unesco di Ginosa
n Questa mattina, alle 12.30, in Municipio, il Co-

mune di Matera e l'associazione Club Unesco
di Ginosa sottoscriveranno un accordo di par-
tenariato finalizzato a promuovere e realizza-
re attività di sviluppo dei territori sui temi
della cultura, del turismo e dell'economia.

LO HA ORGANIZZATO UNIVERSOSUD

Un corso intensivo per gestire
al meglio un’attività di «b6b»
n Utilizzare in maniera ottimale tutti e i vari ca-

nali di social media marketing, incrementare
le prenotazioni anche nei periodi di bassa sta-
gione, saper vendere e pubblicizzare al meglio
un b&b: non solo questi gli obiettivi del corso
intensivo, organizzato da Universosud, per
tutti coloro che hanno già un b&b o che sono in
procinto di aprirne uno nuovo. L’iniziativa si
terrà oggi nel Community Information Cen-
ter (Unibastore+), fino al 27 maggio, per un
totale di 9 ore in aula più 4 ore di consulenza.
La docente è Stefania Clemente, che si occupa
di comunicazione on line, social media mar-
keting, consulenza e formazione alberghiera.

ENZO FONTANAROSA

lPer una mattinata il salotto buono della città ha
accolto tante di quelle Vespe, e i loro equipaggi,
come non se n’erano mai visti. Per il primo raduno
nazionale del Vespa Club d’Italia, realizzato per
l’impegno del giovanissimo ma tenace “Ve s p a & Ap e
Club Matera”, i motoamatori della celebre due ruo-
te del marchio Piaggio sono giunti a frotte. Oltre ai
“ve s p i s t i ” lucani organizzati in associazioni, a fare
registrare le oltre 300 presenze del motoraduno
hanno contribuito le nutrite pattuglie di scooteristi
giunti d’ogni angolo di Puglia, ma anche da Ca-
labria e Campania. La possibilità di visitare la
capitale europea della cultura per il 2019 ha avuto
un ruolo importante, visto che gli organizzatori,
non hanno solo puntato a realizzare una mani-
festazione motociclistica, peraltro ben riuscita, ma
l’hanno collegata ad aspetti culturali e del tempo
libero. E sul fascino di Matera “c ap i t a l e ” non ha
dubbi un appassionato vespista che in questo senso
dice la sua. È Achille Bucci, romagnolo “doc” ch e
da 16 anni vive a Praga, dove è vice presidente del
Vespa Club della cittadina boema e undici anni fa è
stato tra i fondatori del Vespa Club della Repubblica
Ceca. Nazione che, con la sua Pilsen (Plzen), è
capitale europea della cultura 2015. Una coinci-
denza? Di più, quando Bucci svela le sue origini. «Io
sono di Ravenna. Già, noi siamo quelli arrivati
secondi», scherza e senza piaggeria aggiunge:
«Onore a voi, alla splendida Matera. Ve lo siete
meritati il titolo. Davvero. Qui si respira tutta un’al -
tra aria rispetto a Ravenna, che è sì una città bella,
ma non è così viva come la vostra, sia cultural-

mente che per altri aspetti. La stessa Pilsen, per me,
è un un mistero come sia stata scelta. Non è poi che
sia proprio bellissima come la vostra. Hanno pun-
tato tutto sulla birra (la metodologia Pilsner, ndr),
ma è vero che viene premiato il progetto e non la
città». Ha fatto tappa per il raduno nel un giro
d’Italia in solitaria con la sua fidata Vespa. È giunto
dalla Calabria. Così come Angelo Barillari, un
“g i ova n o t t o ” di 82 anni di Catanzaro, che col suo
modello PX 200 ha percorso 300 chilometri per non
mancare all’appuntamento. «Di solito faccio tutti i
raduni con la mia Vespa. Dieci anni fa venni a
Matera, ma in sella a una Guzzi». E dice che la sua
passione per le moto è anche legata al fatto che «per
45 anni sono stato meccanico. Iniziai specializzato
nella Lambretta. Poi una concessionaria Piaggio
mi volle e per 40 anni sono stato capofficina». Ma tra
Vespa e Lambretta quale preferisce? «La prima,

senza dubbio, anche se per la meccanica l’altra
aveva qualcosa in più». Come la marcia in più, nel
senso di anni, di Michele Cardone. «Ho 85 anni e
vengo da Locorotondo», afferma l’arzillo centauro,
a cui è andato il titolo del veterano del raduno:
«Sono appassionato di moto da sempre, la mia
prima Vespa l’acquistai nel ‘52. Poi non mi sono
fermato più, non solo con i modelli e marchi di
moto, ma con i chilometri macinati. Sono andato
ovunque. La mia è pura passione. A Matera ci torno
sempre con piacere. Ovviamente in moto». Il primo
raduno nazionale organizzato dal “Ve s p a & Ap e
Club Matera”, a soli due anni dalla sua costituzione,
è stato un successo e premia l’impegno del direttivo,
dal presidente Donato Colucci, al suo vice Eu -
stachio Lionetti, a Rocco Longo, Massimo Di
L e c c e, Michele Tolentino, Franco Iacovone, e di
tutto il gruppo di appassionati e attivi soci.

CON LE LORO
FEDELI VESPE
Michele Car-
done, di
Locoro -tondo,
il più anziano
partecipante al
raduno. In alto,
Achille Bucci,
ravennate che
vive a Praga
[foto Genovese].
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POLICORO IL PD DOPO IL RESPONSO DELL’ANAC: MEGLIO SAREBBE STATO GUIDARE UNA AGGREGAZIONE DEI COMUNI DEL METAPONTINO�

Il Pd attacca la giunta sugli appalti
con le procedure dell’Asmel
Il vice sindaco: «Solo due bandi con la società consortile, ma regolari»

MUNICIPIO La sede comunale di Policoro

S A N T UA R I O Anglona di Tursi

Giubileo, «quei tre paesi siano
parte integrante del percorso»

l ROTONDELLA . « Ro t o n d e l l a ,
Tursi e Senise, tre comunità lu-
cane portatrici di esperienze di
pace, fratellanza e vita-acqua, sia-
no parte integrante dei percorsi
per il Giubileo 2015-2016». Lo han-
no chiesto sia al Vaticano, a Papa
Francesco, sia alla Diocesi di Tur-
si-Lagonegro, le associazioni No-
scorie Trisaia e Muoviamo Tursi
con il supporto e l’interesse di-
chiarato, per ora, del Comune
dell’antica Rotunda Maris.

Quali sono le tre comunità lu-
cane interessate? Lo hanno rive-
lato nel corso di una conferenza
stampa svoltasi nella sala consi-
liare “Antonio Bianco”, Fe l i c e
Santarcang elo (Noscorie Tri-
saia) ed Antonio Di Matteo e
Isabella Buccoliero ( M u ov i a m o
Tursi). «Per la pace – hanno spie-
gato i promotori dell’iniziativa –
proponiamo la comunità di Tur-
si. Si tratta di una città fondata

dai Bizantini e conquistata dai
Saraceni. Ed è proprio verso il
Medio Oriente e le comunità isla-
miche che noi vogliamo creare un
ponte di pace nel Mediterraneo.
Troppo odio viene seminato ogni
giorno in nome della religione o
di altre ideologie che comunque
non fanno parte della visione di
pace che può avere una mamma
verso il proprio figlio. Per la vita
proponiamo la comunità di Se-
nise, città dell’acqua. Senise dà
risorsa idrica a tre regioni, il pri-
mo bacino in Europa in terra bat-
tuta. Abbiamo identificato
nell’acqua la fonte della vita, un
bene prezioso che Nostro Signore
ci ha donato. L’uomo fa poco per
difenderlo, tutelarlo e renderlo al-
la portata di tutti. Vorremmo of-
frire al mondo acqua di conci-
liazione e non petrolio di contesa
e di guerra. Infine, per la fratel-
lanza proponiamo la comunità di

Rotondella, città dell’acco glien-
za. Negli anni ‘90 questa realtà ha
ospitato i primi albanesi sbarcati
in Italia e le prime comunità cur-
de. Gran parte di questi immi-
grati sono rimasti a Rotondella,
per vivere e lavorare, integran-
dosi perfettamente. Si stima che
nel solo centro collinare di circa
mille anime ci siano ben 150 cit-
tadini di origine curda e albanese.
In questo periodo di forte immi-
grazione e di forti tensioni sociali
sul tema, vogliamo portare que-
sto esempio. Il Santuario di Santa
Maria di Anglona, dal 1931 mo-
numento nazionale, dal 1999 Pon-
tificia Basilica Minore, può rap-
presentare il fulcro di questi per-
corsi di pace, vita e fratellanza».

Il sindaco Vito Agresti ha fat-
to propria l’iniziativa che mira a
valorizza i valori e le comunità
locali in vista del Giubileo
2015-2016.

ROTONDELLA LA RICHIESTA AL VATICANO E A PAPA FRANCESCO DELLA DIOCESI DI TURSI-LAGONEGRO E DI ALCUNE ASSOCIAZIONI�

le altre notizie
MARCONIA

DALLE 9 IN PIAZZA DELLA VITTORIA

Capo della Protezione Civile
con gli alunni della scuola media
n Il capo della Protezione Civile, Fabrizio Curcio,

sarà oggi a Marconia per la cerimonia conclusiva
del progetto “Scuola Multimediale di Protezione
C iv i l e ”, cui ha aderito la media “F lacco”, orga-
nizzata dal dipartimento Protezione Civile della
presidenza del Consiglio dei Ministri. Dalle 9, in
piazza della Vittoria, gli alunni allestiranno il
campo di protezione civile e svolgeranno attività
pratiche. Alle 15, all’Itas “C e r ab o n a ”, tavola ro-
tonda sul tema “La consapevolezza del rischio
dalla comunità scolastica al territorio”. [p.miol.]

FILIPPO MELE

l P O L I C O R O. Dopo la bocciatura da parte
dell’autorità anticorruzione (Anac), presieduta
dal magistrato Raffaele Cantone, dell’Asmel,
la società consortile che aggrega centinaia di
comuni d’Italia per gli appalti centralizzati tra
cui quello jonico, in sede locale è scoppiata la
polemica. Il vice sindaco Enrico Bianco: «Solo
due i nostri appalti con l’associazione e sono
legittimi». Ma il Pd: «Anche se la nomina della
commissione è stata fatta dall’Asmel? Meglio
sarebbe stato guidare una aggregazione dei Co-
muni del Metapontino».

Ma andiamo con ordine. Policoro aderì in
Consiglio Comunale il 18 luglio 2014 ad Asmel.
Altre associazioni ed enti nel frattempo hanno
chiesto all’Anac di esprimersi sulla sua azione
come centrale di committenza. E Cantone il 30
aprile scorso ha firmato una delibera in cui ha
sostenuto che Asmel non può essere inclusa tra
i soggetti aggregatori né può considerarsi le-
gittimata ad espletare attività di intermedia-
zione negli acquisiti pubblici. Pertanto sono
prive del presupposto di legittimazione le gare
poste in essere. Ed a Policoro, mentre Asmel ha
presentato ricorso al Tar contro la delibera
Anac sono insorte le opposizioni. Il consigliere
comunale Gianluca Marrese (Pd) su Face-
book: «Lo avevamo detto come Pd e queste sono
le conseguenze della politica approssimata di
Rocco Leone e maggioranza». Ma il vice sindaco
Bianco ha replicato: «L'adesione all’Asmel è
stata decisa all’unanimità, compresi i due con-
siglieri Pd Francesco Fortunato e Fabiano Mon-
tesano. Dopo la proroga sull'obbligo di far ri-
corso alle centrali uniche di committenza ab-
biamo svolto le gare con il vecchio sistema ri-
correndo ad Asmel per i due bandi per la ge-
stione dell’asilo nido e per la mensa scolastica.
Gare bandite dal Comune che si sottraggono ai
profili di illegittimità sollevate dall’Anac. Con-
siglio a Marrese di studiare di più le carte per
evitare di essere inattendibile e ridicolo».

E Marrese? Ancora su Fb: «Non rispondo alle
offese. Invito il vice sindaco a scusarsi. Ma le
gare dell’asilo nido e della mensa, pur essendo
state bandite dal Comune, possono essere ri-
tenute legittime dato che la nomina della com-
missione è stata fatta dall’Asmel?». Ed il Pd:
«Avevamo rilevato come la decisione di asso-
ciarsi all’Asmel fosse poco lungimirante: Leone
aveva preferito l’extraterritoriale Asmel alla
collaborazione con Scanzano, Montalbano e No-
va Siri. Un’occasione persa».

Un coro di accuse alla maggioranza
L’opposizione si scatena contro la giunta comunale

BERNALDA MINORANZA CRITICA: LA GIUNTA NEGA LA PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA�
Il Pd: «È un bilancio con un avanzo fittizio
In arrivo nuove tasse per sanare il debito»
I democratici hanno un’altra versione del documento approvato

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . La Giunta di
Centro, guidata dal sindaco
Domenico Tataranno, appro-
va, in appena 90 minuti di
seduta consiliare, il bilancio
consuntivo 2014, ravvisando
un avanzo amministrativo di
circa 2 milioni 421 mila euro.
Insorgono le opposizioni, che
denunciano un deficit di de-
mocrazia, perché private, in
Consiglio comunale, del do-
vuto diritto di replica, su «im-
posizione del presidente Ni-
cola Benedetto». Il Pd, in se-
rata, convoca un incontro pub-
blico e snocciola accuse al ve-
triolo. Compresa quella di un
bilancio sommario, che dietro
un avanzo fittizio, conserva,
invece, un disavanzo di ge-
stione, dovuto alla forbice ne-
gativa tra accertamenti ed en-
trate effettive, stimate nell’or -
dine di appena il 51 per cen-
t o.

«Vorrà dire – rileva il ca-

pogruppo dem, Gennaro Col-
locola – che nel prossimo bi-
lancio preventivo ci troveremo
di fronte a nuove tasse per
ripianare il debito». Per il se-
gretario cittadino Dino Pa-
r adiso, «il rendiconto finan-
ziario, contrariamente a quan-
to affermato dagli ammini-
stratori locali, è un atto morale
prima ancora che tecnico. Ci
battiamo contro muri di gom-
ma, che minano la vita de-
mocratica. Di fronte non ab-
biamo un avversario politico,
ma un gruppo dirigente che
opera al di fuori delle regole
politiche. Si nega ai cittadini
la partecipazione e non si ri-
sponde alle decine di inter-
rogazioni presentate dall’op -
posizione. Ed è sconcertante –
prosegue Paradiso – ch e
u n’Amministrazione comuna-
le sia guidata dal presidente
del Consiglio Nicola Benedet-
to, che, ora, si è messo a fare
l’imprenditore delle leggi. To-
glie la parola alle minoranze e

sancisce che dopo le dichia-
razioni del sindaco a nessun
altro, dopo di lui, spetti par-
lare. In pratica normando l’in -
c re d i b i l e » .

Paradiso è un fiume in pie-
na: «Assurdo – dice – che un
bilancio annuale venga liqui-
dato in appena 5 minuti di
relazione dall’assessore Fran-
cesca Matarazzo. Ci sono mol-
te entrate accertate, ma non
incassate, e si è creata un’au -
tentica frattura tra ammini-
stratori e capi settore, quasi
tutti dimissionari o dimissio-
nati. L’unica vera risposta del
sindaco e della sua Giunta è
uno sconcertante mutismo.
Vuol dire – ironizza Paradiso,
usando l’incisività del comico
– che dovremo attrezzarci col
linguaggio dei sordomuti».

Per Collocola, «a fronte di un
avanzo dichiarato di circa 2
milioni e 400 mila euro, in
realtà, il riaccertamento po-
trebbe presentarci un disavan-
zo di circa un milione di euro.

In sostanza abbiamo un avan-
zo fatto di residui, ma, di fatto,
rileviamo un disavanzo effet-
tivo. Le nostre preoccupazioni
sono, perciò, certificate dai lo-
ro numeri ballerini. All’inter -
no del Palazzo municipale c'è
un clima pesante. Riorganiz-
zare gli uffici, non vuol dire,
come fa la Giunta Tataranno,
cacciare la gente o provocarne
le dimissioni».

Infine il consigliere Ang elo
T roiano, secondo cui «la
Giunta di Centro aggredisce
gli avversari, fornendo rispo-
ste sommarie e boicottando i
lavori di commissione, da noi
c o nvo c at e » .

LA SEDUTA
CONSILIARE
Approvato
il bilancio
consuntivo
2014. C’è un
avanzo di circa
2 milioni
e 421 mila euro

M E TA P O N TO

INIZITIVA DI ROCCO PETROCELLI

Il 2 giugno al lido l’edizione 2015
dell’Ecomaratona «Filippide»
n Si svolgerà lunedì 2 giugno, a Metaponto lido,

l’edizione 2015 dell’Ecomaratona “Filippide”,
organizzata dal podista Rocco Petrocelli. Il
circuito della gara, di 42 chilometri, si sno-
derà tra l’arenile della spiaggia e lo sterrato
della pineta. Con un’ordinanza, il sindaco di
Bernalda, Domenico Tataranno, ha disposto,
per quel giorno, la chiusura al traffico, ma
solo al passaggio dei podisti, del tratto com-
preso tra la strada vicinale del lido e l’in -
crocio con la strada tagliafuoco della Riserva
territoriale di protezione. [an.mor.]

MATERA PROVINCIA

.
P O L I C O R O. La vicenda Asmel ha

dato il là all’ennesimo attacco dell’opposi -
zione extraconsiliare. Ivano Farina (Karac-
teria): «Nuovo guaio per il Comune: chi è
causa del suo mal... ». Ed Ottavio Fram-
martino (Policoro è tua): «Quegli appalti
sono illegittimi, ha decretato l’Autorità an-
ticorruzione. Coinvolto anche il Comune.
Pesante bocciatura per Leone e i suoi
prodi». Poi, una nuova “bordata” dopo la
replica del vice sindaco Enrico Bianco a

Gianluca Marrese (Pd). Bianco: «Qualche
tuttologo locale, non avendo responsabi-
lità politica, può permettersi di fare disin-
formazione». Farina: «Io, uno dei due tut-
tologi, ho dato la notizia della decisione di
Cantone con un articolo con stralci del
provvedimento contro l’Asmel. Dove sta
la disinformazione?». E Frammartino:
«L'abusivo vice sindaco (nominato da
esterno, ndr) sale in cattedra nel tentativo
di salvare gli appalti illegittimi». [fi.me.]

COMUNE Enrico Bianco PD Gianluca Marrese
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Pensioni e Jobs Act. Incongruenze di fondo e possibili soluzioni
     
Per funzionare, il sistema contributivo richiede redditi adeguati, aliquote elevate e una lunga e ininterrotta storia 
lavorativa. Il mondo del lavoro va nella direzione opposta. Bisogna intervenire. Ecco come DI ANGELO MARANO

di Angelo Marano

Pensioni e Jobs Act 
Lavoro e pensione sono due cardini fondamentali, strettamente interconnessi, del nostro modello di organizzazione 
sociale: ogni individuo, col proprio lavoro, deve assicurarsi non solo il reddito corrente, ma anche un adeguato sos-
tentamento per la vecchiaia. Viene allora da domandarsi quanto il modello di mercato del lavoro delineato dal Jobs 
Act sia coerente col sistema pensionistico contributivo introdotto dalla riforma del 1995.

Il principio contributivo prevede che lo stato restituisca come pensione i contributi versati dal lavoratore, rivalutati al 
tasso di crescita del Pil, divisi per la speranza di vita al momento del pensionamento. Per funzionare correttamente, 
esso richiede redditi adeguati, aliquote contributive elevate (attorno al corrente 33%, cui aggiungere, eventualmente, 
la contribuzione ai fondi pensione) e una lunga e ininterrotta storia lavorativa/contributiva. Altrimenti il rischio è di 
maturare, malgrado gli anni di contributi, una pensione non molto più alta dell’assegno sociale: ad esempio, ad un 
lavoratore che guadagni 1000 euro al mese occorreranno almeno 28 anni di contributi per maturare una pensione 
pari all’assegno sociale (fra 460 e 640 euro mensili), cui avrebbe comunque diritto.

Di fatto, il sistema contributivo presuppone una situazione nella quale la disoccupazione è scarsa o nulla e i lavora-
tori mantengono il proprio posto a vita, ovvero, se lo perdono, riescono a trovare in tempi brevi un’altra occupazi-
one, con adeguato livello salariale, pienamente riconosciuto a livello contributivo. Non è certo lo scenario attuale del 
mercato del lavoro, caratterizzato da un’enorme disoccupazione diffusa, particolarmente fra i giovani, dalla prolifer-
azione di figure lavorative deboli e da imprese che lamentano l’eccessivo onere fiscale e contributivo.

Da questo punto di vista, il Jobs Act non sembra segnare un’inversione di tendenza. Il permanere di una molteplic-
ità di figure contrattuali precarie, l’introduzione di una nuova figura contrattuale nella quale per molte fattispecie il 
diritto al mantenimento del posto del lavoro è sostituito da un indennizzo monetario, la sostituzione del principio 
del mantenimento per quanto possibile dello status occupazionale con la tutela nella disoccupazione, delineano uno 
scenario nel quale da un lato aumentano le possibilità da parte del datore di lavoro di liberarsi della forza lavoro 
quando non ne ha bisogno, dall’altro il lavoratore dovrà, ancor più di oggi, confrontarsi con l’alternanza fra lavori 
diversi, intervallati da periodi di disoccupazione e di eventuale formazione.

In un contesto nel quale l’enfasi è posta sul contenimento del costo del lavoro, è evidente che si accentua la pressione 
al contenimento dei salari, mentre il mantenimento di aliquote contributive elevate come quelle attuali potrà risul-
tare problematico e generare spinte a attingere a queste per sostenere i redditi correnti, anche a costo di peggiorare 
le prospettive pensionistiche dei lavoratori, come già fatto con l’introduzione, sia pure per un limitato periodo di 
tempo, della possibilità di trasferire in busta paga il TFR, anche laddove già destinato alla previdenza integrativa. 
Di fatto, malgrado l’aumento dell’età di pensionamento, il pericolo concreto è che tanto l’ammontare dei contributi 
quanto gli anni di contribuzione maturati dai lavoratori vadano a calare, anziché aumentare, minando l’adeguatezza 
delle prestazioni pensionistiche.

Per riportare a una maggiore coerenza mercato del lavoro e pensioni si possono ipotizzare due tipi di intervento. Il 
primo prevede di “compensare” l’incoerenza fra sistema pensionistico contributivo e lavoro discontinuo e precario 
con adeguati contributi figurativi, che dovrebbero coprire tutti i periodi di non lavoro, oltre che i periodi di studio e 
gli eventuali sgravi contributivi. Si tratta di estendere su una scala molto più ampia dell’attuale una serie di interventi 
in piccola parte già previsti, con una spesa significativa, che andrebbe ad aggiungersi a quella necessaria a potenziare 
i servizi per l’impiego e la formazione e le forme di tutela del reddito di tipo assicurativo e assistenziale previste dal 
Jobs Act, che potrebbero essere estese fino all’introduzione di un reddito di ultima istanza.

Una soluzione più radicale prevedrebbe l’introduzione di una pensione universalistica, non sottoposta alla prova dei 
mezzi, sostanzialmente un assegno sociale pagato a tutti gli anziani, a prescindere dall’aver o meno contribuito al 
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sistema pensionistico. Su questa pensione si innesterebbe poi la pensione contributiva, il che permetterebbe anche di 
abbassare, a parità di prestazione erogata, le aliquote pensionistiche, dato che la pensione di base verrebbe finanziata 
attraverso la fiscalità generale.

In ambedue i casi salta il principio contributivo nella versione naive correntemente applicata in Italia, che verrebbe 
sostituito da versioni più evolute, nelle quali i contributi individuali vengono integrati da contributi figurativi (la 
prima ipotesi) oppure si aggiungono ad una prestazione pensionistica di base non contributiva (la seconda ipotesi). 
Non senza rischi politici, dato che il finanziamento con risorse pubbliche, e non con contributi pensionistici dei 
lavoratori, ha una diversa legittimità formale, dipendendo direttamente dalle (mutevoli) priorità di politica di bilan-
cio. D’altra parte, non c’è nessun principio economico che richieda che le pensioni siano interamente finanziate con 
contributi sociali, piuttosto che attraverso la fiscalità generale. 

Laddove l’Italia si è finora fatta campione di un siffatto principio, col risultato di imporre aliquote contributive parti-
colarmente elevate, se la fiscalizzazione, almeno parziale, della spesa pensionistica incidesse su una base imponibile 
diversa dal lavoro (ad esempio rendite finanziarie o patrimonio), potrebbe contribuire ad aumentare effettivamente i 
salari e a ridurre il costo del lavoro, risultando più adeguata alle esigenze correnti delle nostre società.


